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PALERMO — Un costruttore edile di 41 anni. Benedetto 
D'Agostino, è stato ucciso ieri sera alla periferia di Palermo 
con due fucilate e una decina di colpi di pistola. L'uomo è 
stato sorpreso dai sicari — tre giovani a viso scoperto alme¬ 
no secondo le prime testimonianze — mentre si trovava nel 
cortile interno di un palazzo in costruzione nella borgata di 
«Tommaso Natale». Gli assassini sono fuggiti su una «500». 
che ò stata poi trovata bruciata. 

E 


COLLOQUIO CON 
NAPOLITANO 

Liquida¬ 
zioni, 
pensioni, 
riforme 
della 
scuola e 
del Codice 


L’aula di Montecitorio 
non ha potuto ancora ini¬ 
ziare Tesarne della nuova 
legge sulle liquidazioni: la 
giornata di ieri si è consu¬ 
mata attorno a pretestuose 
pregiudiziali poste da mis¬ 
sini e radicali. Questi grup¬ 
pi inoltre hanno presentato 
un numero abnorme di e- 
mendamenti (un migliaio 
solo il MSI) allo scopo evi¬ 
dente di impedire l’appro¬ 
vazione del provvedimento 
in tempo utile a evitare il 
referendum e con l’effetto 
di impedire, ancora una 
volta, un reale confronto 
migliorativo del provvedi¬ 
mento. 

— Su questi sviluppi qua¬ 
le valutazione da il presi¬ 
dente dei deputati comu¬ 
nisti, Giorgio Napolita¬ 
no? 

«Le prospettive del dibat¬ 
tito sulla legge risultano in 
questo momento complica¬ 
te dall’annuncio di un pe¬ 
sante ostruzionismo da 
parte del MSI, che si ag¬ 
giunge a quello, non si sa 

G uanto esplicito o totale, 
eciso dal gruppo radicale. 
La Camera aveva delibera¬ 
to mercoledì sera un calen¬ 
dario che prevede l’intera 
prossima settimana per lo 
svolgimento dell’iter dì 
questa difficile legge: in 
modo tale da consentirne 
Tapprovazione in tempo u- 
tile per dare al problema 
una soluzione che la sem¬ 
plice abrogazione delle nor¬ 
me del 1977 attraverso il re¬ 
ferendum non garantireb¬ 
be. Come ho già avuto mo¬ 
do di precisare intervenen¬ 
do in Assemblea, conti¬ 
nuiamo a considerare in¬ 
soddisfacente anche il testo 
uscito dalla commissione 
Lavoro della Camera, e in¬ 
tendiamo perciò batterci in 
aula per ulteriori modifi¬ 
che». 

— Ancora insoddisfacen¬ 
te ma già migliorato... 
«Non c’e alcun dubbio pe¬ 
rò che il provvedimento ri¬ 
sulti fortemente migliorato 
rispetto al disegno di legge 
presentato dal governo e 
anche rispetto al testo ap¬ 
provato dal Senato. E que¬ 
sto miglioramento è frutto, 
in modo particolare, della 
pressione tenace e della ca¬ 
pacità di proposta dei grup¬ 
pi comunisti sia del Senato 
che della Camera. Ci siamo 
anche opposti con successo 
a un accorpamento confuso 
della legge in soli 3 articoli 
e lavoreremo ancora per 
rendere limpide e applica¬ 
bili le norme e le formula¬ 
zioni finali della legge. La 

f iropostadel presidente del- 
a Camera di dare spazio al¬ 
la discussione generale fino 
a lunedì e di non restringe¬ 
re eccessivamente il tempo 
per l’esame degli articoli e 
degli emendamenti — no¬ 
nostante il grave ritardo 
con cui, per responsabilità 
del governo e della maggio¬ 
ranza, si è giunti ad affron¬ 
tare il problema delle liqui¬ 
dazioni — ha rappresentato 
una importante garanzia 
per tutte le opposizioni». 

— Di fronte, ora, all’an¬ 
nuncio di un massiccio o- 
struzionismo missino, e 
non più solo radicale, che 
cosa può accadere? 
«Insisto sul fatto che la 
decisione di dedicare tutta 
la prossima settimana a 
questa legge permette a 
qualunque gruppo di oppo¬ 
sizione di fare seriamente 
la propria parte. E inoltre 
pura demagogia sostenere 
che non si sia dinanzi a un 
almeno parziale accogli¬ 
mento delle richieste del 
movimento dei lavoratori, 
a un netto miglioramento 
— rispetto alla legge del 
1977 — che il referendum 
non potrebbe assicurare. 
Ed è pura demagogia anche 
sostenere che non sia pie¬ 
namente legittimo e corret¬ 
to dal punto di vista demo¬ 
cratico intervenire su una 
materia che sia oggetto di 
iniziativa referendaria. Il 
problema reale è ora quello 
di evitare che si inneschi 
ancora una volta la perver¬ 
sa spirale ostruzionismo- 
voti di fiducia, che impedi¬ 
rebbe un sereno esame del¬ 
le proposte di ulteriore mo¬ 
difica della legge, e ugual- 

g, f. p. 

(Segue m uùima) 


Tre milioni di lavoratori aprono la stagione dei contratti 

Tessili e metalmeccanici 
scioperano oggi per 4 ore 

È la prima risposta alla sfida confindustriale 

In Emilia - Romagna lo sciopero è generale - A Palazzo Chigi confronto tra governo e sindacati 
Un’altra giornata di lotta sarà decisa dal direttivo CGIL, CISL e UIL - Nuovi contrasti tra i ministri 


ROMA — Tre milioni c mez¬ 
zo di lavoratori metalmecca¬ 
nici, tessili (e un’intera re¬ 
gione, TEmilia-Romagna) a- 
prono oggi, con -t ore di scio¬ 
pero, una stagione contrat¬ 
tuale che si annuncia diffici¬ 
le e aspra. È la prima rispo¬ 
sta alla sfida lanciata dalla 
Confindustria (scala mobile 
o contratti), ma è anche un 
segnale politico rivolto a un 
governo paralizzato dalle po¬ 
lemiche ricorrenti al suo in¬ 
terno proprio sui contenuti 
della politica economica: ieri 
sul fisco, oggi sugli investi¬ 
menti. Un’altra giornata di 
mobilitazione, ben più vasta 
di quella odierna, sarà decisa 
dal direttivo della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL e UIL nei 
prossimi giorni, anche sulla 
base delle conclusioni del 
confronto odierno tra sinda¬ 
cati e governo a Palazzo 
Chigi. 

I propositi di rivincita del¬ 


la Confindustria vanno, co¬ 
me ha dimostrato l'ultima 
assemblea di questa organiz¬ 
zazione, ben al di là della vi¬ 
cenda contrattuale: investo¬ 
no i rapporti di forza nelle re¬ 
lazioni industriali, si inseri¬ 
scono nella verifica politica, 
ambiscono a una egemonia 
sul governo dell’economia. Il 
significato politico della sfi¬ 
da non è sfuggito alle due ca- 
tegprie dell’industria che og¬ 
gi chiamano i lavoratori a 
sostenere con la lotta le loro 
piattaforme rivendicative. 
Alla FLM e alla FULTA sono 
arrivate lettere inequivoca¬ 
bili: senza un accordo -globa¬ 
le» sul costo del lavoro (strut¬ 
tura del salario e scala mobi¬ 
le, quindi), nessun negoziato 
contrattuale è possibile. La 
delega alla Confindustria 
precostituisce di fatto non 
solo la centralizzazione della 
contrattazione articolata, 
una delle conquiste più si¬ 


gnificative del movimento o- 
peraio, ma anche uno scon¬ 
tro sociale che si muove non 
sui bianari dei bisogni dei la¬ 
voratori e delle esigenze delle 
imprese, bensì su quelli poli¬ 
tici di un modello più arre¬ 
trato di rapporti industriali 
ed economici. 

Ecco perché le categorie 
impegnate nei rinnovi con¬ 
trattuali e l’intero movimen¬ 
to hanno posto all’ordine del 
giorno della mobilitazione di 
questi giorni anche il proble¬ 
ma di un mutamento di rotta 
della politica economica. 
Anche perché all'assemblea 
della Conlindustria il mini¬ 
stro Marcora. a nome del go¬ 
verno, ha avanzato una am¬ 
bigua mediazione, che solo 
nella forma riguardava la 
metodologia dei negoziati 


p. c. 


(Segue .n ultima) 


Il PCI contro la proroga 
della Cassa del Mezzogiorno 

Si profila il quarto rinvio della legge sulla Cassa del 
Mezzogiorno e, quindi, un’altra proroga delTattività di 
questo istituto. Tutto questo per un pacchetto di proposte 
presentato dal ministro Signorile al testo da approvare in 
tempi brevi in Parlamento. La denuncia del PCI ha indot¬ 
to il ministro a una cauta marcia indietro. A PAG. 2 

Esproprio delle aree: si vuole 
favorire la rendita fondiaria? 


Ancora un rinvio del provvedimento sugli espropri del¬ 
le aree edificabili. Si vuole favorire la rendita fondiaria? Il 
Consiglio dei ministri si è concluso con un nulla di fatto, 
sospendendo la discussione sul disegno presentato dal 
ministro dei LLPP, che prevede gli inden lizzi al prezzo 
del propretario A PAG. 2 


Intervento al Consiglio superiore della magistratura 

Pertini ai giudici: 

nessuna tregua 
a mafia e camorra 

Il Presidente ricorda Terranova, Mattarella, La Torre e Di 
Salvo - Incontro fra i magistrati sulla criminalità mafiosa 


ROMA — Da dicci mesi Per¬ 
tini non presiedeva una riu¬ 
nione del Consiglio superio¬ 
re della magistratura: il Pre¬ 
sidente della Repubblica lo 
ha voluto fare ieri, nell’as- 
semblea plenaria dedicata 
alla lotta alla mafia, comme¬ 
morando con parole voluta- 
mente solenni tutte le vitti¬ 
me della violenza delle co¬ 
sche, dal giudice Cesare Ter¬ 
ranova a Piersanti Mattarel¬ 
la, fino alle ultime due, 1 
compagni Pio La Torre e Ro¬ 
sario Di Salvo. Ma non si è 
trattato di una semplice 
commemorazione. Di fronte 
al ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia Clelio Danda, e al ple¬ 
num del Consiglio, Pertini 
ha rivolto un appello fermo 
per un impegno eccezionale 
nella lotta alia mafia, al ter¬ 
rorismo, a tutte le forme del¬ 
la violenza criminale. Con 
parole gravi, che sono risuo¬ 
nate nel silenzio teso e solen¬ 


ne dell’aula, ha invitato gli 
organi dello Stato, il CSM, 1 
cittadini a compiere tutti gli 
sforzi perché la magistratu¬ 
ra, i giudici, non siano la¬ 
sciati soli in questa terribile 
battaglia e siano messi in 
grado dì lavorare con piena 
efficienza. «Il vostro compito 
— ha detto rivolto ai membri 
del Consìglio — è fare in mo¬ 
do che la legge venga infles¬ 
sibilmente applicata». 

L’appello lanciato dalla 
parte progressista del Consi¬ 
glio dopo l’eccezionale esca¬ 
lation della violenza mafiosa 
registrata negli ultimi tempi, 
è stato dunque raccolto: non 
solo il Presidente Pertini ma 
anche il ministro della Giu¬ 
stizia Darida, i consiglieri di 
tutti gli orientamenti, hanno 
voluto ieri rendere omaggio 

Bruno Miserendino 

(Segue in ultima) 


Il drammatico episodio davanti al santuario di Fatima 

Ha cercato di uccidere il Papa 
un prete seguace di Lefebvre 

È stato bloccato dalla polizia portoghese - Aveva con sé una baionetta - Ha gridato 
all’indirizzo di Giovanni Paolo II: abbasso il concilio, hai svenduto la Polonia 


Scontri a Cracovia 
e Varsavia a cinque 
mesi dal 13 dicembre 


VARSAVIA — Nuovi episodi 
dì violenza si sono avuti, ieri 
sera, nelle strade di Varsavia 
e Cracovia al termine di una 
giornata che ha registrato 
in tutta la Polonia una mas¬ 
siccia adesione aH'appello, 
lanciato dai dirigenti clan¬ 
destini di Solidarnosc, per ri¬ 
cordare i cinque mesi dalla 
proclamazione dello stato di 
guerra. Gli scontri più gravi 
— secondo l’agenzia AP — si 
sono verificati a Cracovia, 
dove la polizia ha fatto ricor¬ 
so ai gas lacrimogeni, agli i- 
dranti ed alle bombe da stor¬ 
dimento negli scontri con 
una folla di diecimila perso¬ 
ne che si era raccolta nel 


centro storico della città. 

Manifestazioni di dimen¬ 
sioni minori si sono avute 
nel centro storico di Varsa¬ 
via. dove un migliaio di gio¬ 
vani è stato disperso dalle 
cariche della milizia che ha 
fatto uso dei manganelli e 
dei gas lacrimogeni. L’agen¬ 
zia ufficiale -PAP- ha segna¬ 
lato gli scontri verificatisi 
nelle due città polacche, an¬ 
nunciando i rigori della leg¬ 
ge marziale contro coloro 
che hanno partecipato agli 
scioperi di ieri o «abbiano 
provocato disturbi nel fun¬ 
zionamento degli impianti». 

ALTRE NOTIZIE 

IN TERZULTIMA 



il trio di «destra» 


S IAMO sinceramente gra¬ 
ti a certi giornali — e va 
posto in primissimo luogo 
il - Geniale - — di dispensar¬ 
ci personalmente da più at¬ 
tente analisi (che del resto 
non sono mancate da parte 
di nostri autorevolissimi 
compagni) sugli esiti finali 
del Congresso democristia¬ 
no: basta vedere come li han¬ 
no giudicati loro (vogliamo 
dire, a capo di tutti, il giorna¬ 
le di . Montanelli. e via dis¬ 
sennando) per comprendere 
quanto sia utile resistenza di 
una stampa reazionaria — 
• moderata-, la chiamano — 
per chi non voglia fare fatica. 
Da qualche giorno non si 
fanno che leggere, sui fogli 
più retrivi , esaltazioni del 
trio Forlani-Bisaglia-Donat 
Cattin, definito in tutte let¬ 
tere •la destra• della DC. Fi¬ 
guratevi che ora c'è persino 
una -destra• tra i dirigenti 
scudocrociati: forse che pri¬ 
ma c’era una sinistrai 

Ci procurano poi un'altra 
consolazione, i giornali che 
dicevamo. Essa deriva dal 
fatto che l'avversione al nuo¬ 
vo segretario de De Mita si 
fonda tutta sul sospetto — il 
quale in certi nostri avversa¬ 
ri è convinzione — che l'on. 
De Mita sogni segretamente 
di assicurarsi l'appoggio dei 
comunisti. Lo considerano 
solo per questo. Nessuno gli 
chiede che cosa i uole, quale 
programma si pr t ,pone di 


realizzare, per cercare di ca¬ 
pire poi con auali forze po¬ 
trebbe attuarlo, -No. Di De 
Mita democristiano, a lor si¬ 
gnori, non gliene importa 
nulla. Gli sta a cuore soltan¬ 
to, per avversarlo, un pre¬ 
sunto De Mita filocomuni¬ 
sta. / comunisti sono talmen¬ 
te protagonisti della vita po¬ 
litica italiana che chi — a 
torto o a ragione — viene 
considerato a loro favorevole, 
è subito trattato da nemico. 
Quando si afferma, da parte 
nostra, che solo con la parte¬ 
cipazione dei comunisti al 
governo (si dovrebbe natural¬ 
mente vedere a quale gover¬ 
no) la società italiana po¬ 
trebbe assumere un volto de¬ 
cente, la prova della verità di 

J questo asserto sta lì, sulle col¬ 
onne del •Geniale • e simili. 
Osservate il terrore che gli 
procura questa prospettiva e 
la rabbia con cui la conside¬ 
ra. C'è bisogno d’altro per 
convincervi? 

Il trio di « destra - ha pri¬ 
ma cercato di agguantare la 
presidenza del Consiglio na¬ 
zionale. e infine — quella es¬ 
sendogli stata negata — ha 
deciso di passare all'opposi¬ 
zione Tremiamo, compagni. 
•Saremo una opposizione di 
tipo inglese», ha detto l'on. 
Ritaglia Uomo di grandi let¬ 
ture com è. intendeva dire 
che sara un'opposizione all' 
inglese, cioè in bianco, vale a 
dire al burro e parmigiano. 
Bisogna capirli questi intel¬ 


lettuali 


-ortebraccìo 


LISBONA — È un prete tradizionalista, già seguace del «ve¬ 
scovo dissidente» mons. Lefebvre, l’uomo che ha cercato dì 
attentare alla vita di Giovanni Paolo II a Fatima. Juan Fer- 
nandez Krohn, 32 anni, di nazionalità spagnola ma residente 
nei pressi di Parigi, avrebbe agito accecato da un odio fanati¬ 
co contro il Papa, secondo lui troppo «progressista». Sono gli 
unici particolari accertati del drammatico episodio che ha 
turbato la visita del pontefice nella cittadina portoghese sede 
del famoso culto della madonna. La ricostruzione degli even¬ 
ti, per il resto, è ancora piuttosto confusa. In particolare non 
è stato chiarito se Juan Fernandez Krohn, quando è stato 
bloccato dagli agenti dei servizi di sicurezza, aveva in mano 
la baionetta e si apprestava effettivamente a colpire Giovan¬ 
ni Paolo II, oppure se la sua intenzione era soltanto quella di 
apostrofare il pontefice. La polizia portoghese sembra con¬ 
vinta della prima versione e ha inviato l’aggressore davanti 

al giudice con l’imputazione _ 

di tentato omicidio. Più cau¬ 
te. invece, le lonti vaticane, 
che non hanno dato grande 
risalto alTincidente. Camillo 
Cibin, capo della gendarme¬ 
ria vaticana, che Taltra notte 
era a fianco del Papa, ha de¬ 
finito Juan Fernandez 
Krohn un «pazzo» e ha ag¬ 
giunto che l’episodio non ha 
turbato in nulla la serenità e 
la calma del pontefice. 

Vediamo comunque la ri- 
costruzione dei fatti come ri¬ 
sulta dalle dichiarazioni del¬ 
le autorità portoghesi e dalle 
testimonianze raccolte dagli 
uomini del seguito di Gio¬ 
vanni Paolo II. 

Erano passate da poco le 
23 di mercoledì; il Papa, 
giunto a Fatima in elicottero 
pochi minuti prima, dopo a- 
ver attraversato il grande 
spiazzo pieno di folla davanti 
al santuario, si trovava pres¬ 
so l’altare montato alTaperto 
sul quale l’indomani avrebbe 
celebrato la messa. Improv¬ 
visamente, tra la folla si è 
fatto largo un uomo in «cler- 
gyman» che, quasi di corsa, è 
riuscito ad avvicinarsi a 
quattro-cinque metri alle 
spalle del pontefice. Prima 
che qualcuno potesse inter¬ 
venire, Juan Fernandez 
Krohn ha gridato delle frasi 
in spagnolo. Nessuno sa pre¬ 
cisare con esattezza cosa ab¬ 
bia effettivamente detto, ma 
pare che dopo aver gridato 
•abbasso il Papa e il concilio 
Vaticano II» abbia accusato 
Giovanni Paolo II di «favori¬ 
re il comuniSmo» e di aver 
•venduto la Polonia». 

Prima che potesse rag¬ 
giungere il suo obiettivo, l’ 
aggressore è stato bloccato 
dagli uomini dei servizi di si¬ 
curezza e poi consegnato agli 
agenti .della polizia porto¬ 
ghese. È in questa fase che ci 
si sarebbe accorti che Juan 
Fernandez Krohn era arma¬ 
to: una baionetta estratta da 
un fucile «Mauser», in dota- 
. zione alle forze armate por¬ 
toghesi. Una lama micidiale, 
lunga ventìcinque centime¬ 
tri. In un primo momento 
era sembrato che, al momen¬ 
to dclTarresto, l'uomo avesse 
Tarma in mano, tanto che 
(Seoue in ultima) 



LISBONA — il giovane attentatore in abito talare, mentre viene immobilizzato dai poliziotti 


Nella battaglia di mercoledì colpita anche una nave britannica 

Nuovo ultimatum inglese all’Argentina 
«Prima vi ritirate, poi il negoziato» 

Ai Comuni sia la Thatcher che Pym hanno dichiarato che la mediazione dell’ONU 
non impedisce la prosecuzione della guerra - Le ipotesi sullo sbarco alle Falkland. 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — All'ONU, in questi giorni, 
può essersi aperta una timida speranza 
di soluzione diplomatica ma la reazione 
del governo inglese non appare incline 
al compromesso. Non c’è, al momento, 
risposta positiva alle ultime dichiara¬ 
zioni di Galtieri che sembrerebbero of¬ 
frire una via d’uscita pacifica. Ai Co¬ 
muni la Thatcher ha riaffermato due 
•principi irrinunciabili»: 1) completo ri¬ 
tiro delle truppe argentine dalle Fal¬ 
kland; 2) nessuna concessione prelimi¬ 
nare all'istanza della sovranità argenti¬ 
na. Il problema del futuro delle isole 
può essere oggetto di trattativa solo do¬ 
po che sarà stata completata l’evacua¬ 
zione degli uomini di Galtieri. Se questa 


è la posizione negoziale dichiarata dalla 
Gran Bretagna, si può giudicare quali 
siano le effettive probabilità che da 
New York, nel prossimo week-end, e- 
merga finalmente una formula di com¬ 
posizione pacifica. Siccome, in questa 
altalena di aspettative e rinnovate de¬ 
lusioni, pace e guerra camminano sot¬ 
tobraccio l’una con l’altra, si dovrebbe 
concludere che ì prossimi giorni po¬ 
trebbero vedere, piu probabilmente, un 
riaccendersi del conflitto anglo-argen¬ 
tino nel Sud Atlantico. In realtà, è pro¬ 
prio quello che sembrava aver anticipa¬ 
to ieri il ministro degli Esteri Pym 
quando ha detto: «Accanto all’azione di¬ 
plomatica e alla pressione economica 
continuiamo a stringere i giri della vite 


militare. Su tutti e tre i fronti il conflit¬ 
to diventa sempre più costoso per gli 
argentini. Deploriamo le perdite da am¬ 
bo le parti, ma è possibile che la ripeti¬ 
zione degli incidenti militari debba se¬ 
gnalarsi con accresciuta frequenza». 

Sia la Thatcher che Pym hanno chia¬ 
ramente sottolineato che il governo 
conservatore rimane libero di fronte al¬ 
l’opzione militare. Non ritiene di avere 
le mani legate dalla parallela ricerca di 
una soluzione diplomatica. Lo scontro 
può tornare a riaccendersi — a loro av¬ 
viso — senza pregiudicare le prospetti- 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 


Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES — Gior¬ 
nateconvulse in Argentina: 
si sono riaccesi gli scontri 
armati, si sono moltiplicati 
i segni di un ia voro oscuro e 
sporco nel paese che ha a- 
vuto la sua punta più 
drammatica nel sequestro 
per alcune ore di giornalisti 
inglesi e nordamericani, 
mentre un articolo del gior¬ 
nale «La Prensa• denuncia¬ 
va apertamente l'amba¬ 
sciata USA come centro 
promotore di un possibile 
colpo di stato. li tutto men¬ 
tre veniva reso pubblico dal 
• Clarin » un viaggio segreto 
a Buenos Aires lunedì scor¬ 
so deH’ambasclatore viag¬ 
giante degli USA ed ex vice 
capo della CIA Vernon 
Walters. Nella serata di 


Gli USA manovrano 
per sostituire 
la giunta Galtieri 


mercoledì lo stato maggio¬ 
re aveva diffuso il suo co¬ 
municato numero 44 dall’i¬ 
nizio delia guerra, nel quale 
informava che nella tarda 
mattinata due fregate in¬ 
glesi avevano bombardato 
Porto Argentino, ma il fatto 
nuovo era che nel primo po¬ 
meriggio una squadriglia di 
aerei •Skyha k k* a ve va con¬ 
fra t tacca lo *producendo al¬ 
le due navi considerevoli 
danni-.Nel corso dcU’opera- 


zione è stato abbattuto an¬ 
che un elicottero inglese 
«Sea King » e gli argentini 
hanno perso due degli otto 
aerei. Il contrattacco, il pri¬ 
mo da quando le navi ingle¬ 
si effettuano i •bombarda- 
menti di ammorbidimento » 
dal mare, è stato reso possi¬ 
bile dal tempo migliorato 
nella zona delle Malvine, 
ma anche, pare, dalla deci¬ 
sione dell'alto comando di 
non subire più passivamen¬ 


te gli attacchi inglesi, an¬ 
che quelli che non produco¬ 
no danni materiali. Il tutto 
per scoraggiare quell’attac¬ 
co che tutti aspettano da un 
momento all’altro. 

Lo stato del tempo sta 
giocando un ruolo impor¬ 
tantissimo sul teatro di 
guerra. In questi giorni sul¬ 
le Malvine il cielo era basso 
e nuvolosissimo e il mare 
relativamente calmo . Con¬ 
dizioni ideali dunque per la 
marina e pessime per l’a¬ 
viazione che non poteva o- 
perare. Mercoledì le nubi si 
sono alzate un po’ e ne ha 
subito approfittato la forza 
aerea che per la prima volta 

Giorgio Otorini 

(Segue in ultima) 


A Palermo 

La Finanza 
setaccia 
l'impero 
delle 
esattorie 

Improvvisa indagine al¬ 
la Satris, la società del 
clan Salvo che riscuote 
imposte di mezza Sicilia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nello scenario 
palermitano sconvolto dal 
barbaro eccidio terroristico 
mafioso dei compagni La 
Torre e Di Salvo, un clamo¬ 
roso «blitz» della Guardia di 
Finanza. Le «Fiamme Gialle» 
— non si sa ancora per conto 
di quale magistrato e nel 
quadro di quale inchiesta — 
hanno varcato Taltra matti¬ 
na una soglia, finora ritenu¬ 
ta inviolata. Quella degli uf¬ 
fici di via del Parlamento 
(nel cuore della vecchia cit¬ 
tà), della SATRIS, la «società 
per azioni tributaria sicilia¬ 
na», che gestisce con aggi su¬ 
perprivilegiati — quasi il 7% 
contro il 2% della media na¬ 
zionale — le esattorie di 80 
comuni siciliani, tra cui Pa¬ 
lermo, e di cui sono magna- 
pars i cugini Nino, Ignazio 
ed Alberto Salvo e il messi¬ 
nese Giuseppe Cambria. 

I militari del nucleo di po¬ 
lizia tributaria della Finan¬ 
za, un corpo spesso impe¬ 
gnato nelle indagini su «ma¬ 
fia e droga» e sul falso seque¬ 
stro Sindona condotte dalla 
magistratura palermitana in 
sintonia con quella milane¬ 
se, dopo aver sequestrato un 
cospicuo numero di libri 
contabili e di Incartamenti, 
si sono installati in una stan¬ 
za, per iniziare una verifica 
che si preannuncia lunga e 
laboriosa. Tra gli uffici pas¬ 
sati al setaccio, quelli della 
«contabilità», del «personale», 
l’economato alle cui porte 
sono stati apposti i sigilli. T 
ufficio notifiche dei ruoli, il 
■protocollo» e anche quello 
del «consorzio» creato dai 
Salvo per la meccanizzazio¬ 
ne dei ruoli, attraverso il 
quale la SATRIS memorizza 
e controlla il bilancio della 
Regione. 

Per Palermo e la Sicilia la 
notizia delTirruzione, filtra¬ 
ta dopo 24 ore, ha sollevato 
un incandescente vespaio di 
voci, smentite e controsmen¬ 
tite. Alcuni giudici dell’uffi¬ 
cio istruzione, che stanno 
svolgendo le inchieste sul ra¬ 
cket mafioso delTeroina, non 
hanno voluto rispondere al 
giornalisti che chiedevano se 
l’ordine della perquisizione 
fosse venuto da loro. 

Nella maxi inchiesta i- 
struttoria, chiusa a febbraio 
con 76 rinvìi a giudizio dal 

Vincenzo Vasile 

iSegue in ultima) 


Berlinguer 
consegna a Pertini 
il rapporto 
del Pei 

sul terrorismo 


ROMA — I risultati dell’in¬ 
chiesta di massa compiuta 
dal Pei sul fenomeno del 
terrorismo in Italia sono 
stati illustrati ieri al presi¬ 
dente della Repubblica, 
Pertini, dal compagno En¬ 
rico Berlinguer, segretario 
generale del partito, e dal 
senatore Ugo Pecchioli. Al 
capo dello Stato è stata con¬ 
segnata copia del rapporto 
che era stato reso noto nei 
giorni scorsi alta stampa. 
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PAG. 2 l’Unità 


VITA ITALIANA 


Venerdì 14 maggio 1982 


Abbiamo fatto il possibile 
per avviare e portare avanti 
una discussione pacata e 
costruttiva con l compagni 
socialisti sui problemi della 
prospettiva politica e conti¬ 
nueremo a farlo nonostante 
le sortite del compagno 
Martelli che non tengono in 
alcun conto le cose da noi 
dette o le stravolgono. 

Ricapitoliamo le più re¬ 
centi piolemiche, quelle sor¬ 
te dopo il congresso della 
DC. 

Le reazioni del PSI sem¬ 
bravano preludere ad una 
rottura con la DC, tanto che 
furono ancora una volta 
prospettate elezioni antici¬ 
pate per •incompatibilità * 
con l’antisoclalismo visce¬ 
rale espresso dal congresso 
de. Ieri, dopo rincontro con 
De Mita, il compagno Crasi 
ha invece dichiarato che il 
PSI continua a preferire la 
politica della •governabili- 
tà>, il che significa conti¬ 
nuare a stare con la DC sul¬ 


le stesse basi del 1980. 

Fatta ancora una volta 
questa scelta, i dirìgenti del 
PSI continuano però a gri¬ 
dare contro il •compromes¬ 
so PCI-DC ». Il compagno 
Martelli, dopo aver dichia¬ 
rato all’*EspressO‘ che l'al¬ 
ternativa democratica, pro¬ 
posta dal PCI, non è altro 
che •l’alternativa con la 
DC», torna su questo argo¬ 
mento c altri ancora in una 
intervista al •Manifesto » 
che non possiamo ignorare. 
Egli non solo ribadisce 
quanto ha detto ai- 
l‘‘Espresso » ma aggiunge 
che per Berlinguer •l'avver¬ 
sario da battere è il PSI, con 
ciò rovesciando l’imposta¬ 
zione storica del suo parti¬ 
to •; che del congresso de l’u¬ 
nica cosa che i comunisti 
hanno gradito è •l’antiso- 
datismo»; che •Rcichlin nel¬ 
l'intervista a ‘l'Unità’ ha 
detto che l’alternativa de¬ 
mocratica non è né laica né 
di sinistra•; che * c'è anche 


Consiglio dei ministri 


Espropri delle 
aree: ancora 
un rinvio 
(per favorire 
la rendita?) 

I terreni pagati come vuole il proprietario 
Un duro giudizio del compagno Ciuffini 


ROMA — Le iniziative edili¬ 
zie e urbanistiche in corso ri¬ 
schiano la paralisi. I pro¬ 
grammi di costruzione futu¬ 
ri potrebbero non avviarsi o 
essere drasticamente ridi¬ 
mensionati. Ciò accadrebbe 
se l’indennità di esproprio 
delle aree edificabili venisse 
agganciata al valore di mer¬ 
cato così come ha prospetta¬ 
to ieri al governo il ministro 
dei LLPP. Il 31 maggio, in¬ 
fatti, scade la seconda legge- 
tampone che prorogava le 
norme sugli espropri, ritenu¬ 
te Illegittime dalla Corte co¬ 
stituzionale con una senten¬ 
za del gennaio ’80. 

Sono passati 28 mesi ed il 
governo non è stato capace 
di varare misure che. col¬ 
mando il vuoto legislativo, 
restituissero agli operatori 
pubblici e privati certezza su 
una parte decisiva di qual¬ 
siasi programma edifi¬ 
catorio, come il costo dell’a¬ 
rea. Il governo soltanto ora, 
a meno di due settimane dal¬ 
la scadenza, si presenta con 
una proposta confusa e peri¬ 
colosa. 

Ieri il Consiglio dei mini¬ 
stri, con all’ordine del giorno 
la questione dei suoli, si è 
concluso con un nulla di fat¬ 
to. Il disegno di legge presen¬ 
tato dal ministro dei LLPP 
riguardante le norme sulla 
determinazione delle inden¬ 
nità di esproprio, ha solleva¬ 
to vivaci contrasti in seno al¬ 
lo stesso governo e la discus¬ 
sione è stata rinviata. È stato 
invece varato un provvedi¬ 
mento che rinvia al 31 di¬ 
cembre la soluzione del pro¬ 
blema, ricorrendo alla terza 
proroga. 

In concreto, che cosa pro¬ 
spetterebbe il progetto Nico- 
Iazzi? Farebbe lievitare e- 
normemente i prezzi delle a- 
ree, agganciando ai valori di 
mercato anche quelle desti¬ 
nate alFedilizia economico- 
popolare e ai servizi. Il costo 
dell’area attualmente incide 
attorno al 2-3% sul prezzo di 
costruzione. Con la proposta 
del governo potrebbe arriva¬ 
re a cifre anche dieci volte 
superiori, con il rischio di in¬ 
nescare una corsa al rialzo 
dei prezzi di tutte le aree. Lo 
riconosce la stessa relazione 
governativa sostenendo che 
il provvedimento «difficil¬ 
mente potrà rallentare la 
continua ascesa dei prezzi 
delle aree fabbricabili» e che 
quindi «mostreranno un’ac¬ 
celerazione in aumento*. 

Mentre si svolgeva il Con¬ 
siglio dei ministri, alla com¬ 
missione LLPP della Came¬ 
ra, Il responsabile del gruppo 
comunista Ciuffini criticava 
duramente il comportamen¬ 
to del governo che, tenendo 
completamente all’oscuro il 
Parlamento, si apprestava a 
capovolgere la politica delle 
aree fin qui seguita, che lega¬ 
va gli indennizzi ai valori a- 
gricoli del terreno, discono¬ 
scendo quelli dovuti alla ren¬ 
dita con il risultato di porta- 


Manifestazioni 
de! PCI 

OGGI BwfaNm: Milano; Barca; 
Piato»; Corvatti: Reggio Emi¬ 
lia; Comma: Parma; Ingrao: 
Firenze. Minucci: Bologna; 
G.C. Pajatta: Napoli; A. S«ro¬ 
di: Torino; Ventura: Colla Val 
d'Elu (Siena); Cianca: Gine¬ 
vra; Chiarente: Firenze: Di Ma¬ 
rino: Sarra Capriola (Foggia); 
Freddo rii: Roma seziona S. 
BatWn; V Giannotti: Trento; 
A. iodi: Montegrotto (Pado¬ 
va): Montessoro: Pisa; Palopo- 
fc Bologna; L. Trupia: Trieste. 


j re i prezzi di esproprio alle 
* stelle. Neppure la maggio¬ 
ranza era stata informata 
delle intenzioni del ministro 
dei LLPP. N’on ne sapevano 
nulla il presidente della com¬ 
missione LLPP Botta, i re- 
sposabili del settore casa e 
territorio della DC Padula c 
del PSI Querci. Neppure i ca- 
pigru'ppo parlamentari, tan¬ 
to che Battaglia (PRI) alla 
notizia, cadeva letteralmen¬ 
te dalle nuvole. 

Il provvedimento che si 
accingerebbe a varare 11 go¬ 
verno. e di cui circolano al¬ 
cune versioni anche contra¬ 
stanti, appare - fortemente 
complesso e pasticciato. Si 
basa sulPautocertificazione 
di valore da parte del pro¬ 
prietario, sulla cui base si 
applica un’imposta annuale 
a favore dei comuni. Quando 
il suolo viene espropriato. 1’ 
indennizzo che si dovrà pa¬ 
gare sarà quello voluto dal 
proprietario. Se questa fosse 
la proposta, i proprietari che 
devono essere espropriati — 
ha dichiarato Ciuffini — a- 
vranno tutto l’interesse a di¬ 
chiarare un valore molto al¬ 
to, visto che dovranno paga¬ 
re l’imposta per poco tempo, 
al massimo per tre anni, al 
termine dei quali riscuote¬ 
rebbero il valore da essi stes¬ 
si attribuito all’area. Di fron-- 
te a questa obiezione il go¬ 
verno risponde dando ai Co¬ 
muni la facoltà di accertare 
un valore diverso. I! proble¬ 
ma, cacciato dalla porta, 
rientrerebbe dalla finestra. 
Quale valore accerteranno i 
Comuni? Quello agganciato 
al catasto che non- esiste? 
Resta allora in piedi il pro¬ 
blema di un'individuazione 
oggettiva degli indennizzi 
che sia nettamente sgancia¬ 
to dai valori di mercato che è 
la questione fondamentale 
che il PCI pone. 

Sulla materia, i comunisti 
hanno presentato una pro¬ 
posta di legge organica e pre¬ 
cisa. Tuttavia, non pongono 
pregiudiziali tecniche e sono 
pronti a valutare qualsiasi 
meccanismo venga suggeri¬ 
to, purché non aumenti il co¬ 
sto che la collettività dovrà 
pagare per espropriare i ter¬ 
reni che dovrebbero servire a 
risolvere il problema della 
casa e a dotare le città dei 
servizi essenziali di cui sono 
carenti. 

Ogni 1.000 lire di aumento 
al metro quadro espropriato 
— secondo Ciuffini — coste¬ 
rà al Paese da 500 a mille mi¬ 
liardi. Si pensi a cosa acca¬ 
drebbe se gli indennizzi di e- 
sproprio fossero riferiti ai 
valori di mercato. Decine di 
migliaia di miliardi verreb¬ 
bero sottratti agli impegni 
produttivi e sarebbero inca¬ 
merati dalla rendita fondia¬ 
ria. È quello che è successo 
negli anni 50 e 60. a cui si era 
cercato di rimediare con le 
leggi di programmazione. 
Qui non è questione del «giu¬ 
sto ristoro* voluto dalla Cor¬ 
te. Si tratterebbe dì un regalo 
antistorico alla rendita pa¬ 
rassitarla, che significhereb¬ 
be meno case, meno scuole, 
meno ospedali, meno verde, 
meno infrastrutture. Un du¬ 
rissimo colpo, in particolare 
r.!Ia riccr.tr ’onr di Napoli e 
delle zone terremotate. 

Ci auguriamo quindi — ci 
dice Ciuffini — che la pausa 
di riflessione che il Consiglio 
dei ministri si è data, sia uti¬ 
lizzata per individuare solu¬ 
zioni che non mettano in di¬ 
scussione elementi di fondo 
di una legislazione, frutto di 
vaste convergenze fra i parti¬ 
ti democratici e che nella so¬ 
stanza ha l’appoggio delle 
Regioni, dei Comuni e dei 
sindacati. 

Claudio Notori 


Ed ecco spuntare 
il «preambolo» di 
Claudio Martelli 


un preambolo di Berlin¬ 
guer...».' 

Confessiamo che non ci è 
facile discutere questi •ar¬ 
gomenti ». Sull’alternativa 
democratica abbiamo fatto 
il penultimo CC. E nono¬ 
stante la chiara indicazione 
di lavorare per l’unità della 
sinistra come condizione 
per l’alternativa, si solleva¬ 
rono, con * argomenti • pre¬ 
testuosi, dubbi sulle reali 
intenzioni del PCI. In un e- 
ditoriale de * l’Unità », a 
commento del CC, ripropo¬ 


nemmo i termini della no¬ 
stra proposta:alternativa al 
sistema di potere della DC c 
ruolo essenziale (cosi si e- 
spresse il segretario del 
PCI) del PSI e della sinistra 
per rendere praticabile que¬ 
sta strada. Replicando ad 
Andreottl c a Craxi dicem¬ 
mo che la sinistra avrebbe 
dovuto •chiudere I forni » e, 
dato che quello del PCI era 
chiuso, provvedesse il PSI a 
fare lo stesso o a prospetta¬ 
re questa possibilità. Dal 
PSI non venne verbo. 


Dopo il congresso de il 
compagno Rcichlin in una 
intervista rilevò che il falli¬ 
mento dell’operazione con¬ 
servatrice tentata dal 
preambolo e la sconfitta dei 
suoi epigoni aprivano nuovi 
spazi politici. Apriti cielo! Si 
parlò subito di •ritorno al 
compromesso storico », c do¬ 
po Particole di Rcichlin su 
•l’Unità• in cui si diceva con 
chiarezza che la situazione 
era in movimento e che si 
aprivano possibilità nuove 
per un rapporto positivo tra 
PCI e PSI, sono venute le 
interviste di Martelli. E al¬ 
lora? La verità è che questa 
polemica pretestuosa, a 
quanto pare, serve ai diri¬ 
genti del PSI per ribadire i 
vecchi accordi con la DC, 
per non prendere atto del 
fallimento di una politica c 
della necessità di avviare 
un discorso per superarla in 
positivo. Questa valutazio¬ 


ne ci viene confermala dalle 
numerose interviste del 
compagno Martelli il quale 
ripropone, egli sì, un vero e 
proprio *preambolo » a chi 
sollecita più unità a sini¬ 
stra. Cos’è se non un 
•preambolo » condizionare 
l’avvio di una politica di al¬ 
ternativa al •cambiamento 
dei rapporti di forza tra i 
partiti di sinistra » e al com¬ 
pletamento della «occid ca¬ 
talizzazione • del PCI? Que¬ 
sto si è un preambolo che ne 
ricorda altri e che Indeboli¬ 
sce una alternativa al pote¬ 
re de e rafforza l’arroganza 
democristiana. 

Non è venuto il momento 
di porre fine a polemiche 
pretestuose e avviare un di¬ 
scorso sulle posizioni reali 
del PCI per mettere e dare 
gambe'ai discorsi sull’alter¬ 
nativa al trentennale potere 
dem oc ristia no? 

em. ma. 


MI £' CAPUTO . 
IL PREAMBOLO/ 



Vertenza quotidiani: 
forse uno spiraglio 

ROMA — Sembra aprirsi qualche spiraglio nella vertenza dei 
poligrafici anche se le agitazioni continuano. Un nuovo sciopero 
nazionale da effettuarsi il 20 prossimo; un altro da far coincidere 
con la giornata di lotta nazionale di tutte le categorie interessate ai 
rinnovi contrattuali, la cui data deve essere fissata dalla Federazio¬ 
ne CUIL-C1SL-UIL: con queste proposte — illustrate da Giampie¬ 
tro (UIL) — si sono aperti ieri a Roma i consigli generali della 
Federazione unitaria dei lavoratori dell’informazione e dello spet¬ 
tacolo. Resterebltero confermate ulteriori 12 ore di sciopero artico¬ 
late per regione. 

L’assemblea è stata convocata per fare il punto sullo stato della 
vertenza contrattuale tra poligrafici ed editori, dopo la rottura 
delle trattative avvenuta oltre un mese fa. 

Il contrasto tra le parti verte sul capitolo delle nuove tecnologie. 
Gli editori sostengono che, ai fini del risanamento delle aziende, le 
tecnologie vanno utilizzate subito trasferendo ai giornalisti man¬ 
sioni (la battitura dei testi sui video) sino ad ora affidate ai poligra¬ 
fici. I sindacati si oppongono a mutamenti traumatici dei cicli 
produttivi con conseguente espulsione di una quota consistente di 
manodopera. Negli ultimi giorni hanno anche suggerito una solu¬ 
zione transitoria: congelare per 3 anni il trasferimento di mansioni, 
collegandola a una riduzione dell’orario settimanale. 


Conferenza stampa ieri di Occhetto, Ambrogio e Macciotta 


Il PCI: per lo sviluppo del Sud 
né la Cassa né un superminisfro 

Signorile propone: nuova proroga, due Casse invece di una e pieni poteri al 
ministro - La riforma delFintervento pubblico e la lotta alle infiltrazioni mafiose 


ROMA — Per la legge sulla Cassa del 
Mezzogiorno, tenuta a «bagnomaria* 
ormai da un anno e mezzo, si profila un 
nuovo rinvio, il quarto. Ma non è tutto. 
Il peggio è che a questa proroga si arri¬ 
va perché la maggioranza e il ministro 
Signorile hanno scelto di presentare un 
nuovo testo peggiorativo, rispetto a 
quello che è in discussione nelle com¬ 
missioni parlamentari. Per essere esatti 
cinque mesi fa Signorile aveva annun¬ 
ciato che avrebbe presentato «qualche 
emendamento* ora però arriva alla 
commissione ristretta della Camera un 
pacchetto di proposte che configura un 
vero e proprio disegno di legge alterna¬ 
tivo. I tempi di approvazione sono ri¬ 
dottissimi, la vecchia proroga scade in¬ 
fatti il 30 giugno ed è difficile pensare 
— di fronte a tante e tali «novità* — che 
per quella data sia tutto pronto. Cosi 
Signorile ha fatto intendere che nei 
suoi piani c’è uno slittamento magari 
camuffato in qualche modo. 

Sull’ipotesi della proroga e sul senso 
delle proposte del ministro e della mag¬ 
gioranza si è svolta ieri una conferenza 
stampa dei compagni Occhetto, Am¬ 
brogio e Macciotta. Il nostro giudizio — 
ha detto Occhetto — è negativo e preoc¬ 
cupato. Intanto per il fatto che ci tro¬ 
viamo davanti ad un nuovo rinvio per 
una riforma che aspetta già da troppo 
tempio. E poi perché negli «emendamen¬ 
ti* (ma chiamarli così è un eufemismo 
visto che si tratta di un testo sostanzial¬ 
mente nuovo) riemerge una ispirazione 
centralistica che si muove nella direzio¬ 


ne opposta a quel decentramento dei 
poteri verso le Regioni che i comunisti 
hanno indicato. * - 

La legge che doveva servire a liquida¬ 
re la Cassa del Mezzogiorno e la sua 
«filosofia* dell’intervento straordinario 
dello Stato al Sud. in questa nuova ver¬ 
sione diventa invece una riproposizione 
aggiornata di vecchie logiche. Le Casse 
— ha commentato Macciotta — diven¬ 
terebbero due; una per la gestione del 
fondo, l’altra per l’Agenzia che al posto 
di essere una struttura tecnica agile di¬ 
venterebbe una nuova erogatrice di sol¬ 
di. Dicevamo di una ispirazione centra¬ 
listica: al ministro per il Mezzogiorno 
resterebbe infatti l’ultima parola per 1* 
uso dei finanziamenti mentre le Regio¬ 
ni e i consigli regionali perderebbero 
peso e poteri. 

La proroga a questo punto è inevita¬ 
bile? Noi — ha detto Ambrogio — sia¬ 
mo contrari a questa ipotesi. Signifi¬ 
cherebbe p>er altri sei mesi rendere im¬ 
possibile una seria programmazione 
degli interventi. Ma diciamo subito an¬ 
che un’altra cosa. Se alla proroga si do¬ 
vesse arrivare chiediamo che la Cassa si 
muova utilizzando denaro e investi¬ 
menti attorno a progetti precisi. Insom- 
ma i miliardi anche in questa situazio¬ 
ne di emergenza devono essere spesi be¬ 
ne, non possono alimentare per mille 
rivoli una «campagna elettorale stri¬ 
sciante». Ieri mattina il comitato ri¬ 
stretto, su proposta del PCI, ha deciso 
aìl’unanimitàdi rimandare il materiale 
alla commissione parlamentare. In 


quella sede — ha detto Macciotta — noi 
pensiamo debba aprirsi subito un di¬ 
battito sui nodi politici della riforma. 

Noi comunisti — ha detto Occhetto 

— siamo particolarmente sensibili ad 
una riforma dell’intervento pubblico 
nel Sud non solo per ragioni economi¬ 
che ma anche sociali. Non possiamo di¬ 
menticare infatti che la lotta alla mafia 
e alla camorra passa anche per un rigo¬ 
roso controllo democratico del flusso di 
denaro pubblico in favore del Sud. C’è 

— ha poi notato Occhetto — una venta¬ 
ta antimcridionalista che purtroppo si 
deve registrare. C’è chi sostiene (è il ca¬ 
so del presidente de della Regione Lom¬ 
bardia) che al Sud vanno troppi soldi. 
Noi comunisti diciamo che non è vero. 
Semmai il problema è che i soldi vengo¬ 
no spesi poco e male. Ci sono da una 
parte i residui passivi per gli investi¬ 
menti non fatti e dall’altra le spese gon¬ 
fiate per operazioni che servono solo a 
rinforzare le ossa al sistema di potere 
democristiano. Bisogna che questa ven¬ 
tata antimeridionalista diventi — allo¬ 
ra — una ventata antidemocristiana. 
Le critiche dei comunisti hanno colpito 
nel segno visto che già ieri sera una no¬ 
ta informale del ministero del Mezzo¬ 
giorno (con toni difensivi) cercava di li¬ 
mare qua e là i contrasti. Nella nota si 
parla di una disponibilità a discutere 
seriamente e serenamente sulle propo¬ 
ste della maggioranza e sulle indicazio¬ 
ni del PCI. E già un primo risultato. 


All'Assemblea siciliana nuovo confronto 
sulla pace e la base dei missili a Comiso 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Entro la prossi¬ 
ma settimana l’assemblea re¬ 
gionale siciliana tornerà a di¬ 
scutere della base Cruise di Co¬ 
miso. prendendo spunto dalla 
mozione, presentata a marzo 
dal gruppo comunista e dagli 
indipendenti di sinistra (venne 
anche sottoscritta da quattro 
deputati de e da un socialde¬ 
mocratico) con la quale si chie¬ 
de al governo centrale la so¬ 
spensione dei lavori di costru¬ 
zione. nella prospettiva di un 
esito positivo delle trattative di 
Ginevra. E non si esclude che a 
Sala d’Èrcole possano aprirsi 
margini per una più ampia con¬ 
vergenza unitaria. 

L'impegno a promuovere il 
dibattito e stato espresso l'altra 
sera dal presidente delI'ARS. il 
socialista Salvatore Lauricella, 
durante ('incontro con la dele- 


ROMA — Da vent’anni Ri¬ 
nascita, la rivista fondata da 
Paimiro Togliatti, è settima¬ 
nale. Per mille volte ha rag¬ 
giunto — dal ’62 ad oggi — 
militanti comunisti, intellet¬ 
tuali. democratici, giovani in 
ogni parte d’Italia. 

Il numero dedicato a que¬ 
sto anniversario e da oggi in 
edicola, aperto da un articolo 
sulla pace e Comiso, che il 


gazione dei comitati siciliani 
per la pace, al quale hanno par¬ 
tecipato anche i digiunatoli che 
nei giorni scorsi erano stati ri¬ 
cevuti a Roma dalla presidenza 
del consiglio, dagli ambasciato- 
ri USA e URSS e, a Palermo, 
dal presidente della Regione, il 
de Mario D’Acquisto. 

Proprio questa richiesta era 
stata al centro della piattafor¬ 
ma di lotta del comitato di Co¬ 
miso che aveva deciso la so¬ 
spensione dello sciopero della 
fame, durato nove giorni, dopo 
aver ottenuto precise garanzie 
sul calendario dei colloqui. 
«Abbiamo potuto riscontrare 
— ha commentato il compagno 
Giacomo Cagnes, presidente 
del comitato ai Comiso — una 
attenzione nuova, anche da 
parte degli ambasciatori delle 
due superpotenze nei confronti 
del movimento pacifista». Una 


atienzione che nel caso di Sal¬ 
vatore Lauricella. data da 
«tempi non sospetti», gli ha da¬ 
to atto Cagnes, da quando cioè 
il movimento nella sua fase ini¬ 
ziale «era giudicato in modo 
ben diverso*. 

Mi auguro — aveva afferma¬ 
to il presidente delI’ARS — 
che. a conclusione del prossimo 
dibattito nel parlamento sici¬ 
liano. venga raggiunta una lar¬ 
ga convergenza che solleciti 
una moratoria nella realizza¬ 
zione della base nucleare in Si¬ 
cilia. Ho sempre pensato che 
questa presa di coscienza si do¬ 
vesse estendere*. 

Oggi, secondo Lauricella, 
siamo in presenza di nuovi se¬ 
gnali che. pur nell’attuale fase 
di conflittualità intemazionale, 
•fanno presentire un rallenta¬ 
mento ozila spinta oltranzista; 
è possibile cioè determinare il 


Per il ventennale di Rinascita 
edizione speciale in edìcola 


compagno Pio La Torre ave¬ 
va scritto proprio per Rina¬ 
scita pochi giorni prima di 
essere barbaramente assassi¬ 
nato. a Palermo, assieme al 
compagno Di Salvo. A questo 
delitto del terrorismo politi- 
co-mafioso sono dedicati nu¬ 


merosi articoli, tra cui quelli 
di Luigi Berlinguer. Pancra¬ 
zio De Pasquale. Achille Oc- 
chetto. 

Per i 20 anni di Rinascita 
scrivono, invece. Luciano 
Barca. Massimo Cacciali, Ot¬ 
tavio Cecchi, Gerardo Chia¬ 
ramente, Biagio De Giovan- 


successo della civiltà del nego¬ 
ziato. della pace, del disarmo*. 

Distanti aa oueste afferma¬ 
zioni di Lauricella, le dichiara¬ 
zioni rese alla delegazione paci¬ 
fista dal presidente della Re¬ 
gione, D’Acquisto. Pur dichia¬ 
randosi disponibile a premere 
sul governo nazionale per un 
•ripensamento, (la base di Co¬ 
miso, aveva detto, è un fatto 
che non ci piace e che cerchia¬ 
mo di evitare nei limiti delle 
nostre possibilità), D’Acquisto 
non condivide la richiesta di so¬ 
spensione, come atto di buona 
volontà da parte dell'Italia, e 
da far valere nello svolgimento 
delle trattative di Ginevra. 
Questa iniziativa, secondo il ca¬ 
po della giunta regionale, an¬ 
drebbe invece collegata al .suc¬ 
cesso* degli incontri tra le su¬ 
perpotenze. 


ni, Marcella Ferrara. Roma¬ 
no Ledda, Alessandro Natta. 
Gian Carlo Pajetta, Alfredo 
Reìchlin. Bruno SchachecI e 
Mario Spinella. 

Varie iniziative per discu¬ 
tere sul ruolo di Rinascita og¬ 
gi si terranno in numerose 
città. Oggi a Napoli si volgerà 
il primo incontro pubblico 
con Gian Carlo Pajetta, Ria- 

f io De Giovanni e Marcella 
errara. 


LETTBff 


allMK 


Lanciamissili, 
alta acrobazia... 
ma niente pompieri 

Cari compagni, 

in tram ho visto un bambino di pochi anni 
accompagnato dalla mamma e con addosso 
una maglietta sulla quale era disegnato un 
aereo da caccia americano con relativa ed 
esaltante dicitura in inglese. 

Dobbiamo reagire alla vera e propria in¬ 
vasione della propaganda USA, che si ma¬ 
nifesta nel linguaggio, nei costumi, nei film, 
nelle canzoni ecc. 1 bambini dicono ormai 
«papy » e •mamy » e non papà e mamma. 

E per essere all'altezza dell’alleato ame¬ 
ricano il governo proebra lanciamissili so¬ 
fisticati e costosissimi (reclamizzati da 
PortobclloA apparecchi da acrobazia effi¬ 
cientissimi. invia navi militari nel Sinai, 
aumenta il bilancio delle spese militari... 
ma non abbiamo i pompieri per spegnere gli 
incendi e a Todi abbiamo visto morire tanta 
gente senza potere far nulla. 

MARCELLO CORINALDESI 
(Milano) 

«Sulla base della mia 
esperienza con l’eroina 
dico: non pubblicare» 

Caro direttore. 

sono un ragazzo tossicodipendente ormai 
da lunga data ma nonostante ciò sono ri¬ 
masto scioccalo dall'articolo apparso sul 
vostro giornale circa quel ragazzo di Pia¬ 
cenza che, morendo suicida, ha lasciato uno 
scritto dal quale sì vogliono ricavare dei 
manifesti pubblici. 

Io sulla base della mia esperienza con 
l'eroina sono assolutamente contrario alla 
pubblicazione di codesti manifesti in quan- 
' io lo scritto di quel ragazzo suicida lo trovo 
molto deprimente per qualsiasi ragazzo che 
è entrato in questo vicolo chiuso, ma che 
tenta ancora — e finché ha un fio di vita, 
tenterà sempre — di trovare un piccolo spi¬ 
raglio per uscirne. 

Io ho 23 anni e faccio uso di eroina da 
quando ne avevo 17; ormai sono due anni 
che sto tentando di uscirne ed ancora non ci 
sono riuscito pienamente: ma. anche grazie 
all'aiuto morale di un gruppo di miei coe¬ 
tanei che mi dimostrano amicizia, la fidu¬ 
cia in me stesso, per la riuscita di questa 
impresa non l'ho mai persa. Eppure ho avu¬ 
to. in questi due anni, molti tentennamenti 
che avrebbero potuto portarmi a lasciar 
. perdere e pensarla come quel ragazzo che si 
è suicidato perché secondo lui non vi è più 
nulla da fare per un tossicomane. No. non è 
vero; l'eroina secondo me è soprattutto un 
fattore psichico, non fìsico, che si combatte 
solo con molta pazienza e forza d’animo. 

In conclusione vorrei solo dire: non pub- 
’ blichiamo quel manifesto, che dice sì alcu¬ 
ne cose vere, ma che non lascia speranze. 
Nella vita bisogna sempre lottare, e io pen¬ 
so che per me questa dell'eroina sia la bat¬ 
taglia più dura; ma cerchiamo di non incul¬ 
care nella testa della gente di averla già 
persa in partenza. 

MARIO C. 

(Scsio S. Giovanni - Milano) 

«Sono anche commoventi» 

Caro direttore. 

abbiamo letto con molto piacere le cifre 
della diffusione dell’ Unità per il /* maggio 
tra i lavoratori emigrati. 

Nella Svizzera francese però sono state 
diffuse globalmente 1500 copie del nostro 
quotidiano, e non 1000 copie come menzio¬ 
nato. Perché non mandale un giornalista a 
vedere da vicino queste iniziative nei Paesi 
di emigrazione? Sono anche commoventi. 

A. C. 

(Losanna) 

Fuorviante 

per 1.400 su 1.800 

Egregio direttore. 

ho letto l’articolo di Antonio Bronda 
pubblicato il fi maggio e intitolato •Non 
sono cittadini britannici i 1.800 abitanti 
delle Falkland ». L'articolo in questione è 
gravemente fuorviarne. Come il ministro 
degli Esteri britannico ha reso chiaro alla 
Camera dei Comuni il 7 aprile: dei 1.800 
abitanti delle Isole Falkland, circa 1.400 
hanno pieno diritto di residenza nel Regno 
Unito. Il ministro degli Interni ha anche 
reso chiaro che nessun abitante delle Fal¬ 
kland. che abbia o meno diritto di residenza 
nel Regno Unito, avrà alcuna difficoltà nel- 
Tottenere accesso al Regno Unito qualora 
desideri lasciare le Isole Falkland. 

PHILIP NELSON 

Addetto stampa dcIfAmbasciata britannica 
„ (Roma) 

Ci voleva una guerra 
per rendersi conto 
di che cosa accadeva? 

Signor direttore. 

alle democrazie occidentali mancava 
forse una guerra che. oltre alle perdite di 
vite e dì mezzi, provoca enormi rischi per 
tutto l’umanità, per poter rendersi conto 
delle vere caratteristiche della casta mili¬ 
tare al governo in Argentina? L'insegna¬ 
mento che si può trarre da questa esperien¬ 
za storica è che. se in politica estera non si 
tiene conto delle opportune denunce falle 
dalle forze democratiche locali circa fatti 
tanto tremendi come quelli messi in atto 
dai dittatori latino-americani (Argentina. 
Cile. Uruguay. Bolivia. Salvador ecc.), fatti 
<Taltra parte perfettamente noti alle amba¬ 
sciate dei Paesi europei in America Latina, 
la comunità intemazionale e la convivenza 
pacifica in questo mondo, ogni giorno più 
piccolo, prendono una cattiva strada. 

.* È moralmente giusto che i governi occi¬ 
dentali si comportino democraticamente al 
loro interno e fra di loro e che non applichi¬ 
no gli stessi principi nelle relazioni con » 
Paesi del Terzo Sfondo? Non è giusto do¬ 
mandarsi se è stata corretta la politica e- 
stera italiana nei confronti dell’Argentina 
quando, per potenziare i propri scambi 
commerciali, ignorava la sorte del popolo 
argentino? 

Basti ricordare a questo proposito due 
fatti - pubblici•: 

— l'Italia fu tra i primi Paesi a riconoscere 


il regime uscito dal colpo di Stato del 1976; 

— recentemente un gruppo di cadetti di una 
accademia militare italiana furono decora¬ 
ti dall'Ambasciatore argentino... 

Ciò nonostante si deve segnalare una uni¬ 
ca e pubblica astensione, quella del Presi¬ 
dente Pertini che, conte sempre, ha mante¬ 
nuto un atteggiamento morale coerente ri¬ 
fiutando sistematicamente di firmare i pro¬ 
tocolli di felicitazioni mano a mano che 
cambiavano i dittatori argentini. 

Se i principi che reggono le tanto decla¬ 
male democrazìe europee fossero accompa¬ 
gnati da atteggiamenti morali tanto limpi¬ 
di e chiari, sicuramente sarebbe stato pos¬ 
sibile evitare molte tragedie, alle quali oggi 
assistiamo come spettatori sorpresi 
LETTERA FIRMATA 
da alcuni argentini residenti in Italia (Torino) 

Contro i missili 
fare come a Comiso 

Caro direttore, 

l'assassinio del compagno Pio La Torre e 
del compagno Rosario Di Salvo e la lotta 
contro l'installazione della base missilisti¬ 
ca a Comiso. sono fatti tanto gravi da ri¬ 
chiedere un impegno e una mobilitazione 
nazionale. 

Si apprende che la raccolta di firme con¬ 
tro la base di Comiso si sviluppa con suc¬ 
cesso in Sicilia, ma perchè non si lancia un 
appello per la raccolta di milioni dì firme 
in tutta Italia contro l'installazione dei 
missili nucleari su! nostro territorio? 

Forse questo è un modo concreto per con¬ 
tinuare la lotta di Pio La Torre e per essere 
al fianco dei comunisti siciliani in un mo¬ 
mento cosi diffìcile e impegnativo. 

ROCCO LAR1ZZA 
(Torino) 

Non valgono Euclide 
Cleonide e Aristosseno 

Caro direttore. 

con riferimento all'errore di Renato Ga- 
ravaglia a proposito dell’etimologìa di dia¬ 
pason, rispondo subito alla domanda posta 
da Silvia De Benedetto di Padova sull'Uni¬ 
tà dell'8 maggio: «Chi ha ragione?». 

/. L’etimologìa non è affatto incerta. So¬ 
stenere che pasòn. invece che semplice geni¬ 
tivo plurale femminile di pàs - p3sa - pan. è 
risultato della contrazione di pasón e chor- 
dòn o indifferentemente (!) phonòn è sem¬ 
plicemente pazzesco: qualsiasi genitivo 
plurale potrebbe essere allora il risultato di 
una contrazione con qualsiasi altra parola. 

2. Euclide non ha mai scritto un trattato 
intitolato Introductio Harmonica. Forse ci 
si riferisce allo scritto di Cleonide (già ca¬ 
talogato come Pseudo - Euclide) il quale 
comunque non si sofferma affatto sull'eti¬ 
mologia della parola né si sogna mai di 
dividerla in tre parti. 

3. Neppure Aristosseno (che comunque 
come Cleonide notoriamente scrive in greco 
e quindi non ha niente a che fare con il 
latino) dà l’etimologia della parola, né la 
spiega come divisa in tre parti. Il passaggio 
al latino, con la corretta etimologia, si può 
verificare se mai in Marziano Capello (IX 
p. 507 Dick: quod c.\ omnibus concinet) e in 
Cassiodoro (art., 5. 587 p. 1210 PL 70). 

4. Il Pianigiani (che non ho controllato) 
evidentemente viene utilizzato in modo sba¬ 
gliato. Di Meibom (e. non Afeibon come 
scrive la De Benedetto) non si cita la pagi¬ 
na. È diffìcile che abbia potuto cadere in un 
errore del genere, ma su questo punto non 
farebbe testo. Meibom non è però -della 
prima metà del '6 00». essendo nato nel 
1626 e morto nel 1710. La sua edizione dei 
teorici greci con traduzione latina è del 
1652. 

Concludendo: diapason (di cui Garava- 
glia sbaglia anche il numero di vibrazioni 
al m/s fissato nel secolo scorso dall'Acca¬ 
demia delle Scienze di Parigi) diviso in tre 
e come risultato di una contrazione non c'è 
in Euclide, perché non c’è Euclide; non c’è 
in Cleonide: non c’è in Aristosseno. Perché 
il redattore si fa difendere (e male!) invece 
che scusarsi? 

doti. LUISA ZANONCELLI 
Istituto di Disciplina della Musica 
deirUniversità di Bologna 

Insegnano lingue 
e intanto imparano 
a non fidarsi in Italia 

Gentile direttore, 

la presente per denunciare una vicenda 
che ha dell’incredibile. Siamo vincitori di 
pubblico concorso bandito dall'Università 
di Siena. Quest’anno accademico la mag¬ 
gior parte di noi ha comincialo a prestare la 
propria •opera intellettuale - (12 ore setti¬ 
manali di insegnamento e di assistenza di¬ 
dattica) di lettori di lingue straniere a par¬ 
tire dal novembre scorso. 

Secondo logica, avremmo dovuto firmare 
allora il •contratto di prestazione d'opera 
intellettuale ». fissante diritti e doveri e na¬ 
turalmente pure la retribuzione annua con 
te modalità e le scadenze di pagamento. Ma 

— ci hanno detto — queste cose in Italia 
richiedono più tempo che altrove; e perciò 
siamo stati invitati ad iniziare lo stesso T 
attività, con l'assicurazione che ben presto 
sarebbero arrivati i contratti, e con essi i 
pagamenti previsti, da effettuarsi regolar¬ 
mente (al massimo del corrispettivo globale 
fissato dal ministero della Pubblica Istru¬ 
zione per l’anno accademico corrente) in 
due soluzioni uguali posticipate in data 30 
aprile e 31 ottobre 1982. Anzi, in seguilo 
abbiamo anche avuto assicurazione della 
possibilità di ricevere acconti, secondo 
quanto già av-viene in altre Università e co¬ 
me del resto consentito dallo stesso mini¬ 
stero delta P. !.. in considerazione del fatto 
che. altrimenti, almeno nella prima metà 
deir anno, i lettori stranieri dovrebbero vi¬ 
vere esclusivamente «/* aria. 

Ora — dopo che noi abbiamo lavorato per 
sei mesi — il Consiglio tf Amministrazione 
fa sapere (testuale!) che non ha avuto tem¬ 
po di «ùBt/Sùff la questione, date le cose 
più •importanti - da fare, e che perciò i con¬ 
tratti non sono pronti e noi non riceveremo 
una lira nemmeno alla data prev ista di fine 
aprile. Si è aggiunto che il Consiglio d Am¬ 
ministrazione si riunirà nuovamente in 
maggio, sperando di potere prendere allora 
finalmente in considerazione la faccenda 
lettori stranieri Come dire che noi abbiamo 
lavorato un intero anno accademico senza 
contratto e senza retribuzione! 

EVELYN E FANNES c altre 21 firme 
(Siena) 
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Pregiudiziali e emendamenti per impedire un reale confronto basato sugli interessi dei lavoratori I tfOVà 50 HlÌlÌ£ir(lÌ 


Sulle liquidazioni ostruzionismo MSI-P 


per mille dirigenti 


Il PCI vuole migliorare ancora la legge (ed è solo un acconto) 


Apprezzamento del gruppo comunista per il lavoro compiuto nella commissione Lavoro - Gli aspetti da modificare - Il rischio 
di pregiudicare importanti contenuti di riforma - Il diritto-dovere del Parlamento di interpretare la richiesta referendaria 


Il consiglio di amministrazione dell’ente ha deciso, con la sola 
opposizione del PCI, di corrispondere super-liquidazioni 


ROMA — Ed è subito filibuste¬ 
ring. Contro la legge sulle liqui¬ 
dazioni missini e radicali hanno 
scatenato a freddo il più duro 
ostruzionismo appena il prov¬ 
vedimento è passato dalla com¬ 
missione Lavoro (dove era sta¬ 
to già fortemente migliorato) 
nll’assemblea plenaria di Mon¬ 
tecitorio. L’offensiva si articola 
in due tempi. La prima fase si è 
consumata ieri con la discussio¬ 
ne di una pioggia di pregiudi¬ 
ziali, del MSI e del PR appun¬ 
to, che hanno impedito ravvio 
della discussione generale. 

Quando Finalmente il campo 
è 6tato sgomberato da questi o- 
stacoli artificiosi (nel dibattito 
interviene oggi per il PCI il 
compagno Novello Pallenti) è 
scattata una seconda operazio¬ 
ne: l’annuncio formale della 
presentazione di un numero al¬ 
tissimo di emendamenti, for¬ 
mulati con il solo scopo di al¬ 
lungare la settimana prossima i 


tempi della discussione sulle 
singole norme della legge nel 
dichiarato tentativo di rendere 
inevitabile il referendum del 13 
giugno. Di emendamenti, i neo¬ 
fascisti ne hanno annunciati 
più di mille, e un centinaio i 
radicali. Ed è appunto nella 
saldatura dell’iniziativa dei due 
gruppi la reale insidia dell’ope¬ 
razione ostruzionistica: i radi¬ 
cali disponibili sono meno di 
una decina, i neofascisti il tri¬ 
plo. 

Due le rischiose ipotesi da 
fronteggiare. Una è quella che 
l’ostruzionismo attizzi lo scia¬ 
gurato meccanismo di irrigidi¬ 
menti che determinano lo scon¬ 
tro frontale e vanificano quindi 
la possibilità di un confronto di 
merito su ulteriori proposte di 
modifiche (e le tentazioni di ri¬ 
solvere la partita a colpi di voti 
di fiducia erano presenti in al¬ 
cuni settori della maggioranza 
e del governo, e possono riaffio¬ 


rare malgrado le assicurazioni 
contrarie: era stato dettato pro¬ 
prio da questa suggestione l’ac- 
corpamento dell’originario te¬ 
sto del Senato in un più ridotto 
numero di articoli, da 17 a 5). 

L’altra ipotesi da fronteggia¬ 
re è ancora più grave: che un 
eventuale e del tutto artificioso 
prolungamento del dibattito 
non consenta la definizione e 1’ 
approvazione della legge (an¬ 
che da parte del Senato) prima 
che scattino le ultime procedu¬ 
re elettorali. In questo caso sa¬ 
rebbe vanificato tutto il lavoro 
compiuto dal Parlamento in 
questa settimana, lavoro che ha 
consentito da un lato di recupe¬ 
rare l’enorme ritardo con cui il 
governo ha affrontato la que¬ 
stione, e dall’altro per definire 
un testo che migliora nel suo 
complesso la disciplina del 
1977 e che senza l’inquinamen¬ 
to ostruzionistico può essere 


ancora migliorata. 

Questi rischi sono ben pre¬ 
senti ai deputati comunisti che 
ieri mattina si sono riuniti in 
assemblea plenaria proprio per 
valutare la situazione. L’assem¬ 
blea del gruppo ha espresso una 
valutazione positiva del lavoro 
svolto in commissione Lavoro; 
ed ha definito i punti su cui 
concentrare ancora l’azione in 
aula, appunto per un ulteriore 
miglioramento della legge. 

Ma è proprio quello che l’ini¬ 
ziativa del MSI e di una parte 
almeno dei radicali cerca di im¬ 
pedire partendo da presupposti 
propagandistici e da una agita¬ 
zione che nulla hanno a che fare 
con gli interessi dei lavoratori. 
Tipica in questo senso la tesi, 
formulata con le pregiudiziali, 
dell'impossibilità di legiferare 
in pendenza di referendum. A 
parte i precedenti esattamente 
opposti (basterebbe il caso dei 


tribunali militari, due anni fa), 
il compagno Flavio Colonna ha 
sottolineato ieri che questa e- 
ventualità è espressamente 
prevista dalla legge sui referen¬ 
dum: il Parlamento deve inter¬ 
venire e far propria la richiesta 
popolare della modifica o deli- 
abrogazione di una legge. Co-J 
munque — ha aggiunto Colon-, 
na nell’annunciare il voto con-j 
trario dei comunisti alle pre¬ 
giudiziali — è tempo di entrare 
nel merito della legge proprio 
per risolvere i problemi aperti 
nel quadro della tutela degli in¬ 
teressi patrimoniali dei lavora¬ 
tori, della struttura del salario 
e di una consistente anticipa¬ 
zione della riforma del sistema 
pensionistico. L’azione dei de¬ 
putati comunisti sarà tutta ri¬ 
volta a questo fino, nei prossimi 
giorni. 

g. f. p. 


Lo scontro DC-PSI porta alla nomina di Dagnino che da 15 anni ne era il presidente 

Il governo «sceglie» di non scegliere 
Al porlo di Genova invia il commissario 


Della nostra redazione 
GENOVA — Il professor 
Giuseppe Dagnino, sociali¬ 
sta, da circa 15 anni Presi¬ 
dente del Consorzio Autono¬ 
mo del Porto di Genova, ieri 
è stato nominato dal Consi¬ 
glio del Ministri Commissa¬ 
rio straordinario dello stesso 
ente «fino alla nomina del 
Presidente e con i poteri di 
questo». Nel comunicato uf¬ 
ficiale non si fa riferimento a 
scadenze precise, ma già si 
parla di un periodo di un an¬ 
no- - 

• La nomina del commissa¬ 
rio costituisce una prova ul¬ 
teriore delle divisioni interne 
al pentapartito e della sotto¬ 
valutazione dei gravi proble¬ 
mi del porto di Genova. Il 
mandato a Dagnino è infatti 
scaduto da circa un anno: in 
questo periodo il valzer delle 
candidature ha assunto rit¬ 
mi frenetici, in sintonia con 
la «dialettica» DC-PSI. In un 
primo tempo era emersa la 
candidatura del sen. Franco 
Fossa, socialista, ma subito 
11 Presidente Pertlni dichiarò 
che non avrebbe avallato con 
la sua firma la nomina di 
personaggi collegati con la 
«P2«. SI aprì quindi un este¬ 
nuante quanto sterile con¬ 
traddittorio sul tema «politi¬ 
co o manager». Si delineò in 
seguito la candidatura del 
segretario regionale sociali¬ 
sta Delio Meoll, ma, all’im- 
prowlso, il Ministro della 
Marina Mercantile on. Man- 
nlno avanzò l’ipotesi del 
commissariamento. 

Le reazioni, soprattutto da 
parte del partiti di sinistra e 
del sindacati, ma anche del¬ 
l’utenza portuale, furono du¬ 
rissime. Le stesso professor 
Dagnino in una conferenza 
stampa tenuta alla fine di 
marzo, definì «Maldestro 11 


discorso sul commissario*. E 
aggiunse: «è una mossa te¬ 
meraria che denota anche 
scarsa conoscenza giurìdica. 
Non penso che un Consiglio 
dei Ministri possa scaricare 
su un ente la propria incapa¬ 
cità di decidere: non sarebbe 
né moralmente efficace né 
giuridicamente attendibile». 

In seguito, visto che tra i 
partiti della maggioranza 
non si riusciva a trovare un 
accordo, la questione venne 
avocata dallo stesso Presi¬ 
dente del Consiglio. A questo 
punto l’ipotesi di commissa¬ 
riamento sembrava accanto¬ 
nata, ma la notizia di ieri di¬ 
mostra che così non era. 

La designazione del com¬ 
missario viene duramente 
criticata dai compagni Spe¬ 
ciale e Margini, rispettiva¬ 
mente segretario della fede¬ 
razione genovese del PCI e 
responsabile regionale del 
settore trasporti. «Siamo di 
fronte ad una scelta — han¬ 
no detto — che rischia di non 
dare il quadro di certezze che 
da sempre avevamo auspica¬ 
to. Constatiamo ancora una 
volta che il governo non sce¬ 
glie, mostrando una perico¬ 
losa sottovalutazione della 
gravità del problemi e dell’ 
importanza che il porto di 
Genova ha per II Paese». 

La critica dei comunisti — 
hanno proseguito i nostri 
compagni — non si rivolge 
alla persona designata, il 
professor Dagnino. le cui ca¬ 
pacità sono state rilevate an¬ 
che nel recente dibattito In 
Consiglio comunale, ma al 
metodo «ingiustificato, pro¬ 
babilmente privo di basi giu¬ 
ridiche e contraddittorio ri¬ 
spetto a tutte le prese di posi¬ 
zione delle forze economi¬ 
che, sociali e politiche della 



città. Anche questo fatto — 
hanno concluso Speciale e 
Margini — contribuisce ad 
intensificare l’impegno dei 
comunisti, a Genova e nel 
Paese, perché sia data una 
risposta positiva ai problemi 
del porto e del suo sviluppo». 

E i problemi non manca¬ 
no: occorre giungere alla rea¬ 
lizzazione dello scalo di Prà- 
Voltri e quindi garantire l’e¬ 


rogazione dei fondi già deci¬ 
si; occorre definire una poli¬ 
tica che renda competitivo lo 
scalo genovese per recupera¬ 
re i traffici che hanno preso 
la rotta del nord Europa. Il 
tutto in un clima di notevole 
tensione: Il porto infatti è 
bloccato da 9 giorni dallo 
sciopero degli addetti al ser¬ 
vizio di rimorchio, che han¬ 
no annunciato altre 72 ore di 


astensione dal lavoro per co¬ 
stringere la Confitarma a di¬ 
scutere il contratto integra¬ 
tivo. Dopo 5 mesi di ostinata 
resistenza gli armatori han¬ 
no convocato i sindacati per 
questo pomerìggio: tutti, in 
città, sperano in una schiari¬ 
ta. 

Sergio Farinelli 

NELLA FOTO: un’immagine 
del porto di Genova 


Ricordate in un convegno la figura e l’opera di uno dei grandi costruttori dello Stato repubblicano 

Ferruccio Farri, o «l’ottimismo del dovere» 


ROMA — Provate a chiudere 
nel museo delle glorie passate 
i grandi uomini della Resi¬ 
stenza, i costruttori dello Sta¬ 
to repubblicano. Difficilmen¬ 
te ci riuscirete. Impossibile 
con Luigi Longo, impossibile 
con altri. Meno che mai, forse, 
con Ferruccio Porri, che dello 
spirito antifascista sorto nel 
fuoco della guerra di libera¬ 
zione nazionale incarnò una 
delle testimonianze più vive 

•La figura e l’opera di Par- 
ri vive ancora nel presente-, 
ha osservato il senatore Luigi 
Anderlini l'altro giorno al 
convegno a lui dedicato dai 
parlamentari della Sinistra 
Indipendente e dal Movimen¬ 
to *Gaetano Salvemini• (tito¬ 
lo: • Ferruccio Porri: sessanta 
anni di storia italiana•) Cosi, 
la valutazione della sua lunga 
esistenza politica chiama 
sempre in causa unc "parti¬ 
gianeria ” di giudizio, suscita 
tensioni critiche per affronta¬ 
re e risolvere problemi attua¬ 
li. 

I lavori del convegno — o- 
perti in Campidoglio con un 
saluto del sindaco Vetere, alla 
presenza del capo dello Stato, 
Sandro Pertini — hanno mes¬ 
so in luce questioni storiogra¬ 
fiche, culturali, ideologiche e 
politiche: in un intreccio dif¬ 
ficile da sciogliere tra la per¬ 
sonale biografia di Porri c le 
cruciali vicende della storia 
moderna d'Italia,la prima 


guerra mondiale, la crisi del 
movimento socialista, la lun¬ 
ga resistenza al fascismo, la 
nascita della Repubblica, e la 
battaglia democratica nel 
-trentennio democristiano ». 

Molto importanti, sotto 
questo profilo, sono state le 
osservazioni del professor 
Giorgio Rochat, sulla conti¬ 
nuità dell'anima democrati¬ 
co-risorgimentale, nello -spi¬ 
rito interventista* di uomini 
come Farri, durante la prima 
guerra mondiale: maturò li il 
patriottismo democratico, e- 
rede della tradizione risorgi¬ 
mentale. che avrebbe trovato 
proprio in quelle radici i mo¬ 
tivi. della sua opposizione al 
fascismo e alla retorica nazio¬ 
nalistica. 

Farri, combattente, inter¬ 
ventista, liberale che si avvici¬ 
na nel fuoco della lotta ai bi¬ 
sogni del popolo, delle masse 
dei •contadini-soldati•: ecco 
un profilo chiaro, che antici¬ 
pa lo • spirito azionista• degli 
anni successivi, il fondamen¬ 
to etico di •Giustizia e Liber¬ 
tà* e della lotta partigiano 
durante la Resistenza, a fian¬ 
co delle brigate garibaldine, 
guidate dai comunisti e delle 
-Matteotti• dei socialisti. 

Porri, capo del primo go¬ 
verno dell'Italia liberata — 
maggio-novembre del '45 —, 
dirìgente del partito d’Azio- 
ne, interprete della intransi¬ 
gente lotta contro la.conser- 


vazione clerico-moderata ne¬ 
gli anni del centrismo e della 
legge-truffa: fu davvero, sol¬ 
tanto un •giansenista della 
politica •; — cosi lo definì Pie¬ 
tro Menni —, interprete di 
una dimensione morale, in 
fondo avulsa dalle concrete 
determinazioni della politica 
e della storiai Ricordiamone 
piuttosto la concretezza, o il 
•concretismo antiretorico », 
ha osservato un altro relatore, 
il professor Vaccarino: la ca¬ 
pacità che ebbe di far coinci¬ 
dere, in vita sua, coerenza 
morale e capacità di azione, 
adesione ai fatti, alle urgenze 
della azione e della lotta. Non 
solo come capo militare nella 
guerra di Liberazione. 

Certo, lì, nacque Vamieìzia 
e la stima reciproca con Luigi 
Longo, nella maturazione di 
quella visione unitaria della 
lotta partigiano, che condus¬ 
se il •cento del Nord• all’ap¬ 
prodo della Liberazione e del¬ 
la Repubblica democratica. 
Ma in Parri era presente an¬ 
che l’esigenza di una lotta du¬ 
ra, e a fondo, per costruire la 
democrazia italiana su basi 
rinnovate, consolidandola 
nell’appoggio delle classi po¬ 
polari. 

La sua breve esperienza di 
capo di governo è testimo¬ 
nianza della preoccupazione 
prima di fornire una •legitti¬ 
mazione democratica* — ha 


osservato lo storico Enzo Col¬ 
lotti — alla nuova guida del 
paese, introducendo -lo spiri¬ 
to dei Cln » in una opera di 
radicale risanamento delle i- 
stituzioni e degli apparati del 
vecchio Stato liberal-fascista. 

Sul fallimento di quella e- 
sperienza sono fioccate e tor¬ 
nano ad aprirsi le polemiche. 
C’è una annosa rivendicazio¬ 
ne •azionista* che imputa al 
movimento operaio — comu¬ 
nisti e socialisti — una re¬ 
sponsabilità per non avere a 
fondo sostenuto l'impresa di 
Parri, privilegiando un so¬ 
stanziale •accordo tra i parti¬ 
ti di mossa », ivi compresa la 
DC, per realizzare il nuovo 
patto costituzionale demo¬ 
cratico. Questa critica è tor¬ 
nata negli interventi al con¬ 
vegno — Vaccarino, ma anche 
Collotti, che ha parlato in 
proposito di •errore politico 
delle sinistre • — e od essa ha, 
in qualche modo garbatamen¬ 
te, replicato Gian Carlo Pa- 
jetta, ricordando come origi¬ 
ne prima della debolezza del 
governo Parri fu la sostanzia¬ 
le crisi del partito d'Azione, la 
sua incapacità, dopo le eccel¬ 
lenti glorie militari, di conso¬ 
lidarsi in quanto forza deter¬ 
minante tra le masse di fronte 
ai nuovi, gravosi compiti della 
ricostruzione post-bellica. Se 
questo è vero, resta aperto il 
capitolo della riflessione sui 


prezzi, le mancate occasioni, 
il differimento di alcune 
grandi riforme, che in qualche 
modo pregiudicarono ievolu¬ 
zione rapida del processo de¬ 
mocratico aperto dalla Resi¬ 
stenza e dalla lotta popolare. 

Ad incarnare questa •co¬ 
scienza critica *, Ferruccio 
Parti continuò negli anni, 
mai slittando nella pura fun¬ 
zione di testimonianza. E do¬ 
po, le polemiche con la sini¬ 
stra e il PCI, il suo radicale 
spirito democratico incontrò 
nuovamente la sinistra ope¬ 
raia e popolare, con la intran¬ 
sigente lotta al centrismo e lo 
schieramento deciso contro la 
legge-truffa. Non fu un me¬ 
diatore, dice Pajetta, ma 
nemmeno un velleitario, come 
qualcuno ha pensato di di¬ 
pingerlo: in lui si rivelava •V 
impazienza di chi sa che ogni 
giorno bisogna fare qualche 
cosa ». In questo •ottimismo 
del dovere », si consuma tutta 
una personalità, psicologica e 
polii Uà. E iu rih oviamo, dalla 
metà degli anni Cinquanta, 
impegnato nelle sue •batta¬ 
glie radicali », vicino ad Erne¬ 
sto Rossi, ma anche accanto 
ad uomini di provenienza i- 
dcale diversa, liberali come 
Antonicelli, cattolici come 
Corghi, ed altri. Tutte perso¬ 
nalità di un'area di sinistra 
che, dopo le prime disattese 
speranze per il nascente cen¬ 
trosinistra, ne decretarono 


II governo 
non ha voluto 
applicare la 
riduzione 
fiscale nelle 
liquidazioni 


ROMA — Con una circolare 
amministrativa ii ministro 
dotte Finanze Rino Formica 
ha impedito che le indennità 
di liquidazione erogate nel 
1981 godessero dello sgravio fi¬ 
scale del 3 per cento. Con un 
semplice atto amministrativo 
è stata così impedita l’applica¬ 
zione di una legge: quella che 
per la prima volta autorizzava 
per lo scorso anno la riduzione 
del 3 per cento dell'imposta 
lorda lrpef. La denuncia di' 
questo comportamento del go¬ 
verno è contenuta in un’inter¬ 
rogazione che i senatori comu¬ 
nisti Sergio Pollastrelli, Renzo 
Bonazzi e Giorgio De Sabbaia 
hanno rivolto ieri a) ministro 
delle Finanze. 

I senatori del PCI chiedono» 
ai governo di mettere riparo a 
quest’ingiustizia correggendo 
in primo luogo, in vìa ammi¬ 
nistrativa, l’errata interpreta¬ 
zione della legge. In secondo 
luogo, essi rilevano che il mi¬ 
nistro delle Finanze si appre¬ 
sta a presentare in Parlamen¬ 
to un disegno di legge che ri¬ 
pete anche per quest’anno le 
misure già adottate per l’anno 
1981, tendenti a correggere il 
• fiscal drag- sui redditi sog¬ 
getti ad lrpef. I senatori Polla¬ 
strelli, Bonazza c De Sabbata 
chiedono che in questo nuovo 
provvedimento il governo in¬ 
serisca una norma chiara e in¬ 
confutabile (che non dia luo¬ 
go, cioè, ad interpretazioni di¬ 
verse) per prescrivere la ridu¬ 
zione del tre per cento dell’im¬ 
posta gravante sulle indenni¬ 
tà di liquidazione percepite 
nell’anno 1982. Ma il capitolo 
fisco-liquidazioni non si chiu¬ 
de qui. Nella stessa interroga¬ 
zione i senatori comunisti ren¬ 
dono nota un’altra grave ina¬ 
dempienza del governo e della 
maggioranza. Discutendo in 
prima battuta in Senato la 
nuova disciplina delle liquida¬ 
zioni (ora alla Camera), il go¬ 
verno respinse le proposte del 
PCI per introdurre un nuovo 
sistema di tassazione delle 
stesse indennità di fine rap¬ 
porto, impegnandosi a presen¬ 
tare un provvedimento a par¬ 
te per la detassazione. La 
•nuova disciplina fiscale con¬ 
cernente il trattamento di fi¬ 
ne rapporto» è stato in effetti 
presentato il 22 aprile, ma non 
dal governo bensì dai capi¬ 
gruppo della maggioranza. I 
senatori comunisti chiedono: 
perché, strada facendo, sono 
cambiati i firmatari del dise¬ 
gno di legge? II sospetto avan¬ 
zato è che. in realtà, il governo 
non condivida del tutto un’i¬ 
niziativa che alleggerisca il 
peso del fisco sulle liquidazio¬ 
ni. 

E ancora: il disegno di legge 
ha ottenuto dalfasscmblea di 
Palazzo Madama la procedura 
d’urgenza. Ma il provvedi¬ 
mento non è stato ancora as¬ 
segnato alia Commissione fi¬ 
nanze e tesoro: occorre farlo 
subito e procedere a un rapido 
esame. 

g. f. rn. 


presto la natura di -museo 
delle buone intenzioni-, per 
passre in breve tempo alla op¬ 
posizione. 

Parri diventa senatore a vi¬ 
ta nel '63: da allora egli sarà 
fondatore di una livista di 
grande importanza come -A- 
strolabio-, lievito critico, rete 
di connessione tra diverse e- 
sperienze politiche e ideali, in 
funzione di una ricucitura u- 
nitaria delle forze e degli i- 
deali unitari della Resisten¬ 
za. 

La •bandiera* di Parri si 
lega a un messaggio di unità 
più alta, nazionale, e si con¬ 
trappone sul finire degli anni 
Sessanta, proprio a quella •u- 
nificazionc socialdemocrati¬ 
ca », che all'epoca venne sag¬ 
giata per piegare la forza di 
opposizione della sinistra o- 
percia. Parri fonda la •Sini¬ 
stra Indipendente », opera 
per il dialogo, si batte per la 
pace nel mondo, difende stre¬ 
nuamente le ragioni della in¬ 
dipendenza del Viet-Nam, 
con l’animo deWantico com¬ 
battente per la libertà del 
proprio pcese (Enriquez A- 
gnoletti, altro relatore al con¬ 
vegno, ricorda una sua bella 
frase: »I volontari non voglio¬ 
no soltanto essere loro a fare la 
guerra, aia vogliono essere lo¬ 
ro a fare la pace»). 

La sua battaglia per la 
•questione morale », parte, 
come si vede , da lontano. Afa 
proprio per questo è davvero 
difficile fare di lui un •mora¬ 
lista », e meno che mai un pro¬ 
blema da consegnare esclusi¬ 
vamente a studiosi compassa¬ 
ti di storia patria. 

Duccio Trombtdori 


ROMA — Il consiglio di amministrazione 
dell’ENEL ha deliberato ieri, con la sola 
opposizione del rappresentante comunista 
Maschiella, di corrispondere sotto forma di 
obbligazioni ben 52 miliardi a mille e tre¬ 
cento dirigenti dell’ente. Ma a quale titolo? 
Il pretesto è stato trovato rispolverando un 
vecchio accordo (del ’79) tra sindacato dei 
dirigenti di azienda (CIDA) e dirigenze di 
enti pubblici e privati sul tema liquidazio¬ 
ni. 

Fino al ‘79 i dirigenti di aziende sia pub¬ 
blici che privati avevano un accantona¬ 
mento per la quiescenza di fine lavoro che 
era stabilito in una mensilità e mezza ogni 
anno. Con l'accordo del ’79 si decise, invece, 
di uniformarsi a tutti gli altri lavoratori del 
nostro paese con una postilla: la mezza 
mensilità che era maturata ogni anno dai 
dirigenti di aziende e imprese nel periodo 
lavorativo veniva «congelata» fino al com¬ 
pimento dell’età pensionabile. La norma, 
fu stabilito, si doveva applicare solo per i 
dirigenti di aziende che avessero iniziata la 
loro attività professionale prima della data 
dell’accordo tra sindacato del dirigenti e 
vertici padronali o di enti pubblici. Per chi, 


invece, iniziava l’attività dopo il ’79, l’ac¬ 
cantonamento della indennità di quiescen¬ 
za veniva valutata nella sola mensilità o- 
gni anno. 

Fino a qui nulla di strano, in quanto la 
corresponsione della somma maturata è, 
comunque, un diritto dei dirigenti; ma sor¬ 
prendono due cose: che la decisione del 
consiglio di amministrazione dell’ENRL 
sia venuta quasi alla vigilia del varo della 
legge sulle liquidazioni (si temeva forse che 
la legge bloccasse le anzianità maturate?); 
e che la richiesta di corresponsione della 
parte cospicua di liquidazione cada in un 
momento di estrema crisi dell’ENRL che 
ha tenuto, recentemente, la Camera bloc¬ 
cata in discussione per ben due giorni. 

Va tenuto presente inoltre che in un re¬ 
cente incontro con le organizzazioni sinda¬ 
cali, l’ENEL ha dichiarato una situazione 
.debitoria a fine anno ’81 di ben 20.800, con 
un fabbisogno per il triennio 82-84 di 19.000 
miliardi, 8.300 dei quali solo di perdite di 
esercizio. Ma non solo. La crisi dell’ente e- 
lettrico investe anche una larga fetta di im¬ 
prese dell’«indotto» minacciando con le 
mancate commesse e con i mancati paga¬ 
menti non meno di 18 mila lavoratori. 


Altissimo vuole gettare 
in manicomio anche 
vecchi e handicappati 


ROMA — Ci sono tanti modi 
per cambiare l'Italia in peg¬ 
gio. Ci sono tanti medi per far 
sentire i poveri più poveri, i 
malati più soli, i -matti* di 
nuovo e più disperatamente 
segregati. Ci sono modi sfu¬ 
mati, sottili, capziosi, •politi¬ 
ci », per così dire; e ci sono mo¬ 
di brutali, aggressivi, arro¬ 
ganti. Le due diverse soluzio¬ 
ni si ritrovano, ad esempio, in 
quanto sta avvenendo intor¬ 
no alla famosa •legge 180-. 
Accade che, da una parte, tre 
partiti (DC. PRI. PLI) fanno 
proposte di modifica che, pur 
muovendo dalla preoccupa¬ 
zione per la mancata appli¬ 
cazione della legge in parec¬ 
chie aree del paese, finiscono, 
in maniera camuffata, per 
approdare di nuovo al mani¬ 
comio; e c'é, dall’altra, un mi¬ 
nistro della Repubblica (quel¬ 
lo della Sanità, Renato Altis¬ 
simo) che il manicomio, inve¬ 
ce, lo ripropone, così com’è (o 
così com’era), tale~ e quale, 
con ineffabile rozzezza. Av¬ 
viene, insomma, che dei par¬ 
titi fanno delle proposte, da 
porre alla discussione del 
Parlamento: e questo (fatti 
salvi i diversi giudizi politici) 
è un loro pieno diritto; e che 
un ministro, al contrario, fin¬ 
ge di ignorare che il suo com¬ 
pito è quello di rispettare e 
far applicare una legge dello 
Stato, e con un colpo di spu¬ 
gna, semplicemente, preten¬ 
de di cancellare una faticosa 
riforma sociale. 

Questo è, in pratica, il giu¬ 
dizio che Psichiatria Demo¬ 
cratica ha espresso, in una 
conferenza stampa, sulle ul¬ 
time e non incoraggianti vi¬ 


cende che riguardano la 
*ISO ». E l’opinione non pote¬ 
va essere più netta e decisa, 
se si pensa che viene da un 
gruppo di medici, di operato¬ 
ri . di intellettuali, le cui espe¬ 
rienze avanzate hanno per¬ 
messo, quattro anni fa, di 
giungere ad una legge « rivo¬ 
luzionaria* che seguita a su¬ 
scitare attenzione e interesse 
in campo internazionale. 

*Quella del ministro — ha 
detto Agostino Pirella, coor¬ 
dinatore nazionale di Psi¬ 
chiatria Democratica e re* 
1 sponsabile dell'ufficio per la 
salute mentale della Regione 
Piemonte — è una logica con¬ 
troriformistica. Altissimo 
non può non sapere che il suo 
testo è destinato a seminare 
confusione, incertezza e 
preoccupazione sia negli am¬ 
ministratori che negli opera¬ 
tori ». E un altro psichiatra, 
Vieri Marzi, che lavora in To¬ 
scana, ha aggiunto: •Si tratta 
di un attacco al decentra¬ 
mento e a tutta la riforma sa¬ 
nitaria*. Una smentita ad Al¬ 
tissimo è venuta anche da 
Margherita Rossetti, dell’A- 
RAP (Associazione per la ri¬ 
forma dell'assistenza psi¬ 
chiatrica), costituita da pa¬ 
renti di degenti: -Il ministro 
sostiene di essersi deciso a 
presentare il testo, su pres¬ 
sione delle famiglie. Non è ve¬ 
ro. Noi avevamo accolto favo¬ 
revolmente la legge. E ciò che 
chiedevamo era che funzio¬ 
nasse sul serio*. 

Vediamo quali sono gli ele¬ 
menti più negativi di un te¬ 
sto, per il quale Psichiatria 
Democratica parla addirittu¬ 
ra di ‘riedizione della vecchia 
legge manicomiale del 1904, 
di giolittiana memoria*. An¬ 


zitutto, il fatto che si introdu¬ 
ce una sorta di -fermo psi¬ 
chiatrico di polizia-, perché 
si dà alla forza pubblica la fa¬ 
coltà di individuare »casi di 
urgente necessità*, interve¬ 
nendo quindi presso i servizi 
di assistenza, senza il parere 
e la consulenza dello psichia¬ 
tra. 

Chi viene ricoverato in 
questo modo, passa in un o- 
spedale generale; e se supera 
i trenta giorni di degenza, 
viene trasferito in quei luoghi 
che Altissimo chiama •strut¬ 
ture sanitarie per spedalità 
residenziale protratta », che 
non devono superare il limite 
di 180 degenti e che derivano 
dalla riconversione degli at¬ 
tuali o dei vecchi manicomi. 
C'è, insomma, quasi un per¬ 
verso invito a far scattare i 
trenta giorni di degenza in 
trattamento sanitario obbli¬ 
gatorio, per •godere » poi del¬ 
l'ospitalità nella •struttura 
residenziale*. 

Ma non basta. Il testo go¬ 
vernativo moltiplica a dismi¬ 
sura i posti letto negli ospe¬ 
dali civili, parla di servizi in 
modo del tutto generico e non 
definito, prevede una genero¬ 
sa copertura finanziaria (che 
è stata negata alla -180•) per 
arredi e opere edilizie. Come 
tocco finale, si aprono le por¬ 
te del manicomio anche a 
quegli infermi che siano *af¬ 
fetti da malattie diverse da 
quelle mentali*. Come dire: 
segreghiamo anche vecchi, 
invalidi, handicappati. Quel¬ 
lo di Altissimo sarebbe vera¬ 
mente un modo per cambiare 
l’Italia in peggio. 

g.c.a. 


Una precisasione 
del giornalista 
Pierfrancesco Frerè 


In relazione alfartieolo intitolato »I bei nomi 
scomparsi dall’elenco», pubblicato sul n. 25 della 
rivista »n settimanale», il sottoscritto Pierfrance¬ 
sco Frerè, autore dello scritto per il cui contenuto 
Gianni Cervetti ha sporto querela, ritiene dove¬ 
roso dare atto che la notizia delfasserita apparte¬ 
nenza detlo stimato dirigente comunista alla 
Massoneria ed «Ila loggia coperta «Giustizia e 
Libertà» è risultata priva di ogni fondamento co¬ 
me del resto emergeva dalla manchette riprodot¬ 
ta nel libro di Roberto Fabiani »I Massoni in 
Italia». 


A Frattocchie 
seminario sugli orari 
di lavoro 


ROMA — Il 31 maggio, e il 1* giugno prossimi si 
terrà presso l'Istituto «Paimiro Togliatti» (Frat¬ 
tocchie) un seminario sugli orari di lavoro. Du¬ 
rante il seminario che avrà inizio alle 15,30 del 31 
maggio saranno tenute le seguenti relazioni: 

1 ) orario di lavoro e occupazione nella Comunità 
Economica Europea e nel dibattito politico del 
nostro paese; 

2) tecnologia, organizzazione e orario di lavoro; 

3) sistema degli orari, part-time e flessibilità del 
tempo lavoro; 

■4) orario di lavoro e contrattazione. 
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Alla Camera due diverse iniziative del PCI e del PdUP 


Il governo chiamato a dire la verità 
sullo scandalo del riscatto-Cirillo 

La questione sollevata in aula dal vice presidente dei deputati comunisti, Abdon Alinovi e da Eliseo Milani - Vanno chiarite le 
responsabilità delle informazioni riduttive e false già fatte fornire al Parlamento dal presidente del Consiglio Spadolini e Rognoni 


ROMA — Due diverse inizia¬ 
tive. del PCI e del PdUP. 
hanno nelle ultime ore ripro¬ 
posto con fermezza l’esigen¬ 
za di chiarire al più presto la 
responsabilità delle infor¬ 
mazioni riduttive e anche 
false fornite al Parlamento 
dal presidente del Consiglio 
c dal ministro dell'Interno 
sulle scandalose trattative 
con il boss della camorra 
Raffaele Cutolo per la libera¬ 
zione dell’assessore de Ciro 
Cirillo sequestrato dalle BR. 

La questione c stata solle¬ 
vata in aula, alla Camera, 
dal vice-presidente dei depu¬ 
tati comunisti Abdon Alino¬ 
vi che ha chiesto un inter¬ 
vento della presidenza per¬ 
ché il governo risponda im¬ 
mediatamente ad un’inter¬ 
rogazione di cui è primo fir¬ 
matario Giorgio Napolitano 
che era stata presentata il 20 
aprile, dopo che erano emer¬ 


si nuovi precisi fatti (i terro¬ 
risti trasferiti dal carcere di 
Palmi a quello di Ascoli per 
trattare con Cutolo, le visite 
allo stesso Cutolo del sinda¬ 
co di Giugliano Granata sen¬ 
za neppure la copertura di e- 
sponenti del SISMI e del SI- 
SDE, ecc.) che smentivano le 
dichiarazioni rese a Monte¬ 
citorio da Spadolini e Ro¬ 
gnoni il 23 marzo. 

«Io ricordo bene quella da¬ 
ta — ha detto Alinovi — per¬ 
ché proprio quel giorno posi¬ 
zioni molto schiette e chiare 
furono prese dal gruppo co¬ 
munista e dal suo presiden¬ 
te, il quale non esitò ad espri¬ 
mere il rammarico del PCI 
nei confronti di alcuni mem¬ 
bri del governo ingiusta¬ 
mente accusati dall’“Unità". 
Le risposte del presidente del 
Consiglio e del ministro del¬ 
l’Interno non furono soddi¬ 
sfacenti, nel merito della 


questione Cirillo. E per giun¬ 
ta, nelle settimane successi¬ 
ve sono emersi su quell’affa¬ 
re fatti molto gravi che han¬ 
no clamorosamente smenti¬ 
to le dichiarazioni del gover¬ 
no». 

«Se Spadolini e Rognoni 
hanno fatto affermazioni 
mendaci e reticenti — ha ag¬ 
giunto il vice-presidente dei 
deputati comunisti —, biso¬ 
gna accertare chi gliele ha 
fatte dire; e conoscere quali 
provvedimenti siano stati a- 
dottati nei confronti dei re¬ 
sponsabili, ai diversi livelli. 
Era ed è quel che chiede la 
nostra interrogazione. Non 
si può tacere su queste cose, 
tanto più di fronte all'atteg- 
giamento assunto dai comu¬ 
nisti per un aspetto certa¬ 
mente di minore rilevanza 
della questione». E qui Alino¬ 
vi ha ricordato le dimissioni 
del direttore e del condiretto¬ 


re dell’«Unità» («due stimati 
compagni che hanno dimo¬ 
strato un’alta sensibilità»), il 
licenziamento dal giornale e 
l’espulsione dal partito di 
Marina Maresca. «Vogliamo 
dunque sapere tutta la verità 
— ha concluso —, e sapere 
chi nell’amministrazione 
dello Stato ha la responsabi¬ 
lità di aver fatto dire delle 
menzogne in Parlamento al 
presidente del Consiglio». Il 
presidente della Camera, 
Nilde Jotti, ha assicurato che 
avrebbe immediatamente 
sollecitato il governo a fissa¬ 
re la data della sua risposta 
all’interrogazione comuni¬ 
sta. 

L’altra iniziativa è stata 
presa dal presidente del 
gruppo del PdUP, Eliseo Mi¬ 
lani, il quale «di fronte alla 
gravità del coinvolgimento 
di alcuni dei più delicati ap¬ 
parati dello Stato, accanto 


ad ambienti criminali, nell' 
affare Cirillo», ha chiesto un 
intervento dei presidenti del¬ 
la Camera e del Senato per 
render possibile un completo 
chiarimento di «ruoli, re¬ 
sponsabilità e collegamenti». 
Per Milani la strada più age¬ 
vole e opportuna può esser 
quella che il Comitato parla¬ 
mentare per il controllo sui 
servizi segreti riferisca alle 
Camere su tutte le informa¬ 
zioni in suo possesso e su 
quelle che può ancora ac¬ 
quisire. 

D’accordo con Fanfani, 
Nilde Jotti ha risposto a Mi¬ 
lani rilevando che, seppure 
non è in questo caso in obbli¬ 
go di farlo, il Comitato ha la 
facoltà di presentare relazio¬ 
ni al Parlamento sulle mate¬ 
rie di sua competenza, «fa¬ 
coltà — sottolinea il presi¬ 
dente della Camera — che di 
fatto il Comitato ha già eser¬ 


citato in due occasioni, nel 
’79 e nell’81». Di conseguenza 
la Jotti ha trasmesso copia 
della lettera di Milani al pre¬ 
sidente del Comitato per il 
controllo sui servizi di sicu¬ 
rezza, on. Pennacchini, af¬ 
finché questo organismo de¬ 
cida «in piena autonomia». 

Commentp di Milani: «La 
decisione ora è pienamente 
politica. Sfietterà al Comita¬ 
to, e alle forze politiche che 
vi sono rappresentate, deci¬ 
dere se il Parlamento deve 
sapere o deve rimanere all’o¬ 
scuro circa il coinvolgimento 
nella stessa grave vicenda di 
organizzazioni criminali, ap¬ 
parati di sicurezza dello Sta¬ 
to, circoli politici del partito 
di maggioranza relativa e 
personaggi ambigui, forse 
provocatori per interessi non 
ancora chiariti e identifi¬ 
cati». 

g. f» p» 


Un intreccio tra potere amministrativo e camorristico 


Finanziamenti bloccati 
per il castello del 
«terremotato» Cutolo 


Un intervento del prefetto di Napoli — Sequestrate casse di 
documenti nel Comune di Ottaviano - Il traffico dei «contributi» 


NAPOLI — I milioni per la 
ristrutturazione del castello 
di Raffaele Cutolo restano 
nelle casse del Banco di Na¬ 
poli. II prefetto Riccardo 
Boccia ha deciso ieri di con¬ 
gelare il finanziamento in 
attesa di una verifica tecnica 
del lavori che sono già in cor¬ 
so. Dovrebbe farla, nel giro 
di qualche giorno, il provve¬ 
ditore alle opere pubbliche. 
Si è già concluso, invece, 1’ 
accertamento amministrati¬ 
vo sull’ente che aveva «spon¬ 
sorizzato» l’operazione. E* 
stato il Comune di Ottavia¬ 
no, con l’emissione di due 
blocchi di «buoni contributo», 
quelli del terremoto: uno per 
la palazzina del custode per 
un ammontare di 21 milioni 
e un altro per il castello, per 
un ammontare di 108 milio¬ 


ni. La conferma ufficiale è 
venuta dalla sovrintendenza 
ai beni culturali e architetto¬ 
nici, che ha anche dato il suo 
assenso al prosieguo dei la¬ 
vori. 

La pratica — intestata for¬ 
malmente alla società «Il Ca¬ 
stello», niente altro che una 
copertura per la famiglia 
Cutolo — è stata perfeziona¬ 
ta il 5 marzo. 

Insomma, si è rischiato 
che il capo della «N.C.O.» ve¬ 
desse coronato il suo sogno: 
rimettere a nuovo il maniero 
e farne il quartier generale 
della nuova camorra orga¬ 
nizzata. 

Da parte sua la magistra¬ 
tura napoletana sembra in¬ 
tenzionata ad ordinare un 
accertamento patrimoniale 
su una cinquantina di ca- 


Spilimbergo: toma 
il primario obiettore 
e «cucchiaio d’oro» 


Dal nostro inviato 
PORDENONE — Attilio Piz- 
zamiglio, ginecologo «cucchiaio 
d’oro» e obiettore di coscienza, 
ha scandalosamente ripreso il 
suo posto di primario al reparto 
dell’ospedale di Spilimbergo, in 
barba alla semenza di condan¬ 
na che lo bolla per falso. 

Ricordiamo i fatti. Nel 1978 
la legge sull’aborto solleva fra i 
sanitari del Pordenonese un 
numero non indifferente di o- 
biezioni di coscienza. Quella di 
Pizzamiglio non passa però »- 
nosservata: due donne che han¬ 
no abortito con lui, prima dell* 
entrata in vigore della 194, de¬ 
nunciano l’intervento effettua¬ 
to a pagamento all’intemo di 
una struttura pubblica, l'ospe¬ 
dale di Spilimbergo. 

Il 12 gennaio scorso Pizzami¬ 
glio, rinviato a giudizio, è con¬ 
dannato a un anno di reclusio¬ 
ne e di interdizione dai pubblici 
uffici e dalla professione medi¬ 
ca per il reato di falso ideologi¬ 
co (aveva alterato le cartelle cli¬ 
niche per mascherare le inter¬ 
ruzioni di gravidanza). 

Dopo questa sentenza lUSL 
dello Spilimberghese-Mania- 


ghese sospende l’ex «cucchiaio 
d’oro» dall’attività, mentre F 
Ordine dei medici rimane in¬ 
comprensibilmente inerte. La 
vicenda sembra conclusa, ma 
non è cosi. Viene avviata una 
raccolta di firme in solidarietà 
con Pizzamiglio, facendo circo¬ 
lare la voce che, tolto dì mezzo 
lui, il reparto sarà trasferito al¬ 
trove. 

Allorché vengono depositate 
le motivazioni dell’appello con¬ 
tro la condanna, la maggioran¬ 
za del Comitato di gestione del- 
FUSL — DC, PSD1 e purtrop¬ 
po anche il PSI — revoca la so¬ 
spensione del medico condan¬ 
nato, che riprende così il suo 
posto come se niente fosse ac¬ 
caduto. Invano il rappresen¬ 
tante comunista insiste sulle 
ragioni morali che stanno alla 
base delFincompatibilità del 
Pizzamiglio con un ospedale 
pubblico di cui si era servito 
per i suoi lucrosi traffici. 

Domani intantoa Pordenone 
si terrà un convegno regionale 
del PCI sulla 194, con la parte¬ 
cipazione di Lalla TYupia, re¬ 
sponsabile nazionale femmini¬ 
le. 

Fabio fnwinkt 


morristi della zona di Otta¬ 
viano. La guardia di finanza 
dovrebbe entrare in azione 
tra qualche giorno. Il tutto 
per verificare se, attraverso 
prestinomi o amici compia¬ 
centi. Cutolo abbia rapporti 
illeciti con il potere politico 
locale. E' più di sospetto. 
Non altrimenti si spieghe¬ 
rebbero i due blitz ordinati 
dall'ufficio istruzione del tri¬ 
bunale nel Comune di Otta¬ 
viano. Sono state sequestra¬ 
te casse intere di documenti. 
«Materiale scottante», si dice. 
Gare di appalto, richieste di 
contributi, affidamento di 
lavori: ecco a che cosa si rife¬ 
riscono le delìbere «sospette». 
Si paria di un giro di affari di 
inaudite proporzioni nei 
confronti del quale i «buoni 
contributo» per la ristruttu¬ 
razione del castello sarebbe¬ 
ro ben poca cosa. 

L’amministrazione di Ot¬ 
taviano è retta da un demo¬ 
cristiano ed. è sostenuta da 
un forte gruppo socialdemo¬ 
cratico. Non si è mai distinta 
per coraggio e rigore nei con¬ 
fronti dello strapotere della 
camorra. La vicenda del ca¬ 
stello è emblematica e pro¬ 
babilmente costituisce solo 
l’ultimo anello di una lunga 
catena. Dunque Cutolo vole¬ 
va rimettere a nuovo la sua 
principesca dimora, un mo¬ 
numento nazionale, sottopo¬ 
sto al vincolo del ministero 
ma ridotto in pessime condi¬ 
zioni già prima del terremo¬ 
to. Si e rivolto al Comune e la 
sua pratica è subito arrivata 
alla firma definitiva. Il Co¬ 
mune si è affrettato a rila¬ 
sciare i contributi senza 
neanche chiedere la necessa¬ 
ria autorizzazione della So- 
vrìntendenza. Solo successi¬ 
vamente Terrore è stato sa¬ 
nato. Tanta solerzia merita¬ 
va forse migliore destinata- 
rio. Del resto fa una certa 
impressione ricordare — co¬ 
me è stato fatto ieri nel corso 
di una conferenza stampa — 
che a Napoli sono ancora 
6.000 le famiglie che attendo¬ 
no dal governo le coperture 
finanziarie per i loro «buoni 
contributo». Ancora una vol¬ 
ta Cutolo è arrivato prima 
degli altri. E* solo perché la 
sua casa è un monumento 
nazionale? 

Marco Demarco 


OTTAVIANO — Il castello del «boss» Cutolo 


In distribuzione le nuove 500 lire 





ROMA — Sarà «bicolore», e cioè coniata in due 
diversi tipi di materiale, la nuova moneta da 
500 lire che entrerà a far parte degli «spiccioli» 
degli italiani. 

Il nuov o «taglio» da 5 00 lire ha infatti la parte 


centrale in bronzital fio stesso delle monete da 
200 lire) e la parte esterna in acmonital (come 
nelle monete da cento lire). 

Le nuove 500 lire sono da oggi in distribuzio¬ 
ne nelle sezioni di Tesoreria provinciale dello 
Stato. 


Due elefanti fuggono dal circo 
e uccidono una donna per strada 


Da ieri in orbita navetta Urss 
A giugno vola anche un francese 


SALERNO — Due elefanti in¬ 
furiati hanno ucciso una donna. 
Non è avvenuto nelle foreste 
dell’Africa, ma a Sala Consili* 
na, un grosso centro della pro¬ 
vincia di Salemo, nel pomerig¬ 
gio di ieri. Sembrava una scena 
da film del terrore: la gente cor¬ 
reva spaventata, senza sapere 
dove andare. 

I due pachidermi facevano 
parte del Circo di Paride Orfei 
— uno della numerosa e famo¬ 
sa famiglia — che aveva alzato 
le tende alla periferia di Sala 
Consihna. 

II lavoro ferveva sotto il gros¬ 
so tendone, in attesa dello spet¬ 
tacolo che avrebbe dovuto co¬ 
minciare dopo poche ore, quan¬ 
do i due elefanti hanno rotto il 


recinto, sono usciti sulla strada 
e, dopo un centinaio di metri 
fatti di corsa emettono continui 
barriti, hanno travolto una 
donna. Chiara Medrano, di 35 
anni che stava attraversando la 
strada e che non ha fatto in 
tempo a mettersi al riparo at¬ 
territa dai barriti delle due be¬ 
stie. 1 

La Medrano è rimasta 
schiacciata sotto le zampe dei 
due grossi animali. Soccorsa, 
poco dopo, è stata trasportata 
all’ospedale dove è giunta mor¬ 
ta. Nel frattempo il personale 
del circo cercava di calmare gli 
animali che, con l’aiuto dei vigi¬ 
li del fuoco subito accorsi, sono 
stati ricondotti nel circo. La 
magistratura ha aperto un’in¬ 


chiesta per accertare eventuali 
responsabilità. 

I dirigenti del circo, Paride 
Orfei e la sua troupe, stanno 
cercando, per primi, di capire i 
motivi che hanno fatte infuria¬ 
re i due pachidermi. Gli elefan¬ 
ti — dicono — sono abituati ai 
continui traslochi da una città 
all'altra; sono inoltre abituati 
ad esibirsi in pubblico, hanno 
dimestichezza con luci e suoni; 
ubbidiscono agli ordini sia dei 
guardiani, sia degli aritsti che 
compiono con loro, e su di loro, 
difficili esercizi. «Non riuscia¬ 
mo perciò a capire — aggiungo¬ 
no — che cosa li abbia potuti 
spaventare tanto de fuggire e 
uccidere». 


MOSCA — Un’altra navicella 
spaziale con due cosmonauti a 
bordo è stata lanciata in orbita 
dall’Unione Sovietica. E la 
«Soyuz T 5» che avrà il compito 
di agganciare le stazione orbita¬ 
le mandata nello spazio il 19 a- 
prile sconci e preparare così la 
prossima missione nella quale 
sarà impegnato anche un co¬ 
smonauta francese. 

11 lancio della «Soyuz T 5» è 
avvenuto ieri mattina alle 13,58 
ora di Mosca (cioè le 11,58 ita¬ 
liane). La missione sembra pro¬ 
cedere per il meglio e la Tass 
dandone notizia ha sottolinea¬ 
to che tutti «i sistemi di bordo 
funzionano normalmente». 

Nella navicella hanno preso 
ponto il comandante Anatoli 


Berezovoy e l'ingegnere di volo 
Valentin Lebedev, alla sua se¬ 
conda esperienza spaziale (è già 
stato nello spazio nel dicembre 
di nove anni fa a bordo della 
•Soyuz 13»), La Tass ha fornito 
un breve profilo biografico dei 
due uomini della «Soyuz T 5». 
Di Berezovoy dice che ha qua¬ 
rantanni, da sedici anni ha la 
tessera del Pcus in tasca e da 
dodici fa parte dell’équipe dei 
cosmonauti sovietici. Quaran¬ 
tenne anche Lebedev, iscritto 
al Partito comunista da undici 
anni e veterano dei voli nello 
spazio. 

La loro missione consiste 
nell’aggancio e nel collaudo del¬ 
la stazione orbitale «Salyut 7». 
Questo lancio ha quindi funzio¬ 


ne di preparazione dell’impresa 
in programma per la prossima 
fine di giugno quando nello 
spazio saranno inviati altri due 
cosmonauti sovietici e uno 
francese che sarà il primo a- 
stronauta nella storia del suo 
paese. Si chiama Jean Loup 
Chretien; si prevede che dovrà 
vivere per qualche tempo a bor¬ 
do della «Salyut 7». 

Per la prima volta un cosmo¬ 
nauta di un paese occidentale 
parteciperà così ad un’impresa 
spaziale a fianco dei sovietici. 
Gli equipaggi misti (cioè non 
completamente sovietici) lan¬ 
ciati finora erano composti da 
uomini provenienti da paesi 
dell’area socialista. 


Erano le rapine 
a finanziare «Rosso» 
e i suoi teorici 

Toni Negri tra gli esponenti della rivista « La requisitoria del 
PM Maria Luisa Dameno ricostruisce 4 anni di terrorismo 



MILANO — È la stona di 
•Rosso», la rivista di cui il 
prof. Antonio Negri era espo¬ 
nenti' autorevole, che viene 
ricostruita nella requisitoria 
del PMMarìa Luisa Dameno. 
È una stona i cut episodi si 
inseriscono in un arco di 
tempo che va dal 1974 al 
maggio del '78. Protagonisti 
di questi episodi sono 93 im¬ 
putati, alla maggior parte dei 
quali vengono contestati i 
reati di banda armata. »al fi¬ 
ne di sovvertire violente¬ 
mente gli ordinamenti eco¬ 
nomici e sociali dello stato i- 
taliano e di promuovere una 
insurrezione armata e susci¬ 
tare la guerra civile nel terri¬ 
torio dello Stato ». 

La rivista, regolarmente 
autorizzata, era punto di rife¬ 
rimento di una associazione 
eversiva costituitasi in banda 
armata. Una banda che di¬ 
sponeva di armi, di basi e di 
quattrini che si procurava 
con gli strumenti del l'espro¬ 
prio. del furto e della rapina. 
Di questa banda facevano 
parte studenti e intellettuali, 
sindacalisti e personaggi che 
diventeranno capi di Prima 
Linea, delle BR e delle For¬ 
mazioni comuniste combat¬ 
tenti. Nomi di spicco della 
banda sono quelli di Corrado 
Alunni. Vittorio Alfieri, 
Maurice Bignanu. A/arco 
Barbone. Giovanni Cappelli 
(notissimo legale del foro mi¬ 
lanese. ora latitante), Pietro 
Mancini. Laura Motta, Ro¬ 
berto Rosso (quello che forni 
le informazioni a Afarco Do¬ 
nai Cattin per l'assassinio del 
giudice Emilio Alessandrini) 
e Tom Negri. Per quest'ulti¬ 
mo. essendo già imputato di 
reati associativi nel processo 
che verrà celebrato a Roma il 
prossimo 7 giugno, viene qui 
richiesto il rinvio a giudizio 
per un delitto specifico, l'as¬ 
salto alla casa circondariale 
di Bergamo avvenuto il 12 
febbraio del '77. 

Agli imputati viene conte¬ 
stata una sene lunghissima 
di reati: incendi, rapine, fur¬ 
ti. esercitazioni armate, e- 
spropn. assalti a sedi, falsifi¬ 
cazione di documenti, ecce¬ 
tera eccetera. Territori di 


caccia della banda erano Mi¬ 
lano e dintorni, Varese, Bolo¬ 
gna, la regione veneta, Roma 
e altre città. 

Della storia di •Rosso» ha 
parlato diffusamente Marco 
Barbone, il giovane capo del¬ 
la banda XXVIII marzo, au¬ 
tore materiale dell'omicidio 
di Walter Tobagi. Ma ne han¬ 
no parlato anche altri e così, 
attraverso queste precise de¬ 
scrizioni, le vicende crimino¬ 
se sono state ricostruite dot- 
tagliamente. La struttura 
centrale di «Rosso» si artico¬ 
lava m vari organismi, che- 
andavano dalla redazione 
della rivista, ad una •segrete¬ 
ria operaia », ad una •commis¬ 
sione carceri », ad un *settore 
logistico ». Il tutto era so- 
vraordinato da una cosiddet¬ 
ta «segreteria soggettiva •„ 
una specie dì direttorio ideo- 
logico-operativo, di cui face¬ 
vano parte Negri, Alunni , 
Pancino, Laura Motta e altri. 
Nel 1977, per decisione dell ’ 
Esecutivo, « Rosso • prende li 
nome di •Brigate comuniste>. 
Al vertice, soprattutto politi¬ 
co. del nuovo organigramma 

— si legge nella requisitoria 

— vi sono i soliti Negri, A- 
lunni. Pancino, Tommei, 
Mancini. Tutti, naturalmen¬ 
te, erano perfettamente con¬ 
sapevoli dei programmi de¬ 
littuosi dell'organizzazione. 

Afferma, m proposito. iJ 
PM Dameno: •! teorici come? 
Negri si mantenevano ad un 
alto livello di discussione, 
senza entrare nei “ trascura¬ 
bili ” dettagli dei programm i 
operativi: ma è certo che essi 
conoscevano e, in linea gene - 
rale, davano le direttive d'ir - 
sieme circa il tipo di azioni, 
obiettivi, “campagne”, coir.* 
egualmente sapevano che la 
sede di “Rosso”, la rivista >e 
loro stessi potevano campar* 
solo in forza dei proventi del¬ 
le rapine, unico (o quasi uni¬ 
co) mezzo di finanziamento». 

Fra una lezione e l’altra 
sulla filosofia di Hegel o di 
Kant, questi « teorici », insorm- 
ma, non disdegnavano di 
leggere i bilanci delle rapine. 
Un modo come un altro di u- 
nire la teoria con la prasn. 
Erano gli anni, quelli, in cui" i 


fumosi editoriali di • Rosso», 
ma anche i non nascosti ap¬ 
pelli alla violenza armata, 
trovavano adesioni in am¬ 
bienti vari della Milano di al¬ 
lora, compresi quelli del Pa¬ 
lazzo di Giustizia, nella cui 
sede, d'altronde, operava 
quotidianamente il latitante 
Giovanni Cappelli. E non si 
trattava neppure di adesioni 
di rilievo scarso, se si ram¬ 
menta, ad esempio, che pro¬ 
prio nel Tribunale di Milano, 
a pochi mesi dall'uccisione 
barbara del PM di piazza 
Fontana, venne redatto un 
appello in favore di Sergio 
Segio (è uno dei killer di A- 
lessandnni), sottoscritto da 
una ventina di giudici, e da 
una cinquantina di avvocati. 

È in qualche modo, dun¬ 
que, una fetta della storia del 
terrorismo italiano, alimen¬ 
tato e giustificato dalle aber¬ 
ranti teorie dei •cattivi mae¬ 
stri ». Una storia che ha tra¬ 
volto molti giovani, fuorviati 
ed esaltati da quelle •dottri¬ 
ne». E cosi il delitto veniva 
nobilitato con alibi contrab¬ 
bandali come « rivoluziona¬ 
ri ». Dice il PM Dameno: »A 
questa “riappropriazione" si 
unisce il consenso e Pinci la¬ 
mento di questi intellettuali 
che così bene sulla rivista 
« vangelo• sanno togliere ogni 
residuo complesso di colpa, 
porgendo azioni, qualificate 
fino a ieri come furti, rapine, 
danneggiamenti, come atti di 
vera giustizia, non disgiunti 
dal brivido del proibito e dal¬ 
l'affermazione della prepo¬ 
tenza ». 

Emanazione delPAutono- 
mia, questa banda armata 
che faceva riferimento alla 
rivista «Rosso» si è resa re¬ 
sponsabile di innumerevoli 
delitti, ognuno dei quali, nel¬ 
le 402 pagine della requisito- 
ria, viene descritto minuta¬ 
mente. Una lettura, quella 
della requisitoria, che ri¬ 
guarda i nostri tremendi » an¬ 
ni di piombo », che consiglia¬ 
mo a chi ancora, incurante 
dei fatti, continua a sostenere 
la tesi della criminalizzazio¬ 
ne del dissenso. 

Ibio Paolucci 


Lavorano in enti pubblici 


9 processati a Genova: 
sono tutti piduisti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il 22 giugno pros¬ 
simo nove dipendenti e ammi¬ 
nistratori di enti pubblici liguri 
saranno processati dal pretore 
di Genova, Marco Devoto, per¬ 
ché coinvolti nello scandalo 
della loggia segreta di Licio 
Gelli, e quindi accusati della 
contravvenzione alla norma 
che proibisce ai pubblici dipen¬ 
denti l’iscrizione ad associazio¬ 
ni segrete. 

Si tratta dell’attuale presi¬ 
dente socialista della Giunta 
regionale Alberto Teardo; Au¬ 
gusto Sinagra, docente di dirit¬ 
to intemazionale; Arrigo Moli- 
nari, vice questore vicario; Edi¬ 
lio Nicolini. ragioniere capo 
presso l’ateneo genovese; Raf¬ 
faele Albano, funzionario della 
Regione; Michele Fossa, figlio 
del senatore Franco, ex asses¬ 
sore regionale alla sanità; Luigi 
Oliva, direttore della clinica ra¬ 
diologica dell’università; Gino 
Pisani, tenente colonnello della 
Guardia di Finanza; Sergio Ra- 
mella, primario di radiologia al¬ 
l’ospedale Galliera di Genova. 
Nell’ambito della stessa inchie¬ 
sta anche il presidente naziona¬ 
le dell’Ordine dei medici, Eolo 
Parodi, sarà processato l’8 giu¬ 
gno prossimo. L’accusa è di re¬ 
ticenza e falsa testimonianza, 
accusa che gli è anche costata 
qualche ora di arresto. 

Proprio attorno al nome di 
Teardo, presidente della Giun¬ 
ta regionale, è nato l'episodio 
processuale che ha portato ali’ 
arresto e all'incriminazione del 
presidente dell’Ordine dei me¬ 
dici. 

All’origine un’infuocata se¬ 
duta della Commissione regio¬ 
nale d'inchiesta sul TAC del 
febbraio scorso, nei corso della 
quale il consigliere repubblica¬ 
no Giovanni Persico ebbe a par¬ 
lare di «piduisti promossi», tra 
cui il «piduista Teardo». «Che è 
un piduista ne sono convinto e 
ci sono elementi oggettivi per 
dimostrarli», disse Persico. Il 
nastro con la registrazione del¬ 
la seduta fu trasmesso al preto¬ 
re Devoti, al quale lo stesso 
Persico di persona ebbe poi 
modo di dettagliare i termini 
della sua convinzione, nel riser¬ 
bo del segreto istruttorio. 

Ora viene ad aggiungersi la 


notizia clamorosa del- 
F.infortunio. in cui è incappato 
il dottor Eolo Parodi; le prime 
indiscrezioni erano trapelate 
un paio di settimane fa, qual¬ 
che giorno dopo l’interrogato¬ 
rio e l’arresto del sanitario, che 
era stato convocato dal giudice 
come testimone. A poco a poco 
le voci si sono maggiormente 
precisate: pare che il consiglie¬ 


re repubblicano avesse riferito 
tra 1 altro come a parlargli di 
Teardo quale «piduista pro¬ 
mosso» fosse stato il presidente 
dell’Ordine dei medici; sembra 
addirittura che Parodi avesse 
parlato a Persico di un suo «as¬ 
sociato», un medico in altre pa¬ 
role, che avrebbe accompagna¬ 
to Alberto Teardo alla cerimo¬ 
nia deU’«investitura». Ma Paro¬ 
di aveva negato tutto. Da qui 
l’incriminazione. 


situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
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SITUAZIONE: Non vi sono varianti notevoli da segnalar* per quanto 
riguarda la odierna situazione meteorologica. L’Italia è sempre interes¬ 
sata da una di» tribù rione di alt* pressioni atmosferiche mentre le masse 
d’aria in circola rione vanno rtabftizxandosi e progressivamente riscal¬ 
dandosi Una moderata instaWìtà permane sud* estreme regioni meri¬ 
dionali 

IL TEMPO IN ITALIA: Sulle legioni settentrioneK e su quel* centrali 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzata de scarsa attività 
nuvolosa ad ampi* zona di sereno. Si possono verificar# annu v ol am enti 
a sviluppo verticale durante le ora pomeridiana in prossimità d*8a fssde 
alpina e sulla sona interna appenniniche. Sull'Italia meri d iona l * a suKa 
Sicilia alternanza di annuvolamenti e schiarita. Temperatura in ulteriore 
aumento. 
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Quel febbraio 
del *57 con il PCI 
che prende in mano 
la bandiera della 
riscossa operaia 


Amendola e le trasformazioni 
degli anni Sessanta - Nel 1965 
a Genova la discussione su 
programmazione e centrosinistra 
A Torino con Di Giulio nel 1967 
i motivi conduttori dell’autunno 
caldo - Gli appuntamenti 
del 1974 e 1975 per l’unità 
politica e per rinnovare 
la direzione del Paese - A Napoli 
l’ultima conferenza nel 1978 


Il documento da portare alle assemblee per la Conferenza 
nazionale desìi operai, tecnici e impiegati comunisti 

Unire tutte le forze 
del lavoro per far 
avanzare il cambiamento 


Respingere 
la vasta 
offensiva 
contro le 
conquiste dei 
lavoratori 


Obiettivi 
articolati 
per 
ottenere 
la piena 
occupazione 


La Conferenza nazionale degli operai, tecnici e impiegati 
comunisti è convocata a Tonno per 1 giorni 2-3*4 luglio 
1982. Essa sarà preceduta da assemblee che si terranno in 
tutti 1 luoghi di lavoro e che saranno aperte alla partecipa¬ 
zione di tutti ì lavoratori 

1 E in atto da tempo - c si è fatta più virulenta negli 
ultimi mesi — una vasta offensiva contro le conquiste 
raggiuntedalle masse lavoratrici, in particolare contro 
quelle acquisite nel corso degli anni 70 e fin qui salvaguar¬ 
date con successo nonostante la crisi. 

Il PCI si rivolge alle forze fondamentali del mondo del 
lavoro affinché respingano tali attacchi non reagendo m 
ordine sparso, ma con una lotta unitaria che dia anche un 
contributo decisivo a far uscire il Paese dalla crisi. Esisto¬ 
no le condizioni perché questo si realizzi. La combattività 
dei lavoratori non è affatto cancellata, ma si registra anzi 
una ripresa della spinta sociale (movimenti di lotta per la 
pace, il lavoro, ì contratti, le pensioni, la casa, la salute). Le 
lotte per l’occupazione e contro l’inflazione non solo posso¬ 
no, ma debbono spingere a una politica economica di svi¬ 
luppo, rovesciando l’impostazione recessiva dell’attuale 

f joverno che può portare solo ad effimeri risultati sul fron- 
e dell’inflazione con la contropartita di costi sociali eleva¬ 
tissimi. 

Accanto a indubbi punti di forza non ci si può nascondere 
l’esistenza anche di situazioni di debolezza e di difficoltà a 
dare alla lotta dei lavoratori la portata e il respiro che sono 
imposti dall’attuale fase dello scontro sociale e dall’impor¬ 
tanza della posta in gioco. 

Lo sforzo da compiere è di fare avanzare, nell'insieme del 
movimento operaio e delle forze di sinistra e democrati¬ 
che, una prospettiva unitaria di cambiamento, fondata su 
precisi e concreti contenuti di una politica innovativa. L’e¬ 
sigenza di un cambiamento — che e all’ordine del giorno 
in tutto l’Occidente europeo — si pone con particolare 
urgenza in Italia, per scongiurare i rischi di declino e di 
emarginazione che oggi pesano sul nostro Paese, per av¬ 
viare processi di risanamento, per assicurare livelli piu 
elevati di sv iluppo sociale e civile. 

I compiti urgenti che stanno di fronte agli operai, tecnici e 
impiegati comunisti sono ì seguenti 
— accentuare l’azione unitaria di tutti ì lavoratori contro 
il terrorismo, la v ìolenza e la delinquenza organizzata, e 
’ far diventare i luoghi di lavoro, e in primo luogo le fab¬ 
briche, baluardi nella lotta per la ditesa de* regime de¬ 
mocratico; 

—- opporsi con grande fermezza ed energia alle scelte della 
Confindustria e del padronato, che vogliono assestare 
un colpo decisivo al movimento sindacale e ai lavorato¬ 
ri; riuscire a imporre la trattativa e la stipula dei nuovi 
contratti di lavoro; 

— portare sempre più allo scoperto il fallimento delle scel¬ 
te politiche che sono state operate, da) 1979 in poi. in 
primo luogo dalla DC, e lottare per imporre un cambia¬ 
mento dell’attuale politica economica recessiva; 

— individuare, con sempre maggiore chiarezza, i terreni 
nuov ì su cui condurre la lotta per il rinnov amento, per il 
cambiamento, per l’alternativa, e ì suoi obiettivi e stru¬ 
menti concreti. 

2 1 DISOCCUPATI hanno varcato la soglia dei due mi¬ 
lioni; centinaia di migliaia sono i lavoratori in cassa 
integrazione, non trova sbocchi la crescente offerta di 
lavoro femminile, esplicita o. ancor più, potenziale; sem¬ 
pre più ampie sono le aree di lavoro precario, di emargina¬ 
zione, di disoccupazione o sottoccupazione giovanile; si 
delinca sempre più grave in prospettiva un problema di 
occupazione degli anziani in condizioni di svolgere un'at- 
tivita produttiva. 

Le dimensioni della questione della disoccupazione ne 
fanno il metro principale rispetto al quale misurare la 
validità di una politica economica. Ciò non significa met¬ 
tere fra parentesi la lotta all'altro nemico mortale dei lavo¬ 
ratori, della loro unità e deilo stesso regime democratico, 
l’inflazione. Significa piuttosto che questi due nodi vanno 
aggrediti congiuntamente. Sono sotto gli occhi di tutti ì 
risultati della politica governativa che ha voluto distin¬ 
guere tra un prima (la riduzione del tasso di inflazione), e 
un improbabile dopo (la lotta alla disoccupazione). La bru¬ 
tale stretta recessiva che è stata così attuata ha aggravato 
in modo insopportabile il problema della disoccupazione e 
ha anche posto le basi per nuove, prossime fiammate in¬ 
flazionistiche. 

D’altra parte, l’Italia non deve fronteggiare soltanto le 
conseguenze sull’occupazione della rivoluzione tecnica e 
scientifica ma anche quelle che derivano dalla ristrettezza 
della base produttiva, dal peso della irrisolta questione 


Strumenti 
nuovi 
per il 
governo 
dei processi 
produttivi 


meridionale, dal mancato sostegno allo sviluppo della ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica, dall’insostenibile degrado 
della Pubblica Amministrazione. Da qui derivano i veri e 
propri rischi di fuoriuscita dell’Italia aal novero dei paesi 
industriali avanzati. 

La battaglia contro questa politica miope e pericolosa deve 
essere condotta sotto il segno di una politica economica e 
industriale che punti allo sviluppo delle forze produttive. 
L’obiettivo della piena occupazione — da perseguire anche 
nell’immediato unitamente a politiche di aumento della 
produttività — non è irrealistico. Esso deve porsi però in 
modo del tutto nuovo rispetto al passato. 

Vi sono, certo, settori produttivi nei quali l’occupazione 
tende a diminuire, anche in relazione allo sviluppo tecno¬ 
logico e ai processi in atto nella divisione internazionale 
del lavoro. Non si possono attendere nell’industria, com¬ 
plessivamente, tassi dì assorbimento della manodopera 
come quelli che essa ha garantito nel passato. Per altro 
verso, vi sono settori industriali e grandi aree del Paese (il 
Mezzogiorno) in cui la creazione di nuovi posti di lavoro 
nell’industria deve rimanere un obiettivo fondamentale e 
irrinunciabile. Grande deve essere, inoltre, lo sforzo per 
l’espansione dell’occupazione in quelle attività di servizi 
che sono ormai inseparabili dalle attività industriali vere e 
proprie, e in tutto il settore terziario. 

Una politica per la piena occupazione deve anche tener 
conto degli andamenti demografici (differenziati fra le di¬ 
verse parti del Paese) e delle profonde modificazioni quali¬ 
tative nell’atteggiamento e nelle aspettative nei confronti 
del lavoro da parte di settori importanti della classe ope¬ 
raia e in particolare dei giovani, aelle donne, degli anziani. 
Emerge una domanda di maggiore creatività nel lavoro 
che si traduce nella ricerca di una più ampia articolazione, 
autonomia e flessibilità della prestazione lavorativa. La 
risposta a questi nuovi bisogni non può essere data né 
facendo affidamento sul cosiddetto libero giuoco del mer¬ 
cato. né limitandosi a preconizzare per il lavoro un ruolo 
ormai destinato a divenire marginale rispetto alla vita, al 
tempo di non-lavoro. 

Vi sono due grosse direttrici attorno alle quali deve artico¬ 
larsi una piattaforma programmatica e di lotta per la pie¬ 
na occupazione. Da un lato la battaglia per una politica 
economica di sviluppo che influisca sul generale processo 
di accumulazione e che proceda per interventi selettivi, 
individuando settori, fattori ed aree territoriali dove con¬ 
centrare impegno e risorse. Molte indicazioni in tale senso 
sono contenute nella proposta per un programma di politi¬ 
ca economica, elaboralo dai PCI, 

Dall’altro Iato, una analoga articolazione deve riguardare 
la creazione di nuovi istituti e strumenti di governo del 
mercato de! lavoro e la possibilità di scelta fra più alterna¬ 
tive nell'erogazione del tempo di lavoro nel corso della 
giornata e della vita lavorativa (riduzione degli orari di 
lavoro, flessibilità più complessiva degli orari e part-time, 
cambiamento degli orari nell'organizzazione complessiva 
della società, dalle scuole ai trasporti, ai negozi; ecc.). E 
necessaria una diffusione e qualificazione dei servizi socia¬ 
li. Si pone anche l’esigenza di una profonda riforma della 
Pubblica Amministrazione in tutte le sue articolazioni, di 
snellimenti procedurali, di revisione dell’intero sistema 
dei controlli: in questo quadro va visto, fra l’altro, un ruolo 
nuovo e specifico dei pubblici dipendenti, per l’elevamento 
della produttività sociale, l’allargamento della base pro¬ 
duttiva e occupazionale, l’unificazione delle forze del lavo¬ 
ro. 

3 LA QUESTIONE del governo democratico dei processi 
di ristrutturazione e riconversione dell'apparato pro¬ 
duttivo è il terreno su cui oggi deve esprimersi la fun¬ 
zione dirigente nazionale del movimento operaio. Ciò è 
necessario sia per impedire un arretramento del potere 
contrattuale dei lavoratori, sia per costruire un vasto si¬ 
stema di alleanze sociali, nel quadro di una crescita effetti¬ 
va del consenso e, quindi, di una reale .governabilità» del 
Paese. Solo su questo terreno è possibile costruire nuovi 
elementi di unita e di convergenza su tre diversi versanti: 
quello interno al processo produttivo, tra operai, tecnici e 
quadri; quello esterno al processo produttivo tra lavoratori 
occupati, disoccupati, masse giovanili e femminili; e infine 
quello tra lavoratori, altri ceti produttivi, forze intellettua¬ 
li e operatori delle pubbliche amministrazioni e dei servizi. 
Ciò richiede una grande capacità di elaborazione e di lotta 
del movimento operaio sui temi degli investimenti, dell’in¬ 
novazione tecnologica, della nuova qualità dello sviluppo, 
della produttività e dell’efficienza aziendale, della mobili¬ 
tà del lavoro. Respingendo il ricatto delle forze conserva¬ 
trici, per le quali le conquiste ottenute dal movimento ope¬ 
raio sarebbero un ostacolo alle esigenze «oggettive» di ri- 
conversione produttiva e di incremento della produttività 
ed andrebbero quindi azzerate, si rende invece necessaria 


•Noi ci rivolgiamo all’opinione 
pubblica, a tulliilavoratori... a tut¬ 
ti i cittadini perché ascoltino que¬ 
sta voce di allarme*. È una i oce che 
viene dalla FIAT-OSR, il •reparto 
confino* di Vailetta. È pubblicata 
nella prima pagina deU’*Unilà* de! 
29 novembre del 1957, il giorno del¬ 
l’apertura al Teatro Suoi odi Mila¬ 
no della •prima• conferenza ope¬ 
raia del PCI. Una iniziativa nuova, 
aperta da una relazione di Luigi 
Longo. alla presenza di Paimiro 
Togliatti. Una •tappa importante* 
come se ri le il commento del gior¬ 
nale, *nell’attuazione della linea 
politica che il nostro partito si è da¬ 
ta all’ottavo congresso•, il congres¬ 
so della via italiana al socialismo, 
un congresso di svolta. 

*Lottando nelle fabbricheperle 
proprie esigenze di vita e di lavoro, 
battendosi per limitare il potere as¬ 
soluto del capitalismo nell’azienda 
c nella direzione della produzione, 
prospettando misure di controllo o- 
peralo nei luoghi di lavoro e di con¬ 
trollo democratico sui monopoli, il 
proletariato industriale agisce effi¬ 
cacemente per aprire la via del pro¬ 
gresso all’intera collettività nazio¬ 
nale*. Sono gli embrioni di una 
strategia cne via via si preciserà. 
Siamo alla fine degli anni cinquan¬ 
ta e il PCI — come dirà più tardi 
Giorgio Amendola — prende in 
mano la bandiera della riscossa o- 
perala, a cominciare dalla FIAT, 
dove si sono costruiti addirittura 
dei ghetti per Imprigionare ogni 
possibilità di ripresa, supera le dif¬ 
ficoltà emerse tra il 1954 e il 1956, 
*contro gli scettici e 1 dubbiosi, nel 
nome di Giuseppe DI Vittorio*. Le 
conferenze operaie scandiscono co¬ 
si t momenti salienti della storia del 
movimento democratico italiano, 
momenti di denuncia e di proposta, 
occasioni di bilancio e di orienta¬ 


mento. Ma scorrendo i giornali del¬ 
l’epoca, dopo quel primo appunta¬ 
mento, nella buia notte del centri¬ 
smo, quante cose si imparano, 
quanti uomini si incontrano troppo 
spesso oggi quasi dimenticati. 

Visitiamo un po’, allora, questo 
teatro Ambasciatori, ancora a Mi¬ 
lano, sede della *seconda*conferen- 
za. In un giorno di maggio del 1961 
e in prima fila tra i delegati troiia- 
mo due membri della Direzione del 
PSI di quell’epoca, due personaggi 
della nostra storia: Vittorio Foa e 
Ezio Brodoimi. Siamo tra i reduci 
delle giornate di lotta antifascista 
del luglio ’60 contro il governo 
Tambroni e introduce Giorgio A- 
mendola. Qui si giudica e si guida il 
rapporto tra la classe operaia e le 
trasformazioni del paese negli anni 
sessanta, gli anni del *mtracolo*. La 
riscossa operaia e iniziata; la si è 
lista ancora alla FIAT nei voti dati 
alla vecchia Fiom. Quanta attuali¬ 
tà nelle parole di Amendola: *Sin¬ 
goli padroni e gruppi manovrano 
attraverso concessioni salariali per 
ottenere come contropartita la ri¬ 
nuncia al riconoscimento del pote¬ 
re contrattuale e dell'iniziativa del 
sindacato*. Il PCI lancia l’obiettivo 
di uh coiiiiaito «moderno», per la 
•costruzione del sindacato nella 
fabbrica e per il riconoscimento dei 
suoi diritti• come *componente es¬ 
senziale della lotta generale per la 
democrazia e il socialismo*. Dal ca¬ 
rattere sempre più autoritario c 
centralizzato del potere padronale 
nella fabbrica moderna deriva in¬ 
vece una spinta reazionaria. Si 
scorgono cosi chiaramente I limiti 
economici e politici di una mano¬ 
vra riformista che vuole accompa¬ 
gnare e coprire il rafforzamento di 
un potere assoluto del padrone. A- 
mendola fa I conti con I dati nuovi 
della realtà, ma non crede alle teo¬ 


rie della •integrazione*: *Gli operai 
intendono sempre più largamente 
seri irsi dei beni di consumo dure- 
i oh, ma non accettano che i televi¬ 
sori, ì frigoriferi e le motorette sia¬ 
no oggi il piatto di lenticchie per 
cui dovrebbero cedere la loro pri¬ 
mogenitura rivoluzionaria, come 
classe che esprìme le generali esi¬ 
genze di progresso dell'intera na¬ 
zione». 

A vera ragione? La risposta verrà 
più tardi. Ma intanto nel maggio 
del 1965 a Genova la terza confe¬ 
renza dei comunisti nelle fabbriche 
ha un percorso più tormentato. La 
classe operaia è posta di fronte ai 
problemi di politica economica po¬ 
sti dalla programmazione e dalla 
formazione del governo di centro¬ 
sinistra. La nuova collocazione dei 
socialisti pone problemi anche al 
sindacato, alla CGIL. La denuncia 
di Luciano Barca nella relazione è 
chiara: *Noi ci troviamo oggi di 
fronte ad un logoramento dell’uni¬ 
tà di classe, ad un indebolimento 
dei collegamenti e dell’intesa tra I 
vari partili operai, a difficoltà dell’ 
unità d’azione sindacale, ad un ri¬ 
stagno della pressione unitaria*. 

E lì 10 dicembre del 1967 a Tori¬ 
no. quarta conferenza. Guardiamo 
alcuni titoli dei giornali dell’epoca. 
Dice *11 Messaggero*: Senza con¬ 
crete prospettive la conferenza ope¬ 
rala del PCI*. *11 Popolo*: •Il distac¬ 
co del Partito comunista italiano 
dal mondo operaio*. V*A vanti!*: *11 
PCI elude I problemi di fabbrica 
con 11 polverone demagogico*. Ep¬ 
pure siamo alla vigilia di un fatìdi¬ 
co biennio: Il ’68-’69. La relazione di 
Ferdinando Di Giulio è tutta cen¬ 
trata sul problemi concreti della 
condizione operaia: Il basso livello 
dei salari, le Inadempienze del go¬ 
verno sullo statuto del lavoratori. 


gli ambienti nocivi, i 23 milioni e 
800 mila casi di infortunio negli ul¬ 
timi venti anni, le pensioni dalle 15 
alle 23 mila lire. Ma ci sono anche 
scelte precise per agevolare il cam¬ 
mino dell’unità sindacale, come le 
incompatibilità tra incarichi sinda¬ 
cali e politici senza aiutare per que¬ 
sto chi mole la spohticizzazione 
delle masse. Ma l’azione sindacale 
da sola non basta, avverte Dì Giu¬ 
lio. 

Un concetto che avanza con im¬ 
peto dentro la quinta conferenza al 
Paialido di Milano alla fine del feb¬ 
braio del 1970. *Realizzare l’unità 
politica della eia sse operaia — dice 
lo slogan — per l’adozione di pro¬ 
fonde riforme sociali’. Siamo all’in¬ 
domani dell'autunno caldo. Enrico 
Berlinguer, concludendo il dibatti¬ 
to aperto dalla relazione di Ferdi¬ 
nando Di Giulio, rammenta le con¬ 
quiste ottenute nella contrattazio¬ 
ne aziendale, per le pensioni, per /' 
abolizione delle gabbie salariali, 
con i nuovi diritti sindacali. È la 
stagione dei delegati e dei consigli. 
Qualcuno elabora nuore teorìe. 
•Noi siamo portatori di una dottri¬ 
na e di una concezione del processo 
rivoluzionario — risponde Enrico 
Berlinguer — che ha uno dei suoi 
fondamenti nella piena partecipa¬ 
zione delle masse e che individua 
nell’autogoverno operaio e popola¬ 
re non soltanto un’arma efficace 
nella lotta per la democrazia e con¬ 
tro lo sfruttamento capitalistico, 
ma anche un elemento essenziale 
caratterizzante della nuova società 
socialista che vogliamo costruire*. 

Ma i processi politici avanzano 
faticosamente e già si è fatta senti¬ 
re la strategia della tensioqe con 1' 
eccidio di piazza Fontana. E urgen¬ 
te affrontare la crisi della direzione 
politica del paese e porre l’esigenza 


di un suo rinnovamento, sostiene la 
relazione di Di Giulio alla sesta 
conferenza nel febbraio del 1974 a 
Genova. 

E giungiamo cosi, in questa no¬ 
stra rapida carrellata, all’ultima 
conferenza, la settima, nei marzo 
del 1978a Napoli. La DC ha persola 
sua scommessa sul divorzio. 

Il PCI a Napoli, ricorda Maurizio 
Valenzi, è passato dall’8% dei roti 
del 1946al 40,8% nel 1976. C’è stata 
l’assemblea CGIL-CISL-UIL all’ 
EUR, non un •velleitario e disar¬ 
mante patto sociale*, sostiene Gior¬ 
gio Napolitano nella relazione, ma 
una *linea di lotta, una assunzione 
in piena autonomia delle proprie 
responsabilità di fronte ai disoccu¬ 
pati, ai giovani, ai lavoratori, al 
paese*. II cuore delia conferenza sta 
in questa volontà, per il supera¬ 
mento della crisi e il rinnovamento 
del paese, di esplicare pienamente 
•la funzione dirìgente e la capacità 
di governo della classe operala*. 

Ma non sarà Impresa facile. •Pro¬ 
prio perché siamo giunti a questa 
soglia — rammenta Berlinguer nel¬ 
le conclusioni — gli ostacoli si fan¬ 
no più numerosi, le resistenze più 
accanite, le insìdie più pericolose e 
la nostra lotta diviene quindi più 
aspra e difficile*. 

Sono trascorsi quattro anni, den¬ 
si di fatti, avvenimenti, riflessioni. 
È sconvolto lo scenario produttivo, 
sociale e politico. Dall'assassìnio di 
Moro alle confessioni di Sa vasta, 
dal preambolo al post-preambolo, 
dai Lrentacinquegiorni alla Fiat ai 
fischi a Benvenuto. I comunisti nel¬ 
le fabbriche, nei diversi luoghi di 
lavoro, sono chiamati ancora una 
volta a discutere. L’appuntamento 
è ora all'ottava conferenza, a Tori¬ 
no, al primi di luglio. 

Bruno Ugolini 
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la conquista di nuovi strumenti, istituzionali e contrattua¬ 
li, di informazione e di controllo democratico, nelPimpresa 
e nel territorio. Si può in tal modo contribuire a fondare i 
processi di riconversione sul consenso dei lavoratori e a 
costruire nuove esperienze, sia nel campo della organizza¬ 
zione del lavoro e della programmazione produttiva dell* 
impresa, sia per la riorganizzazione dei servizi, sia per lo 
sviluppo della cooperazlone e della autogestione. 


Una diversa 
e crescente 
articolazione 
all’interno 
della classe 
lavoratrice 



L’esigenza di una svolta nel campo della democrazia indu¬ 
striale e della democrazia economica è stata di recente 
avanzata dal PCI nella sua proposta per un programma di 
politica economica e sociale. 

Va vista in questo quadro l’istituzione di un «Servizio na¬ 
zionale del lavoro», articolato su base regionale anche in 
modo differenziato, che sovraintenda, sulla base di un mo¬ 
derno sistema informativo, ai processi di mobilità, di col¬ 
locamento e di formazione, con il pieno coinvolgimento 
delle parti sociali. Nell’ambito di questa riforma, criteri 
rigorosi debbono regolare il funzionamento della Cassa 
integrazione. Così pure l’erogazione dei trattamenti di di¬ 
soccupazione deve essere legata a politiche attive per il 
lavoro e per la formazione. Nel quadro del «Servizio nazio¬ 
nale del lavoro», si deve prevedere la costituzione di Agen¬ 
zie regionali con compiti di progettazione e, in casi ecce¬ 
zionali, di gestione diretta di lavori di pubblica utilità. In 
via sperimentale, si propone di dar vita alle prime Agenzie 
regionali per il lavoro in Piemonte e in Campania. 

4 UNA CRESCENTE articolazione e differenziazione sta 
maturando all’interno della classe lavoratrice. Lo spo¬ 
stamento di peso tra industria e terziario e, nella stessa 
industria, tra operai e tecnici, ha già prodotto modifi¬ 
cazioni profonde nella composizione di una parte della 
classe operaia. Nel prossimo futuro questo processo si ver¬ 
rà accentuando. D’altra parte si assiste ad una riduzione 
della concentrazione operaia nei grandi complessi e ad un 
contemporaneo processo di decentramento che ha investi¬ 
to aree finora escluse dallo sviluppo industriale. Quasi tut¬ 
te le grandi fabbriche con oltre 500 addetti hanno subito 
netti ridimensionamenti occupazionali. Si può calcolare 
che la quota di classe operaia occupata nella grande indu¬ 
stria sia scesa al di sotto del 20 per cento degli addetti. 
L’area del lavoro manuale si riduce nel grandi complessi 
industriali ma non nei servizi e nel terziario privato. Il suo 
peso complessive» resta cospicuo, ed è fondamentale per 
l'attività produttiva del Paese. Il rapporto tra produzione e 
scienza tende a farsi più stretto, modificando profonda¬ 
mente il ruolo e la funzione delle forze intellettuali rispetto 
ai processi produttivi e all’organizzazione sociale c civile, 
ma la vecchia divisione tra lavoro manuale e intellettuale 
non può essere considerata in via di superamento. Il dato 
caratterizzante — mentre vanno emergendo nuove figure 
di lavoratori sia nel campo del lavoro intellettuale che in 
quello del lavoro manuale — è l’importanza crescente del- 
rmnovazione tecnologica e la diversificazione delle forme 
di organizzazione del lavoro. Queste tendenze in atto non 
eliminano tuttavia il carattere distorto e anarchico che è 
proprio del sistema capitalistico e che induce nuove con¬ 
traddizioni, nuovi squilibri, nuovi fenomeni di disgrega¬ 
zione, dequalificazione, emarginazione ed esclusione. 

La straordinaria esperienza operaia della fine degli anni 60 
e dell’inizio degli anni 70 — che espresse una radicale vo¬ 
lontà di cambiamento, mise in discussione un sistema di 
gerarchie e valori consolidati e cambiò l rapporti di forza 
sociali e politici — non è ripetibile, né può essere prolunga¬ 
ta per forza di inerzia. Si tratta, oggi, di riesaminare il 
complesso dei risultati ottenuti ed i problemi nuovi che si 
sono aperti, le contraddizioni che occorre sciogliere. Nella 
fase attuale l’unità di classe può essere ricomposta non 
solo attraverso il riconoscimento pieno delle articolazioni 
reali e delle diversità — e quindi attraverso la costruzione 
di un movimento differenziato, con spazi e momenti di 
autonomia e di organizzazione specifica dì singoli gruppi 
sociali — ma soprattutto attraverso la conquista, da parte 
delle organizzazioni di classe, di una piena capacità di 
interpretare le esigenze più profonde della classe lavora¬ 
trice così copie oggi essa si presenta effettivamente, in 
tutta la sua complessità. Sotto questo profilo occorre una 
riflessione approfondita sull’idea delregualitarismo, che 
costituisce una grande forza di mobilitazione ideale, ma 
che nella sua applicatone concreta — specie in materia 
salariale — ha portato a risultati non piu accettabili e a 
distorsioni profonde. 

A questo proposito, il PCI, mentre ribadisce la più ferma 
opposizione ai tentativi della Confindustria di cancellare 
la conquista della scala mobile, ritiene che bisogna inter¬ 
venire invece sul costo del lavoro con opportune riforme 
fiscali e contributive. In prospettiva, la struttura del sala¬ 
rio potrebbe essere articolata in tre componenti: una pri¬ 
ma, agganciata al costo della vita e indicizzata in modo 
automatico al 100 per 100, per tutti i lavoratori dipendenti; 
una seconda, legata alla dinamica della produttività a- 
zlendale, correlata ad accordi per il miglioramento dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro e per l’innovazione tecnologica; 
una terza, legata alla professionalità, per la quale siano 
definiti anche meccanismi contrattuali di protezione dall* 
inflazione. 

L’idea di una -centralità operaia* deve oggi misurarsi con 
la nuova reai tà della classe operaia e con le tendenze emer¬ 
genti. Gli operai dell’industria costituiscono tuttora il 
gruppo occupazionale più forte e il punto di riferimento 
fondamentale nella battaglia per la democrazia e il sociali¬ 
smo. Ma si tratta di un gruppo seniore più differenziato al 
suo interno. Sono venute inoltre cadendo tradizionali bar¬ 
riere fra strati diversi di lavoratori. E si è venuto ponendo, 
con sempre maggiore chiarezza, non solo un problema di 
alleanze, ma di unificazione fra diverse forze di lavoro, 
nelle fabbriche e fuori. 

n PCI ritiene necessario ribadire l'Importanza fondamen¬ 
tale dell’esperienza lavorativa nella formazione dell’iden¬ 
tità sociale e anche nell’evoluzione dei destini Individuali, 
e In particolare l’importanza del lavoro manuale, diretta¬ 
mente o Indirettamente produttivo, nonchi del suo Intrec¬ 
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ciò con quello non manuale. Occorre puntare, quindi, con 
sempre maggior convinzione, sulla centralità dell’impe¬ 
gno politico della classe operaia nella lotta generale per la 
pace, per un nuovo sviluppo, per la democrazia. Ma pro¬ 
prio per questo è necessario superare ogni visione limitata 
e al tempo stesso esclusiva della classe operaia. 

5 NEL DICHIARARSI impegnati senza riserve nella bat¬ 
taglia per l’unità e l’autonomia sindacale, i comunisti 
hanno più volte ribadito che l’unità deve fondarsi su 
una condizione indispensabile: la condotta di ogni forza 
politica deve essere tale da non pretendere di coinvolgere 
aprioristicamente il movimento sindacale in una logica di 
maggioranza parlamentare e di governo o anche, alroppo- 
sto, in una logica di opposizione. Le singole componenti 
interne al movimento sindacale debbono vigilare nei con¬ 
fronti di questo pericolo e difendere in modo intransigente 
l'autonomia dei sindacati nei confronti dei governi, dei 
partiti, del padronato. L’esperienza dimostra che ogni 
qualvolta questa vigilanza si allenta i rischi di nuove divi¬ 
sioni e di immobilismo nella iniziativa sono inevitabili, 
data la complessità e la varietà insopprimibile delle com¬ 
ponenti ideali, culturali e politiche presenti nel movimen¬ 
to sindacale. 

Il rapporto tra lavoratori e sindacato può essere impostato 
in due modi fra loro radicalmente diversi e tra i quali 
occorre operare una scelta netta: 

— quello fondato sulla ricerca di un equilibrio e di una 
mediazione tra gruppi di pressione organizzati e catego¬ 
rie, considerati sempre in concorrenza tra loro, e quindi 
anche inevitabilmente protesi alla ricerca di un rappor¬ 
to privilegiato con settori del governo, delle forze politi¬ 
che, del padronato; 

— quello della nunificazione delle forze del lavoro, per 
dare alla crisi una risposta unitaria, e per affrontare, al 
tempo stesso, le questioni del salario e dell’occupazione. 
Porre il tema della riunificazione delle forze del lavoro 
vuol dire porre la questione del recupero della rappre¬ 
sentatività del sindacato in tutte le direzioni: certamen¬ 
te verso i quadri, i tecnici e i lavoratori della pubblica 
amministrazione e dei servizi ma anche verso quelle for¬ 
ze che sono escluse dal mercato ufficiale del lavoro, i 
precari e gli addetti al «sommerso», i giovani in cerca di 
occupazione, le masse femminili; e infine verso la più 
ampia area del lavoro manuale nel suo complesso. Lavo¬ 
rare per questo recupero di rappresentatività è condizio¬ 
ne vitale per un sindacato che voglia continuare a bat¬ 
tersi per il cambiamento. 

Non è possibile rispondere positivamente ai problemi dif¬ 
ferenziati e anche alle contraddizioni e divisioni emergenti 
dai diversi comparti del mondo del lavoro entro le struttu¬ 
re che hanno caratterizzato il movimento sindacale nel 
corso degli anni 70. 

Siamo ormai entrati in una fase completamente nuova dei 
rapporti interni al movimento sindacale. Vi è il dato ogget¬ 
tivo di una dialettica non più riconducibile agli schemi del 
passato, non solo perché esistono diversi disegni politici 
che attraversano il movimento sindacale, ma soprattutto 
perché esistono tra i lavoratori contraddizioni reali che 
scaturiscono dalla crisi e non possono essere superate sen¬ 
za una aperta dialettica democratica che faccia emergere i 
nodi di una linea di rinnovamento. 

Tutto ciò prefigura un metodo di confronto nuovo, che 
non può avere come punto di partenza l’illusione di racco¬ 
gliere, preventivamente, consensi unanimi, né dei groppi 
dirigenti, né dei quadri intermedi e dei delegati, né dei 
lavoratori. Non si preserva l’unità d’azione, nelle attuali 
difficoltà, affidandosi sempre alla discussione interna fra i 
vertici delle organizzazioni sindacali con la pratica della 
mediazione, ma sviluppando, quando è necessario, una 
dialettica aperta che coinvolga pienamente i lavoratori e 
sia fondata, per questo, sull’informazione obiettiva e sul 
confronto delle idee e delle proposte, con il ricorso a tutti 
gli strumenti che garantiscano la manifestazione della vo¬ 
lontà dei lavoratori. 

Gli strumenti della democrazia sindacale devono essere 
costruiti in modo da rendere possibile la mobilitazione di 
tutte le migliori energie dei lavoratori, per riuscire a discu¬ 
tere e decidere consapevolmente in termini di priorità, per 
combattere il diffondersi di stati d’animo di passività e di 
sfiducia. Tutto ciò richiede un rilancio dell’attivismo sin¬ 
dacale nei posti di lavoro e sottolinea la responsabilità e 
l'impegno anche personale nelle scelte di politica sindaca¬ 
le. Sono collegate a queste esigenze le questioni, già ripetu¬ 
tamente sollevate dai comunisti, del ripristino della prati¬ 
ca del tesseramento come fatto di adesione militante e non 
per delega, e del superamento delle forme rigide di parite- 
ticità nel funzionamento degli organismi dirigenti unitari. 
Balza in primo piano l’esigenza di far ricorso in modo 
permanente al metodo della consultazione, con precise 
modalità e procedure, ogni qualvolta ci sia da decidere su 
questioni rilevanti. Non è da escludere nemmeno, in casi 
eccezionali, il metodo del referendum. 

I Consigli di fabbrica e di zona debbqno restare le strutture 
di base del movimento sindacale. E necessario costruire 
un metodo completamente nuovo nell’informazione dei 
lavoratori, nella gestione delle vertenze, nelle trattative, 
nella direzione dei movimento. Tutto ciò deve comportare 
anche una profonda riflessione sulla capacità di rappre- 
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K nti dei sindacati a tutti i livelli. 

particolare è necessario discutere attorno a due nodi 
cruciali: 

a) il funzionamento e il ruolo del Consiglio di fabbrica, per 
il quale si pone il problema di una riforma organizzativa 
che sia capace di integrare le funzioni di rappresentanza 
del groppo omogeneo (laddove esso continua ad esistere) 
con quelle derivanti dalle modifiche Intervenute nell’or¬ 
ganizzazione del lavoro e con la necessità di esprìmere la 
rappresentanza delle nuove figure dei lavoratori profes¬ 
sionalizzati, dei tecnici, degli impiegati, dei quadri. Si 
pone anche il problema del funzionamento e del ruolo 
dell’Assemblea del lavoratori, del suo rapporto con il 
Consiglio e, soprattutto, della sua capacita effettiva di 
esprìmere la volontà di tutti i lavoratori e di decidere, in 
modo chiaro, con la loro partecipazione; 



b) la questione dei Consigli di zona, quali espressioni au¬ 
tentiche, nel territorio, del sindacato e della riunificazio¬ 
ne delle forze di lavoro. Fortissime sono tuttora le diffi¬ 
coltà e le resistenze alla costituzione di queste strutture, 
che dovrebbero essere l’anello fondamentale di una ini¬ 
ziativa sindacale capace di superare l’aziendalismo e di 
costruire una politica di alleanze, facendo leva non solo 
sui lavoratori occupati, ma sul complesso delle forze so-, 
ciali interessate a una lotta per il cambiamento. 


6 LA PRESENZA organizzata e l’iniziativa del partito 
nei posti di lavoro sono oggi necessarie più che mai, 
prima di tutto perché la lotta dei lavoratori si esprima 
con ancora maggiore ampiezza, unità e chiarezza di pro¬ 
spettiva. 

La sfida stessa che oggi sta di fronte al movimento ope¬ 
raio, di realizzare una svolta nel campo della democrazia 
industriale come condizione della piu generale battaglia 
per un governo democratico dell’economìa, richiede un 
ruolo attivo nelle fabbriche del PCI così come delle altre 
forze politiche. Un intreccio sempre più stretto si è venuto 
infatti stabilendo tra vita dell’impresa, scelte politiche, de¬ 
cisioni legislative e normative del Parlamento, delle Re¬ 
gioni, degli Enti locali e condizione dei lavoratori. L’inter¬ 
vento pubblico nei confronti dell’impresa (in termini di 
finanziamenti, incentivi, trattamento fiscale, regolamen¬ 
tazione del mercato del lavoro e del territorio) costituisce 
ormai un fatto generalizzato. Forze politiche e istituzioni 
hanno la responsabilità della organizzazione dei servizi 
che maggiormente incidono sulla condizione dei lavorato¬ 
ri. Inoltre la linea rivendicatlva del movimento sindacale 
— soprattutto per quanto riguarda l’intervento nei proces¬ 
si di ristrutturazione e l’esercizio dei diritti di informazio¬ 
ne — solleva problemi nuovi, non più esclusivamente di 
tipo contrattuale, e deve trovare nuovi punti di riferimen¬ 
to legislativi e istituzionali (piano d’impresa, strumenti di 
accesso alle informazioni sul mercato del lavoro, ecc.). 
Appaiono così anacronistiche quelle posizioni, tuttora pre¬ 
senti non solo nel padronato ma anche in una parte del 
movimento operaio, tendenti a rifiutare la presenza delle 
forze politiche nei luoghi di lavoro, che, invece, devono 
avere garantita, nelle forme opportune, libertà di azione e 
di iniziativa. 

I comunisti non rivendicano certo un ruolo di supplenza 
nei confronti del movimento sindacale rispetto alla con¬ 
trattazione: deve anzi essere riaffermata pienamente l’au¬ 
tonomia del movimento sindacale come unico agente con¬ 
trattuale. Si tratta invece di riconoscere la necessità che i 
lavoratori possano essere organizzati politicamente e di¬ 
scutere cosi le diverse scelte che riguardano la loro condi¬ 
zione e il futuro dell’impresa, in rapporto alle scelte più 
generali di politica economica, sociale, istituzionale. 

Stimolare in tutte le forme possibili la partecipazione, ri¬ 
cercare una continua saldatura tra lotta nella fabbrica ed 
obiettivi più generali di trasformazione, per far avanzare 
l'unità tra i lavoratori occupati e disoccupati, sono terreni 
sui quali deve misurarsi l’intervento del partito nei luoghi 
di lavoro, anche per sconfiggere quelle posizioni di chiusu¬ 
ra aziendalistica, di sfiducia e ripiegamento corporativo, 
che pur sono presenti, ed indeboliscono il ruolo della classe 
operaia come forza dirigente nazionale. 

Già oggi, il PCI ha una vasta presenza organizzata nei 
luoghi di lavoro: oltre 1.200 sezioni e migliaia di cellule. 
La preparazione della Conferenza nazionale degli operai, 
degli impiegati e dei tecnici de\ e rappresentare l’occasione 
per costruire la Sezione del PCI in ogni grande azienda. 
L’organizzazione del partito deve essere presente anche 
nella estesa area della piccola e media industria, ricercan¬ 
do forme opportune di collegamento a livello di area indu¬ 
striale o di settore omogeneo. 

Intervenire su tutti i problemi della condizione di vita e di 
lavoro delle fabbriche, conoscere ed analizzare i vari aspet¬ 
ti della realtà nella quale è chiamata ad operare, sono le 
condizioni che possono consentire alla Sezione di estende¬ 
re il rapporto di massa con i lavoratori e di arricchire la 
sua capacità di iniziativa e di proposta negli stessi processi 
di ristrutturazione in atto. A questo scopo è indispensabile 
un rapporto con gli impiegati ed i tecnici che sia teso a 
valorizzarne le conoscenze e le specifiche competenze. La 
Sezione che opera nel luogo di lavoro deve inoltre proporsi 
di stimolare una iniziativa che si colleghi con le tematiche 
più complessive, ricercando un rapporto con le organizza¬ 
zioni del partito che operano nel territorio e con l’iniziativa 
del Partito negli Enti locali, nelle Regioni, nel Parlamento. 
L’ampliamento e la qualificazione delle Sezioni di fabbrica 
è anche una via per promuovere l’avanzamento di quadri 
operai nella vita del Partito a tutti i livelli. 

Per consentire il necessario coordinamento ai fini dello 
sviluppo dell’Iniziativa e della direzione del movimento, è 
necessario procedere alla costituzione di Consulte dei la¬ 
voratori a Lucila di zz.ia. 

Un’attenzione particolare deve essere rivolta al problema 
della informazione nei luoghi di lavoro ed agli stessi stru¬ 
menti di lavoro della Sezione. In questo quadro, è utile 
estendere l'esperienza dei giornali di fabbrica. 

La preparazione della Conferenza nazionale degli operai, 
dei tecnici e degli impiegati comunisti deve costituire un 
momento importante per la conquista ideale e politica al 
partito di migliaia di nuovi lavoratori, per una grande 
campagna di reclutamento che accresca la presenza orga¬ 
nizzata del partito nei luoghi di lavoro e il suo carattere di 
massa. 

Dipartimento per i problemi 
economici e sociali del PCI 
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PAG. 10 l’Unità 


SPETTACOLI 


Venerdì 14 maggio 1982 


Cannes: <<Intolemnce>> , capolavoro del cinema muto . dà il via gl 












I campioni di ieri 
mostrano le unghie 


Il programma giorno per giorno 

11 maggio - Intolernnce di David Wark Griffith. f.c. 

15 maggio - Il mondo nuovo di Ettore Scola (Italia) 

16 maggio - T/ie return of thè soldter di Alan Bridges 
(CI B ) - Lo vero storia di Ah. Q (/Ah Q. zhen zhuan») di Cen 
Fan (Cina) 

17 maggio - Douce empiete sur la violinici' di Gerard Gué- 
rin (Francia) - Invilation mi voyage di Peter Del Monte 
(Francia) 

1S maggio - La notte di San Lorenzo di Paolo e Vittorio 
Taviani (Italia) - Shoot thè moon di Alan Parker (USA) 

1!) maggio - .1 i/ha do: s amore:s di Paulo Rocha (Portogallo) 
- Missini) di Coita Gavras (USA) - Le mgstére Picasso di 
Henn-Georgei Clouzot (Francia) f.c. - Parsijal di Hans JUr- 
gen Syberherg (RFT) f.c. 

20 maggio - Wnt de sable di Mohamed Lakhdar Hamina 
(Algeria) - Moon lightmg di Jerzy Skolimowski (G.B ) 

21 maggio - Smilhvreens di Susan Seidelman (USA) - 
Fitzcarraldo di Werner Herzog (RFT) 

22 maggio - Britanma Hospital di Lindsay Anderson 
(G.B ) - Hammett di Wun Wenders (RFT) - The wall di Alan 
Parker (G.B ) f.c. 

23 maggio - Olelkezo Tekintetek di Karolv Makk (Unghe¬ 
ria) - Identificazione di una donna di Michelangelo Antonio- 
ni (Italia) - Urei - Jacques Brel. ne me quitte pus di Frédéric 
Rossif (Francia) f.c. 

21 maggio - Tag der idioten di Werner Schroeter (RFT) - 
Passim i di Jean-Luc Godard (Svizzera) 

25 maggio - A toute allure di Robert Kramer (Francia) - 
Cecilia Vuldes di Humberto Solas (Cuba) 

2G maggio - E T. di Steven Spielberg (USA) f c 
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«li mondo nuovo» di Ettore Scola apre ufficialmente il 35* Festival di Cannes 


Antonioni, Scola, i due fratelli Taviani sono tra 
i protagonisti, insieme ad altri celebri 
pluripremiati, della competizione che si avvia 
domani con il film italo francese «II mondo nuovo» 


Da uno dei nostri inviati 
CANNES — .È nel 1949 che, 
giovane ministro della Re¬ 
pubblica, Francois Mitter¬ 
rand festeggia l’insediamen¬ 
to del Festival nel suo primo 
Palazzo...». Giovane ministro 
a sua volta, sotto la presiden¬ 
za di Mitterrand, Jack Lang, 
responsabile degli affari cul¬ 
turali, celebra in quaranta 
sobrie righe, sulla prima pa¬ 
gina di Le Monde, il Festival 
che oggi dà inizio alla sua 
trentacinquesima edizione e, 
insieme, l’avvio di una «rifor¬ 
ma del cinema» che, secondo 
lo stesso Lang, sarà la più 
importante dal 1945 in poi. 

A Venezia, orgogliosa del 
mezzo secolo di vita della 
Biennale cinematografica, 
Cannes risponde dunque i- 
nalberando una cifra, se non 
proprio tonda, certo signifi¬ 
cativa. Magari, per arrivare 


a trentacinque, deve giocare 
un po’ con i numeri, e rimet¬ 
tere nel conto (dal 1946 a og¬ 
gi, esclusi il 1948 e il 1950, 
quando la manifestazione 
non si tenne) il fatidico 1968, 
che vide il Festival interrotto 
dopo una settimana, travol¬ 
to dalla contestazione, e can¬ 
cellato quindi dal calenda¬ 
rio. 

11 gusto delle ricorrenze è 
contagioso. Eccoci a consi¬ 
derare che, in questo 1982, 
sarà il quinto italiano, nella 
ormai lunga vicenda di Can¬ 
nes, a presiedere la giuria: 
Giorgio Strehler. Prima fu, 
ahinoi, nel 1966 (a vent’anni 
dal Festival inaugurale) So- 
phia Loren. Toccò in seguito, 
il delicato incarico, ad Ales¬ 
sandro Blasettl (1967), a Lu¬ 
chino Visconti (1969), a Ro¬ 
berto Rossellini (1977, or è 
giusto un lustro). 


L’Italia, del resto, «ricorre» 
pur essa qui (nel senso di ga¬ 
reggiare esponendo nomi di 
campioni collaudati). Miche¬ 
langelo Antonioni ( Identifi¬ 
cazione di una donna), i fra¬ 
telli Paolo e Vittorio Taviani 
(La notte di San Lorenzo) 
hanno vinto già la Palma d’ 
oro, rispettivamente quindi¬ 
ci (1967, Blow-up) e cinque 
anni addietro (1977, Padre 
padrone). All’opera comples¬ 
siva di Ettore Scola è andato, 
nel 1981, uno speciale rico¬ 
noscimento, dopo le varie se¬ 
gnalazioni ottenute da diver¬ 
si suoi film. Eppure, non pec¬ 
chiamo d’un eccesso di pa¬ 
triottismo se azzardiamo che 
proprio gli italiani si trova¬ 
no, sin da ora, nel ristretto 
gruppo di titoli quotati per il 
massimo premio. 

Sarà II mondo nuovo di 
Scola ad aprire, domani e in 


solitudine (anche perché su¬ 
pera le due ore e mezzo di du¬ 
rata), la serie dei concorren¬ 
ti, che occuperà undici giorni 
su un totale di tredici. Bat¬ 
tezzato La nuit de Varennes 
nella versione transalpina, 
frutto di una combinazione 
produttiva bilaterale, ma 
con un cast arricchito di altre 
identità linguistiche (c’è l’a¬ 
mericano Harvey Keitel, c’è 
l’austriaca Hanna Sehygul- 
la). Il mondo riuoro vuole illu¬ 
minare i «riflessi» di un gran¬ 
de evento storico di univer¬ 
sale risonanza, la Rivoluzio¬ 
ne francese, nelle ore cruciali 
del tentativo di fuga di Luigi 
XVI. 

Un’altra notte (e un’altra 
alba) della storia incontria¬ 
mo nel film dei Taviani, si¬ 
tuato nell’estate 1944, in To¬ 
scana. nei giorni tragici ed e- 
saltanti della Liberazione. 


Garibaldi, l’Eroe dei tre canali 


A ciascuno il suo: il primo è stato Enzo 
Tortora. Mentre ancora le tre Reti della 
RAI si accapigliavano in una tenzone all’ 
ultimo palinsesto per celebrare Garibal¬ 
di, e la Rete 2 pareva affermarsi sulle al¬ 
tre con 6 trasmissioni e 4 Film sull’Eroe 
dei due mondi contro le tre o quattro se¬ 
rate delle altre Reti, Tortora ha presenta¬ 
to in prima assoluta la signora Anita, pro¬ 
nipote diretta di quell’altra Anita, sposa 
di Garibaldi. 

Da stasera la RAI si accinge a mandare 
in onda il gran bailamme di rivisitazioni 
prodotte, alcune dotte ed altre sbracate, a 
cui si sono prestati anche personaggi soli¬ 
tamente savi. Certo è che tanta messe di 
programmi riuscirà in un intento: quello 
di fare uscire dagli occhi del telespettato¬ 
re medio il generale Garibaldi. Il tour (de 
force) inizia con una mega-trasmissione 
(Rete 1 ore 20.40), a cui intervengono i 
politici (Spadolini, Jotti, Andreotti, Cra- 
xi), gli storici (Denis Mack Smith, Ro¬ 
meo, Alatri), scrittori, giornalisti e di¬ 
scendenti dei grande personaggio, con in¬ 


termezzi filmati e cantati. 

Mercoledì prossimo è la Rete 2 a ri¬ 
spondere con Ti piace Garibaldi ? (ore 
20.40) a cura di Aldo Falivena: una in¬ 
chiesta di quattro puntate lungo l’itinera¬ 
rio del «Nostro» di qua e di là dell’Oceano. 
Il 25 maggio arriva (sempre Rete 2. ore 
21.05) quello che riteniamo il fiore all’oc¬ 
chiello, il colmo del buon gusto, l’eccel¬ 
lenza. in questa lunga serie di omaggi all’ 
uomo che può vantare un monumento in 
quasi tutte le città piccole e grandi d’Ita¬ 
lia: Giochi senza frontiere, alla garibaldi¬ 
na, in quel della Maddalena. 

Chiude il mese di maggio C era una 
volta Garibaldi (il 31 per gli «Speciali del 
TGl») di Vanni Ronsisvalle. In giugno la 
Rete 2 propone un ciclo di Film (a cura di 
Claudio G. Fava) e la Rete 3 una serie di 
monografie nel corso dei TG3 settimana¬ 
li. Nell'estate, ancora Concerto a Sfilano 
(Rete 2), Anita cerca Anita (Rete 1 ), Ga¬ 
ribaldi a Tribuna Politica (Rete 2. laddo¬ 
ve Giorgio Albertazzi nei panni di Gari¬ 
baldi risponde alle domande dei giornali¬ 
sti). Garibaldi fu ferito (Rete 2, viaggio 


compiuto da Italo Moscati nell’iconogra¬ 
fia garibaldina) e ancora L'America di 
Garibaldi a cura del Dipartimento Scuola 
Educazione. Questo per il 1982: la Rete 2 
intanto annuncia che il kolossal su Gari¬ 
baldi si farà, l'anno venturo, per la regia 
di Giacomo Battiato e in collaborazione 
RAI-Vides Cinematografica. Ci penserà 

la Sacis a distribuirlo in tutto il mondo. 

• • » 

Inizia da questa sera in TV (Rete 2 ore 
2^.40) La vera storia della signora delle 
Camelie, il Film girato da Mauro Bologni¬ 
ni nel 1931, con Isabelle Huppert e Gian¬ 
maria Volonté, e che dopo un breve e 
sfortunato sfruttamento cinematografico 
viene ora presentato in versione integra¬ 
le. 

Il lavoro letterario-teatrale di Alessan¬ 
dro Dumas figlio che Verdi riprese per la 
sua Traviata, viene rivisitato per resti¬ 
tuirci la «storia vera» di una ragazza nata 
povera nella Francia dell’ottocento, ma la 
fiacchezza del copione e la scarsa grinta 
della Huppert non giovano certo alla sto- 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TV I 


12.30 OSE - LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO - «Il mausoleo di 
Alicarnasso» (Repl. 5’ puntata) 

13.00 AGENDA CASA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.C0 «GIACINTA» - (rep 5* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 FIABE... COSI' 

15.00 OSE - VITA DEGLI ANIMALI 

15.30 CRONACHE DI SPORT 

16.00 TG 1 - CRONACHE - NORD CHIAMA SUD - SUO CHIAMA 
NORD 

16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - TeleUm 
17.C0 TG 1 - FLASH 

17.05 ASTROBOY - Cartone animato 

17.30 L'APPUNTAMENTO CON...Barbara Boncompagro m «Tre per 
tre» 

18.30 SPA2IOLI6ERO: «I programmi defl accesso» 

18.50 COLORADO - «Uom.m di ferro, pallottole d'oro» (2* partei 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 SERATA GARIBALDI - Incontri, mterviste. immagini e canti 

22.40 M.A.S.H. - «Requiem per un peso massimo» - Telefilm 

23.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


14.20 

14.30 

15.10 

16.40 

16.45 

17.10 

17.45 

17.50 
18.05 

18.50 

19.45 

20.40 


21.45 


23.30 


FINESTRA SUL GIRO - I primi cento chilometri 
FLASH GORDON - «Il tunnel del terrore» (2* episodio) 

65* GIRO D'ITALIA - T'tappa: Parma-Viareggio 
LA TAPPA DI DOMANI 
APEMAIA - Cartoni animati 
HELZACOMIC - Un programma A risate 
TG 2 - FLASH 

TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
IL PRIMO MICKEY ROONEY - Telefilm 
Buonasera con... Mihra 
TG 2 - TELEGIORNALE 

LA VERA STORIA DELLA SIGNORA DALLE CAMELIE - 

Con Isabelle Huppert. Gianmaria Volonté, Carla Fracci. Regia di 
Mairo Bolognini (t* puntata) 

AZZURRO '82 - Gara museale a squadre. Condotta da Beppe 
Vida (1* incontro) 

TG 2 - STANOTTE - Al termine' Azzurro '82 (Risultati delle 
votazioni) 


□ TV 3 


17.30 INVITO - «Boccaccio & C » Con Mona Freiberg. Luwy Pistilli. 
Daniele Gnggio Regia di Grytzko Masoom e Manuela Crivelli 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO -Quasi un quotidiano - Tutto di musica 
19.00 TG 3 

19.35 LE NOTTI DI NUR Al - Con Gaetano lutano e Italo Delega. Regte 
di G»amp*ero Cubeddo (I* puntata) 

20.05 OSE - EDUCAZIONE E REGIONI • «tener aura infan de» 
20.40 EDIPO TIRANNO - con Vittorio Franceschi, Carlo Montagna. 
Regia teatrale eli Benno Besson; Re<ga televisiva di Benno Besson 
e Colme Sarrao 

22.30 TG3 


□ TV 2 


12.30 MERIDIANA - Parlare af femminile 
13.00 TG 2 - ORE TREOICI 

13.30 OSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: LA ROMANIA (2* puntata) 
14.00 POMERIGGIO AL GIRO 


18.30 


20.40 


□ RADIO 1 

CORNALI RADiO 6 7. 8 9. 10. 
11. 12. 13. 14 17 19GR1 Flash. 
23 10. 6 03 Almanacco dd GR1. 

6 08. 8 45 la combinanone musi¬ 
cai. 6.44 Ieri al Parlamento. 7 15 
GR1 lavoro. 7 30 Edicola del GR1. 

7 40 GR1 Sport presenta «Ruotaii- 
bera». 9 02 Radio anch io 82. 11 
GR 1 - Spazio aperto, 11.10 0 Mi¬ 
lano Tutti frutti, 11.34 Un ebreo 
nel fascismo. 12 03 Via Asiago 
Tenda: 13.35 Master. 14.26 G»o 
d Italia flash: 14.28 Cinque secoli 
di moda. 15 Musica, musica • Tra le 
15 05 e le 16 15 65* Giro d Italia 


16 30 11 pagmone. 17.30 Master 
under. 18 Divertimento musicate; 

18 30 Globetrotter. 19.10 GRI 
Sport presenta Mondo Motori. 

19 30 Radiouno Jazz 82; 20 II na¬ 
so. di Nicola] Gogd. 20 30 la gio¬ 
stra. 21 le musiche da film di Nino 
Rota. 21.35 L’orchestra di F Cha- 
cksfield; 21.55 Da Barr Azzurro 
- 82 (Ris delle vot ). 23 57 Oggi al 
Parlamento: 0 15 Azzurro 82 (Rts. 
delle vot ). 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 
7 30. 8 30. 9.30. 10. 1 ! 30. 


12 30. 13 30. 15 30. 16 30. 

17 30. 18 30. 19 30. 22.30. 6 - 
6 35 - 7 05-8 05 I giorni: 9 Add o 
alle armi, di Ernest Hemingway (al 
tenrvne Vasco Rossi) 9 32-15 
Rartodue 3131: 11 32 Un'isola da 
trovare. 12 10-14 Trasmissioni re- 
gionah; 12 48 Hd Parade. 13 41 
Sound Track; 15 30 GR2 Econo¬ 
mia: 16 32 Sessantammuti. 17.32 
«le confessioni di un italiano» (al 
termine Le ore della musica), 

18 45 II giro del Sole. 19 50 Spe¬ 
dalo GR2 Cultura: 19 57 Mass- 
mustc: 22 Città notte Firenze 
22 20 Panorama parlamentare 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 7 45. 
9 45. 11. 11.50. 13 45. 15 15. 
18 45. 20.35; 6 OuotKkana radia¬ 
ne. 6 55 - 8 30 - 11 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina. 10 
Noi. voi. loro donna. 11 48 Succe¬ 
de m Italia: 12 PomenggK) musica¬ 
le. 15 18 GR3 Cultura: 15 30 Un 
certo discorso: 17 Spazio tre. 19 I 
Concerti di Napoli: «Vige M&'-os Er- 
dcfyi (nell'intervallo 19.35 I servizi 
di Spaziotre): 20.35 Pagine da «Ci¬ 
me tempestose. 21.10 Nuove mu¬ 
siche. 21 35 Spaziotre opmone, 
22 05 Hector Berlioz. 23 II |3/z 


Anche qui. nessun intento 
trionfalistico, ma uno sguar¬ 
do serio e pensoso sul passa¬ 
to, in vista nel presente. 

A problematiche più di¬ 
staccate dai corso generale 
delle cose, riproponendo una 
sua costante attenzione ai 
sentimenti e alle ragioni del¬ 
l’individuo (maschile o fem¬ 
minile che sia), si richiama 
Antonioni; e. in tale ambito, 
dovrà vedersela soprattutto, 
crediamo, con l’inglese Alan 
Parker (ma battente bandie¬ 
ra statunitense), che in Spara 
alla luna rappresenta una 
crisi coniugale e familiare. 

Torna a Cannes un più il¬ 
lustre regista d’oltre Manica, 
Lindsay Anderson, vincitore 
della Palma d’oro, nel 1969, 
con //. e ci si augura che, in 
Bntaunia Hospital, il suo spi¬ 
rito corrosivo non risulti del 
tutto attenuato, tanto più in 
quanto i noti ultimi casi di¬ 
mostrano la necessità d’un 
urgente ricovero per alcuni 
dei maggiorenti di quel pae¬ 
se. Torna, ancora, sempre 
dall’Inghilterra, con H ritor¬ 
no del soldato. Alan Bridges, 
che nel 1973 si prese mezza 
Palma dorata per Un uomo 
da affittare, e si affittò, infat¬ 
ti, poco dopo, a Carlo Ponti, 
per un abominevole remake 
di Breve incontro (non tutte 
le Palme danno buoni datte¬ 
ri). E dallTnghilterra ci rim¬ 
balza, come nel ’78 con 
L'urlo, il polacco Jerzy Skoli- 
mowski, autore di Moonfi- 
ghtmg. 

Cade qui, inevitabile, un 
rilievo sull’assenza quasi 
completa (fa eccezione l’Un¬ 
gheria) dei paesi dell’est eu¬ 
ropeo, almeno dal quadro uf¬ 
ficiale della competizione. Ci 
saranno, in compenso, Cina 
(La vera stona di Ah Q, dall’ 
opera di Lu Xun) e Cuba (Ce¬ 
cilia Valdes di Humberto So¬ 
las). Come pure ci saranno, 
tra i frequentatori meno abi¬ 
tuali del Festival, Algeria ( a 
firmare Vento di sabbia è Mo¬ 
hamed Lakhdar Hamina, già 
laureato a Cannes nel 1975) e 
Portogallo. 

La Francia mette in cam¬ 
po una squadra folta di im¬ 
migrati: l’italiano (o itaio-a- 
mericano) Peter Del Monte, 
lo statunitense Robert Kra¬ 
mer. L’unico francese effetti¬ 
vo, nella selezione, è Gérard 
Guérin, la cui Dolce inchiesta 
sulla violenza sfiora (con leg¬ 
gerezza, si suppone) il tema 
del terrorismo. Quanto a 
Jean-Luc Godard, con Pas¬ 
sione, come già con Si sairi 
chi può, si è rifatto svizzero. 

Altro argomento scottan¬ 
te, e affrontato con la bal¬ 
danza consueta all’autore di 
Z. della Confessione. dellM- 
menkano, è, in Missing di Co¬ 
sta Gavras, la repressione fa¬ 
scista nel Cile di Pinochet. 
Francese, e greco di origine. 
Costa Gavras l’ha realizzato 
negli Stati Uniti, creando ul¬ 
teriori grattacapi (che è già, 
per noi, motivo di compiaci¬ 
mento) alla politica di Wa¬ 
shington nell’America lati¬ 
na. 

Agguerrita la rappresen¬ 
tanza della RFT, che allinea 
tre «punte» del cinema tede¬ 
sco-occidentale: Werner 

Herzog (Fitzcarraldo). Wim 
Wenders(Hammett. dedicato 
al padre del «giallo» intellet¬ 
tuale d’oitre oceano) e Wer¬ 
ner Schroeter (// giorno dell'i¬ 
diota, senza allusioni a nes¬ 
suno in particolare). Unica 
donna regista, fra ventuno 
concorrenti, la statunitense 
Susan Seidelman, che ha vi¬ 
sto U suo Smithercens addi¬ 
rittura «strappato» alla 
•Quinzaine» (la rassegna cu¬ 
rata dall’Associazione dei ci¬ 
neasti di qui) e «gonfiato» dat 
16 ai 35 millimetri, a uso del 
festival «grande». 

Aggeo Savioli 


Da uno dei nostri inviati 

(’ANNKS — Fosse ancora vivo, il pragma¬ 
tico David Wnrk Griffith (1875-19Iti) non 
ai dorrebbe presumibilmente del fatto che 
Cannes '82 gli renda omaggio riproponen¬ 
do in versione (quasi) completa il suo tra¬ 
vagliatissimo Intolleranza (1916). Non ab¬ 
biamo motivo di dolercene nemmeno noi, 
anche se troviamo la sortita abbastanza 
strumentale, destinata com'è a fornire un 
posticcio blasone di nobiltà alla fragorosa 
avventuro elicsi protrae da oltre Irent'an- 
iti sulla Costa Azzurra, con occhio più at¬ 
tento ai buoni affari che al buon cinema. 
( 'i sembra, anzi, significativo che dal pros¬ 
simo nnno il Festival di Cannes traslochi 
dal vecchio 1‘alais ad una nuova, masto¬ 
dontica sede, dove, finalmente, senza pu¬ 
dori né alibi di sorta, te cose del cinema 
coabiteranno in diretta contiguità con i 
fasti tutti edonistici, dissipatori delle sale 
da gioco di un Casinò alla Ims Vegas 

Afa teniamoci al •qui c oro-: appunto, il 
tribolato Intolernnce di Griffith cui è dele¬ 
gato graziosamente l'onore di dare avvio 
oll'tnnpienle kermesse cine-spettacolare 
di Cannes, ("è da dire subito che la versio¬ 
ne scelta per l'occasione non è, malgrado 
promesse e bnttuge spropositati, quella in¬ 
tegrale della durata originaria di oltre tre 
ore e mezzo. In effetti, si tratta di una 
delle spurie rielaborazioni tentate sulla 
scorta dei rimaneggiamenti operati dallo 
stesso Griffith nella speranza di rilanciare 
in qualche modo il suo dispendiosissimo 
Intolernnce ( costo, nel 1916' due milioni di 
dollari 1 ). E questa, per l’esattezza, l'edi¬ 
zione di due ore e tre quarti approntata da 
Raymond llohaucr, cui fa da supporto -e- 
sterno « un commento musicale (eseguito 
da due pianisti) risalente alla partitura 
scritta appositamente per il film da Jose¬ 
ph Cari fircil. 

Oggi, è difficile stabilire a fondo quanto 
della composita, densa materia narrativa 
proporzionata da Griffith net film Intole- 
rnnee sopravviva ancora nel suo totaliz¬ 
zante fulgore visionario, nella sua traspa¬ 
rente dimensione didascalico-morale. Re¬ 
sta. peraltro, incontestabile nella stessa o- 
pera l'invenzione di moduli e stilemi as:su¬ 
bitamente propri della drammaturgia ci¬ 
nematografica dispiegatasi, negli anni se¬ 
guenti. in strutture e dinamiche tipiche di 
uno tecnico espressiva, di un linguaggio 
filmico tutti autonomi, originali. Afontag- 
eoi parallelo, sviluppo frammentario del 
rot i mito, dissolvenze incrociate, intrusio¬ 
ne asincrona delle più vane realtà stori- 
the. eno la strumentalizzazione, l'arma¬ 
mentario nuovi che contribuiscono a pro¬ 
spettare il peso e il ruolo di Intolerance 
« onte un -topo d'opera - che segna un mo¬ 
mento discriminante dell'avventurosa 
stono del cinema 

Intolerance, dunque, nato come una sor¬ 
to di risposta-risarcimento - democratico- 
alle motivate anu.se di razzismo rivolte a 
Griffith per il suo precedente, epocale Na¬ 
scita di una nazione (191. 5). è improntalo 
formalmente da due concomitanti, palesi 
propositi la simbolica professione di fede 
nello spirito di una civile tolleranza, la so¬ 
lidale rivendicazione di una piu giusta 
i onsiderazione per gli -umiliati e offesi- 
di sempre. Eeosi, con ampio respiro evoca¬ 
tivo. che si dispone lo rappresentazione 



Un momento di «Intolerance» dì Griffith 


un padre 
da due 
milioni 
di dollari 


intrecciata di quattro episodi sintomatici: 
La caduta dì Babilonia (torva vicenda de¬ 
gli intrighi dei potenti nel clima di una 
rovinosa nemesi storica); La passione di 
Cristo (incentrata su momenti emblemati¬ 
ci d'una tradizione più profana che sacra: 
le nozze di Caria, i mercanti scacciati dal 
Tempio. Alano Maddalena): La notte di 
San Bartolomeo (lo sterminio degli Ugo¬ 
notti attraversato singolarmente da una 
tragica storia d'amore): La madre e la leg¬ 
ge (sdegnato apologo sul cinismo feroce¬ 
mente classista del capitalismo americano 
e, insieme, trasparente riferimento alla 
violenza antioperaia scatenata nel 1913 
dal banchiere Rockefeller, tra i finanziato¬ 
ri dello stesso film) 

Il film, benché strenuamente difeso dal 
suo autore e (più blandamente) dalla cri¬ 
tica dell epoca, ebbe un impatto cui pub¬ 
blico, a dir poco, catastrofico, tanto da 
pregiudicare per anni ogni ulteriore ini¬ 
ziativa di Griffith. Al di là di quell'esito 
sconfortante. Intolerance cominciò a inne- 


Sansoni 


Editore 


NUOVI SAGGI 

Marcello De Angelis 

LE CARTE DELL'IMPRESARIO 

Melodramma e costume teatrale ncll'Oltocento 

Dalla fitta e inedita corrispondenza di Alessandro La¬ 
nari esce un quadro vivissimo della vita teatrale ita¬ 
liana nel secolo scorso e dei suoi grandi protagonisti. 

IL PUBBLICO DELL'ARTE 

A cura di Egidio ÌVIucci c Pier Luigi Tazzi 
con un saggio introduttivo di 
Giulio Carlo Argan 

I musei, le grandi mostre, l'informazione, la critica: 
l'analisi del complesso rapporto tra arte e pubblico. 

Giuliano Pinto 
LA TOSCANA NEL 
TARDO MEDIO EVO 

Ambiente, economia rurale, società 

GIOVANNI PAPINI 
L'UOMO IMPOSSIBILE 

A cura di Paolo Bagnoli 

scritti di: C.Bo - M.Calvesi - L Croce - R.Doni - S Gen¬ 
tili - M.lsnenghi - V.Scheiwiller - M.Verdonc - S.Zoppi 

nuovo edizione 

Mario Praz 

LA CARNE, LA MORTE E IL 
DIAVOLO NELLA LETTERATURA 
ROMANTICA 
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saire, tomunque, negli anni seguenti un 
vilissimo interesse (speue tra i lineasti 
sovietici dei primi anni Venti) tanto per il 
personalissimo, gemale estro trasfiguralo- 
re di Griffith. quanto per le piu generali 
implicazioni civili che quello stesso film 
metteva - mediatamente- in campo 

Oltre a tutto ciò, resta peraltro molto da 
dire su David Wark Griffith: l’uomo, il ci¬ 
neasta. il mito - Kentuckiano. provenien¬ 
te da una famiglia rovinala dalla guerra di 
Secessione. Griffith fu un innovatore con 
le irruenze, gli sbagli e il potere visionario 
dell’avventuriero m una terra inesplora¬ 
ta-. Il cinema appunto. Per questo, alcuni 
lo ritengono — a torto — l'inventore del 
cinema. In effetti, egli ha fatto forse di 
meglio: ha trasformato uno spettacolo da 
baraccone in una forma d'arte compiuta e 
autonoma Non soltanto per l'aggettivo 
merito di ormai accertati capolavori quali 
Nascita di una nazione ( 1915), Intolleranza 
(1916). Il giglio infranto (1919), ma pro¬ 
prio per la sua attitudine, il suo originale 
approccio, il consapevole interesse verso il 
fatto cinematografico. 

Infatti. I giovanili trascorsi come tea¬ 
trante, letterato e persino uomo d'affari 
-gli avevano fatto toccare il polso del pub¬ 
blico, avevano stimolato il suo gusto versa¬ 
tile. le sue capacità di iperbole ». Tanto che 
negli anni della sua permanenza alla Bio- 
graph tra il 1908 (l'anno d'esordio con Le 
avventure di Dolly) c il 1913 realizzo circa 
cinquecento film E, benché si tratti in ge¬ 
nere di pellicole di uno o due rulli, - Griffi - 
th scaraventa nel gran mare del cinema 
ballate popolari e favole americane, episo¬ 
di storici, soggetti desunti indifferente¬ 
mente da Tcnnysun e da Poe-, 

Si è detto, scritto e discusso sempre 
molto dell'indole e della formazione so¬ 
stanzialmente •sudiste• — ovvero quella 
mescolanza di conservatorismo e di puri¬ 
tanesimo di stampo tardo ottocentesco — 
di Griffith e, in ispecie, si è cercato di ca¬ 
pire a fondo quella tipica faziosità razzi¬ 
sta che permea vistosamente la sua pur 
imponente epopea Nascita di una nazione, 
soltanto in parte riscattata dai quattro a- 
pologhi che confluiscono nell'altrettanto 
grandioso Intolleranza. 

Net più dei casi, però, non si è giunti 
oltre la constatazione di un groviglio scon¬ 
certante di contraddizioni o, variamente, 
la presa d’alto della naturale incoerenza, 
imprevedibilità di Griffith. Sintomatico è 
al riguardo il ricordo di tanto personaggio 
tramandatoci da Eric von Stroheim, suo 
assistente e una delle sue prime - scoper¬ 
te- insieme a Lillian e Dorothy Gish: -Fa¬ 
ceva e diceva certe cose sapendo che cento 
occhi lo guardavano e cento orecchie lo 
ascoltavano... La sua voce era profonda e 
melodiosa, ed egli parlava lentamente, 
fermandosi tra una parola e l’altra, come 
se le cercasse una a una. Tutti i suoi disce¬ 
poli si sforzavano di somigliargli quanto 
più potevano e alcuni di noi riuscivano ad 
abbozzare una mediocre imitazione della 
sua voce e dei suoi modi...-. E fu cosi che 
Griffith tenne a battesimo — tra l'altro — 
i proto-divi, il divismo e perfino -la fabbri¬ 
ca delle illusioni », Hollywood. E vero. Gnf- 
fith non -inventò- il cinema. Sicuramen¬ 
te, però, contribuì a farlo diventare adulto 

Sauro Borelli 


► Firmare per Comiso (editoriale di 
Pio La Torre) 

► L’assassinio di Pio La Torre e Rosa¬ 
rio Di Salvo (articoli di Luigi Ber¬ 
linguer, Pancrazio De Pasquale, A- 
chille Occhetto, Federico Rampini) 

► Dopo il congresso de (articoli di Giu¬ 
seppe Chiarante. Massimo Ghiara. 
Franco Ottolenghi, Aldo Tortorel- 
la) 

4 II paese, lo Stato e i terroristi. L’in¬ 
chiesta di massa del PCI sulla vio¬ 
lenza politica (di Massimo De An¬ 
gelus) 

► Il drammatico vicolo cieco del con¬ 
flitto argentino-britannico (artico¬ 
li e interventi di Luciano Barca. A- 
niello Coppola. Stuart Holland, Do¬ 
nald Sassoon, Renato Sandri) 

i Meister Eckhart, dialettico e misti¬ 
co (di Ferruccio Masini) 

Speciale / Da vent’anni settimanale 
la rivista fondata da Togliatti 
MILLE VOLTE RINASCITA 

• Articoli di Luciano Barca, 
Massimo Cacciali, Ottavio Cecchi, 
Gerardo Chiaromonte, Biagio de 
Giovanni, Marcella Ferrara, Ro¬ 
mano Ledda, Alessandro Natta, 
Gian Carlo Pajetta, Alfredo Rei- 
chlin, Mario Spinella. 

• Tavola rotonda con Giancarlo 
Aresta, Giuseppe Gavioli, Demos 
Malavasi. Vittorio Spinazzola, Wal¬ 
ter Veltroni 


Libri dì Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


PIER LOMBARDO 

51.44.11 

Domenica 16 
e lunedi 17 alle ore 21 
Due eccezionali concerti di 

EWAN MAC COLLE 
e PEGGY SEEGER 

pei?» min L MW rii. I. 5000 

MARE E SOIE 
in BULGARIA 

# Aereo 8 gg rfa l 433 OOO 
15 giorni da L 621 000 

# In auto 8 gg dal 153 000 . 
e benzina gratis 

# Club Mediterranée . Russa* a 

# Tour Monasterit mare 15 gg 
KATIA VIAGGI via Boruni. 4 

20081 Abbiaiegrasso 
Tel 02/94 65 651 . 
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Venerdì 14 maggio 1982 


ROMA — A celebrare ancora 
una colta la perfezione del 
numero tre. è arrivato Ame¬ 
deo Amadio e ori l'Atvrba flet¬ 
to, la compagnia di danza, 
i |tJt\ dei Teatri dell'Emilia 
Romagna. 

Amodio — e qui, a Roma, 
splendidamente si avviò nella 
carriera di ballerino, prima, e 
di coreografo, do/)0, ugual¬ 
mente attento ni classici e ai 
moderni — è l'animatore di 
questa Compagnia e il diret¬ 
tore artistico, t\’on ha però ri¬ 
nunciato alla danza, e come 
Michelangelo soleva lasciare, 
in un risvolta dei suoi dipinti, 
l'immagine del suo volto, cosi 
Amadio, in un piccolo *passo 
a due - (una danza russa) ha 
lasciato il segno del suo guiz¬ 
zo coreutico (un momento del 
balletto Lo nozze di Aurora 
tratto dalla Bella addormen¬ 
tata di Ciaikovski), della sua 
non sopita eleganza, virtuosi- 
stiva. capace di mantenere il 
punto - personale-, in mezzo 
alla sua giovane Compagnia. 

Oltre che la perfezione del 
numero tre (lo spettacolo è, 
infatti, un trittico), Amadio 
ha anche confermato che in 
medio stat virtus, proponen¬ 
do, tra lo stravinshinno Agon 
o le suddette Nozze di Aurora. 
una novità per Roma: Mythi- 
cal Hunters, coreografato da 
(ìlen Tethlcy su musiche di 
Oedocn Rartos, un protagoni¬ 
sta della nuova musica israe¬ 
liana. 

Si svolge in un clima oniri¬ 
co o, meglio, in un paesaggio 
preistorico, il racconto della 
figura umana che ricerca la 
sua identità spersa tra memo¬ 
rie arcaiche, affioranti in un 
mondo net quale l'uomo e l’a¬ 
nimale, la Lata e la morte, il 
fiorire e lo sfiorire delle cose si 
avvicendano in una natura 
misteriosa. E sono movimenti 
lenti o bagliori di un gesto nel 
quale si rapprendono, pronti 
a scatenarsi, slanci di una vi¬ 










Novità israeliana con Amodio e PAterballetto 

Caccia? Gara? 
Sol tanto danza 


talità straordinaria. 

Le figure si stagliano nello 
spazio come graffiti stampati 
su antiche pareti mitologiche. 
In questi Mythicai Hunters 
(Mitici cacciatori), sta il mo¬ 
mento magico dello spettaco¬ 
lo, esaltante poi la grazia, la 
prontezza, la flessuosa agilità 
di Luciana Cicerchia, Debo¬ 
rah Weaver, Isabel Scabra, ol¬ 
tre che la tormentosa gestua¬ 
lità di René Lejeune ed e E- 
milio Gritti, per cui l’uomo 
appare nello stesso momento 


quale mitico cacciatore e an¬ 
che come mitica preda di se 

stesso. 

Spesso un semplice battere 
di mazze lignee e piccoli 
schiocchi della percussione, 
sono sufficienti a dare un fon¬ 
damento fonico al balletto, 
che non disdegna neppure ta¬ 
lune frange melodiche, im¬ 
prontate a una non disdicevo¬ 
le immediatezza. 

Ad inizio di spettacolo, la 
filiforme musica di Stravinski 
per Agon (c'è di mezzo il greco 


a dare il senso di una compe¬ 
tizione coreutica) — un bal¬ 
letto in collaborazione con tìa- 
lanchine — oirea. in punta di 
suono, coinvolto in punta di 
piedi la Compagnia, in una 
danza tutta scatti e nervi: 
quasi una danza scalpitante, 
ma ben tenuta al morso da 
briglie poi disposte a solleci¬ 
tare ima corsa lieve, virtuosi¬ 
stica e aerea. 

biella ripresa di questa co¬ 
reografia, dev’essersi perduta 
una maggiore corrispondenza 


SPETTACOLI 


dei passi alla varietà degli at¬ 
teggiamenti timbrici delta 
musica, ma un alto traguardo 
è stato raggiunto da Ingrid 
Frailey, Silvia Re trama e A- 
lessandra Molta nel primo 
•passo a tre », mentre, nel se¬ 
cando, Kenneth Delmar e 
Marc Renouard hanno pre¬ 
ziosamente punteggiato la vi¬ 
vacità solistica di Isabel Sca¬ 
bra. Il « passo a due » aveva già 
proiettato in una calda luce la 
stella nascente di Luciana Ci¬ 
cerchia, con René Lejeune 
per partner. 

Tutta la Compagnia, infi¬ 
ne, si è esibita in una non im¬ 
probabile versione coreografi¬ 
ca delle suddette Nozze di 
Aurora, elaborate da Amodio 
sull'originaria coreografia di 
Marius Retipa per La liella 
addormentata nel bosco, di 
Ciaikovski. E. quindi, in co¬ 
stumi freschi e un po' guappi 
(dello stesso Amodio), il rito 
di certi balletti, celebrato con 
spettacoli di danze che rien¬ 
trano nello spettacolo, ha vo¬ 
lentieri fatto a meno di molti 
appesantimenti coreutici. So¬ 
lo che anche il gesto avrebbe 
dovuto tener conto di non es¬ 
sere più condizionato da certi 
apparati scenici e costumisti- 
ci. Ma succede anche con le 
opere di Wagner, che fanno a 
meno di scene e movimenti 
naturalìstici, ma arriva poi 
Sigfrido (intorno c'è il vuoto) 
e continua a sputarsi tra le 
mani perchè non gli sfugga la 
fune che aziona il mantice 
della fucina. 

Ancora una volta la Cicer¬ 
chia (quinta variazione), an¬ 
cora una volta Isabel Seabra 
(prima variazione) e ancora 
una volta Silvia Retranca. Re¬ 
né Lejeune, Alessandro Afo- 
lin, lìebora Weaver. Ingrid 
Fraley nelle altre variazioni si 
sono impegnati generosamen¬ 
te per il successo dello spetta¬ 
colo. Le repliche si susseguo¬ 
no fino a domenica. 
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CINEMA PRIME 


Repubblica borghese un dì ne avrai vergogna 


LA BARCA È PIENA — Soggetto, sce¬ 
neggiatura. regia: Markus Imhoof. 
Fotografia: Hans Liechti. Interpreti: 
Tina Engel. Curi Bois. Renate Stei- 
ger. Mathias, Malhias Gnadinger, Mi¬ 
chael Gempart. Svizzero. Drammati¬ 
co. 1981. 

Di Markus Imhoof s’è cominciato a 
parlare (e bene) a partire da Berlino 
'81, dove jl suo film Lo barca è piena, 
oltre a conquistare un riconoscimento 
ufficiale, sollecitò la considerazione u- 
nanimemente favorevole della critica 
internazionale. Eppure il quarantu¬ 
nenne cineasta elvetico (ma vive e la¬ 
vora a Milano dal '78) vantava già una 
circoscritta e. peraltro, producente 
■storia» professionale articolata, dal *61 
a tutt'oggi, tra proficue incursioni do¬ 
cumentarie e mediolungometraggì a 
soggetto di originale ispirazione tema¬ 
tica. 

Di Markus Imhoof e della Barca è 
piena s’è continuato a parlare (e ancor 
meglio) dopo la nomination all’Oscar 
'82 e. recentemente, con l’assegnazione 
(ex aequo) allo stesso film del neonato 
Premio Itene Clair. La cosa è in qual¬ 
che misura confortante, vista l'aria che 


tira per il cinema, specie quello moti¬ 
vato da precisi intenti creativi, non 
meno che da civilissime rivendicazioni 
ideali. E. d'altronde, l’uscita per se 
stessa nel circuito commerciale della 
Barca è piena rende, almeno in parte, 
giustizia al buon cinema, fatto ostina¬ 
tamente segno del paralizzante ostraci¬ 
smo praticato dalla cosiddetta «censura 
del mercato». 

Ora, La barca è piena. Imhoof mede¬ 
simo meritano ampiamente i riconosci¬ 
menti e la considerazione che sono sta¬ 
ti loro tributati. In primo luogo, per lo 
scorcio senz'altro coraggioso cui il ci¬ 
neasta svizzero si rifa con inoppugna¬ 
bile. circostanziata cognizione di causa. 
Secondariamente, per la rigorosa cali¬ 
bratura espressiva che. pur rapportata 
a una vicenda fondamentalmente tra¬ 
gica, riesce a temperare quasi sempre 
l'oggetiiva drammaticità di una situa¬ 
zione con rifrangenze e implicazioni 
più generali, non prive di attualissimi 
insegnamenti, né (persino) di qualche 
significativa, tagliente coloritura sar¬ 
castica. 

Non è per caso, infatti, che in Svizze¬ 
ra autorità ufficiali e frange reaziona¬ 
rie dell’opinione pubblica abbiano rea¬ 


gito — prima, durante e dopo la realiz¬ 
zazione — a questo film cercando, con 
determinazione degna di miglior cau¬ 
sa. di boicottarlo. Fortuna ha voluto 
che recintante impatto della nomina¬ 
tion all'Oscar e. ancor più. l’ottima ac¬ 
coglienza del pubblico nei molti Paesi 
in cui La barca è piena è stato proietta¬ 
to. abbiano infine contribuito a supera¬ 
re ogni più malevola azione ostruzioni¬ 
stica. 

Va chiarito, peraltro, che la manife¬ 
sta ostilità degli organismi federali el¬ 
vetici verso lo stesso film si spinga col 
fatto che La barca è piena (frase real¬ 
mente pronunciata durante la seconda 
guerra mondiale per significare con 
brutale perentorietà che il paese non 
poteva — o non voleva? — dare rifugio 
ad altri profughi ebrei ed esuli politici) 
racconta l’odissea dì un eterogeneo 
gruppo di fuggiaschi israeliti (più un 
soldato tedesco disertore). Approdati 
dopo inenarrabili vicissitudini nei 
pressi di un villaggio svizzero di fron¬ 
tiera. questi vengono prima ruvida¬ 
mente assistiti e poi. in base alla rigida 
applicazione di spietate disposizioni 
del governo di Berna, espulsi dal paese 
e riconsegnati nelle mani degli aguzzi¬ 


ni nazisti, andando incontro cosi a un 
destino tragicamente segnato 

• Non ho voluto fare col mio film — 
puntualizza Imhoof — alcun "affresco 
storico’’, né tantomeno una spuria rie¬ 
vocazione dilatata nelle forme e nelle 
proporzioni esteriormente spettacolari 
di colossali realizzazioni televisive tipo 
Olocausto. A me preme, invece, rap¬ 
presentare un significativo scorcio del¬ 
la realtà svizzera durante la guerra, 
con tutte le implicazioni contingenti e 
di grosso momento politico che ogni 
gesto, ogni decisione automaticamente 
comportavano sul piano individuale e 
su «quello sociale*. 

l'intolleranza sciovinista, l'antise¬ 
mitismo vengono cosi individuati qui 
proprio nella loro ambigua dimensio¬ 
ne quotidiana quali componenti latenti 
— ieri come oggi — delta società sviz¬ 
zera. Ed è verosimilmente questo l'ele¬ 
mento centrale della disamina civile 
che Imhoof innesca e sviluppa con una 
progressione narrativa pressoché e- 
semplare. Senza ricorrere a ricattatorie 
mozioni degli affetti. 

E. ancor meno, senza lasciare in om¬ 
bra una condanna morale rigorosa 
quanto inequivocabile. 


Cinema, vita e amori 
dell’amico di Georgia 



«La barca è piena» dello svizzero Markus Imhoof 


ROMA — In Italia è ancora po¬ 
co noto, ma il suo viso è di quel¬ 
li che restano impressi nella 
memoria. Ha fatto il killer in 
un episodio della serie TV Cuo¬ 
re e batticuore, l’operaio figlio 
di Karl Malden in un’altraserie 
di telefilm (distribuita da una 
tv privata), l’assassino psicopa¬ 
tico in Schizoid, e Danilo, l'e¬ 
migrante di origine jugoslava, 
nei bellissimo e sfortunato (ìli 
amici di Georgia di Arthur 
Penn. Palliamo di Craig Was- 
son, giovane attore statuniten¬ 
se dalla carriera nutrita (ha la¬ 
vorato anche in teatro, ha com¬ 
posto musiche per Broadway 
ed è apparso in film interessan¬ 
ti come Carnie e Ghost Story) e 
dallo stile già inconfondibile. 
Fosse piii celebre non sfigure¬ 
rebbe nel ciclo televisivo «Gen¬ 
te comune Superstar., magari 
come esponente di quella nuo¬ 
va leva ui attori «normali» e un 
po' nevrotici cresciuti alla scuo¬ 
ta di Dustin Hoffman o di Al 
Pacino. 

Noi l’abbiamo incontrato a 
Roma, tra un panino, una moz¬ 
zarella e una Coca Cola, duran¬ 
te una pausa del film Gli inno¬ 
centi vanno all'estero, tratto 
da Mark Twain, che sta girando 
per la regìa di Luciano Salce. 
Ghette, un vestito con panciot¬ 
to, il colletto inamidato della 
camicia che sembra strozzarlo. 
Craig Wasson è rimasto, sotto 
gli abiti ottocenteschi, un ra¬ 
gazzo deH'Idaho, dal sorriso 
largo e cordiale e dai modi sim¬ 
patici Anzi si stupisce quasi 
t»Chi l'avrebbe mai detto che 
ho dei fans in Italia?») che un 
quotidiano abbia chiesto di in¬ 
tervistarlo. «In America — dice 
— intervistano solo i divi!.. 

— Signor Wasson, ha fatica¬ 
to parecchio prima di arrivare 
al successo? Era proprio neces¬ 
sario fare film come -Schi- 
zoid- e simili? 

•Tutti mi chiedono di Schi- 
zoìd, e pensare che in America 
quel film non lo ha visto nessu¬ 
no. Qui in Europa, invece... È 
vero, era una schifezza, ma l’ho 
fatto solo perché dovevo pagare 
un mucchio di tasse. E poi devo 


riconoscerlo, mi ha portato for¬ 
tuna; mentre lo giravo ho cono¬ 
sciuto mia moglie, lavorava nel 
cast. Ma mi va liene così. Non 
voglio diventare un divo, essere 
un huon professionista mi ba¬ 
sta». 

— Ci parli del Danilo di «Gli 
amici di Georgia-. Un perso¬ 
naggio affascinante, pieno di 
dubbi e di vitalità. È stato fati¬ 
coso entrare nei panni di que¬ 
sto ragazzo jugoslavo che pro¬ 
nuncia «America» come se fos¬ 
se una formula magica? 

«No, non è stato difficile. Ne¬ 
gli anni Sessanta tutto era cosi 
nuovo, conturbante, eccitante 
per noi giovani americani in ri¬ 
volta. In fondo anch’io guarda¬ 
vo al “sogno americano’’ con gli 
stessi occhi di Danilo. Amavo 
questo paese che mi dava l’op¬ 
portunità di vivere le esperien¬ 
ze più diverse. Eravamo puri, 
idealisti, combattivi, belli. Ma 
poi, quelli meno belli di noi ci 
hanno fregato. È strano: il Mito 
americano voleva proteggere la 
gente dai governi, dallo strapo¬ 
tere dei politici, ed è accaduto il 
contrario. Proprio il contrario. 
C’era da aspettarselo, però. A 
cosa servono i governi se non 
per difendersi dalla gente?». 

— Ma allora le manifesta¬ 
zioni per il Vietnam, la contro- 
cultura. gli hippies, la libera¬ 
zione sessuale, la .polemica 
contro la famiglia... 

•Certo, certo, sono state cose 
importanti. Ma abbiamo fatto 
anche parecchie stronzate. A li¬ 
vello politico, ad esempio, non 
ci siamo resi conto che il rifiuto 
di ogni ordine costituito, di o- 
gni regola ci trascinava in un 
limbo senza vie d’uscita. Erava¬ 
mo pacifisti, ma non avevamo 
nessun programma in testa. C’ 
era bisogno di un’azione orga¬ 
nizzata e invece finimmo col 
teorizzare solo la controcultura 
degli emarginati». 

— Niente pace con gli anni 
Sessanta, allora? 

• Ma sì. invece. Dobbiamo ri¬ 
pensare a ciò che abbiamo fat¬ 
to, senza paura di ammettere 
gli errori e le ingenuità. La fa¬ 
miglia, per esempio. Non credo 


d'essere uno “sporco borghese” 
se dico che ho bisogno della mia 
libertà individuale, che voglio 
avere dei figli e che amo mia 
moglie. Non è nostalgia del fo¬ 
colare, né rifiuto della politica e 
dei problemi sociali: quando si 
è giovani la vita è un'avventura 
vissuta di corsa, poi, però, arri¬ 
va il momento di riflettere e di 
trarre i bilanci. Anche Danilo lo 
fa. Alla fine del film, quando si 
ritrova con i suoi amici sulla 
spiaggia, attorno al fuoco, egli 
assapora per la prima volta un 
momento di serenità. Non ha 
rinunciato al suo sogno, ha sol¬ 
tanto imparato a viverlo senza 
infatuazioni». 

— Parliamo di cinema. E- 
splode la fantasia, tornano gli 
eroi. Da Indiana Jones a Iena 
Plissken, sembra che Holly¬ 
wood abbia riscoperto il -cine¬ 
ma cinema», tutto scoppi, a- 
zione e effetti speciali. Che co¬ 
sa ne pensa? 

•Io non ho niente contro I 
predatori dell'arca perduta: 
l'ho visto e mi sono pure diver¬ 
tito. La gente vuole questo tipo 
di film e l'industria fa bene a 
realizzarli. Ciò che mi preoccu¬ 
pa, invece, è il rifiuto del cine¬ 
ma di qualità, di quel cinema 
fatto di parole e di emozioni, a 
medio costo (cinque-dieci mi¬ 
lioni di dollari) che avrebbe an¬ 
cora molto da dire in America. 
E poi non è vero che il pubblico 
ama vedere, sullo schermo, solo 
degli eroi. In Gente comune 
non spara nessuno, eppure il 
film di Robert Redford ha in¬ 
cassato miliardi». 

— E lei come si vedrebbe nei 
panni di un eroe? 

.Qui bisogna intendersi. Non 
c’è bisogno di chiamarsi John 
Wayne o Clint Eastwood per 
strappare l’applauso. Può esse¬ 
re .eroe» anche un uomo nor¬ 
male che esprime le proprie i- 
dee mentre fa gente gli punta il 
dito addosso. Contro l’ipocrisia 
e il perbenismo non servono le 
pistole». 

— Lei sarebbe disposto a 
morire sullo schermo? 

.Sì, ma non è necessario. 
Preferisco vincere le mie batta- 


Intervista con 
Craig Wasson 
il giovane 
attore USA 
protagonista 
del film di 
Arthur Penn 
«Odio i divi, 
voglio solo 
lavorare bene» 


Qui accanto, Craig Wasson (il 
primo, con la barbetta) in un’ 
inquadratura di «Gli amici di 
Georgia» 


glie senza spargimento di san¬ 
gue. E più elegante. E fa meno 
male». 

— Che cosa pensa dei comu¬ 
nisti? 

«Maledetti rossi, vi uccidere¬ 
mo tutti! John Wayne avrebbe 
detto così, no?... Ma io scherzo, 
naturalmente». 

Michele Anseimi 


SAPERE DI SPORT 

TORNEO 

DI IMPROVVISAZIONE 
TRA COMPAGNIE 
TEATRALI 



a cura del Teatro Stabile di Tonno 
Tonno - Promotrice di Belle Arti 
Parco del Valentino 
13-15 maggio 1552 

16 Compagnie 
80 Attori 
15 Spettacoli 
30 ore di Teatro 

ELIMINATORIE: 
oqgi - sabato 15 
ore. 15.30-17.30*20.30*22,30 
domenica 15 - ore: 15,30-17.30 

FINALE: 

domenica 15 - ore 21 
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L MONDO DELL A TUA AUTO. 




Un imprenditore che ti consigliarti assiste, se vuoi ti finanzia. 
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li tuo Concessionario Ford ti consiglia l'auto più adatta. Fiesta, Escori, 

Capri, Taunus, Granada e Transit. Da 900 a 3000 di cilindrata. 

A carburatore o a iniezione. A benzina o diesel. Da 45 a 147 CV di 
potenza. Ti assicura la più economica e veloce assistenza 
meccanica con ricambi sempre originali. E dal tuo 

Concessionario Ford c’è anche il programma esclusivo 
m A-l. Usato Fidato'. Il tuo Concessionario Ford: 

250 sedi e oìtre 1.000 punti di assistenza in tutta Italia. 
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IL TUO CONCESSIONARIO FORD. AUTOMOBILI E SPECIALISTI IN AUTOMOBILI. 
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ROMA-REGIONE 


Venerdì 14 maggio 1982 


l»AG. 12 l’Unità 


Polemiche durissime dentro la maggioranza regionale immobile e prigioniera dei giochi di potere 


L’uccisione del medico fu rivendicata dalle Br 


DC e PSDI attaccano Santarelli 
Santarelli attacca i sindacati 
L'assessore Pietrosanti se ne va 
Ma questa giunta esiste ancora? 

Pesantissime accuse del presidente della giunta al segretario regionale di CGIL-CISL-UIL -1 socialdemocratici mettono sotto tiro tutta 
la politica del pentapartito - Ziantoni e Benedetto scalpitano e se la prendono con la gestione della sanità - Pietrosanti; così non va 


Quanto durerà tutto questo? 


Ma questa giunta esiste 
ancora? L'impressione è 
che ormai la Regione stia 
diventando sempre dì più 
un «luogo fisico*, piuttosto 
che un luogo politico. Un 
luogo dove un certo nume¬ 
ro di assessori si incontra 
per decidere di volta in vol¬ 
ta come sfuggire alle do¬ 
mande delle opposizioni, e 
come tapparsi meglio gli 
occhi davanti ai problemi e 
alle richieste della gente. 
Oppure si incontra per fare 
l conti su quante sono le 
questioni sulle quali il di¬ 
saccordo tra i partiti della 
maggioranza, o tra pezzi e 
correnti e uomini di questi 
partiti, è totale. La politi¬ 
ca? La politica ormai non 
c’è più, neanche l’ombra, 
sparita. Ed è sparito qua¬ 
lunque senso del governo. 

C’è una crisi durissima 
che percuote tutta l’econo¬ 
mia del Lazio, ne travolge 
il tessuto produttivo e so¬ 
ciale, mette in discussione 
tanti punti fermi dell’orga¬ 
nizzazione civile e dei ser¬ 
vizi. Casa, sanità, trasporti, 
assistenza scolastica, inve¬ 
stimenti... E soprattutto 
getta un’ombra compieta- 
mente negativa e di giu¬ 
stificato pessimismo sulle 
prospettive. In ogni campo. 
Risposta? Silenzio, silenzio 
assoluto sui programmi. 
Improvvisazione grossola¬ 
na, evidente, allarmante su 
ogni problema che scopia 
(bisogna citare un’altra 
volta la questione sanità?). 
Chiusura a riccio, altezzo¬ 
sa, infastidita, sulle propo¬ 
ste che vengono dalle forze 
politiche di opposizione. E 
ora si aggiunge la sfida: 
sfida al movimento sinda¬ 
cale, ai suoi dirigenti, alle 
sue lotte. 

Ci sono delle cose che la¬ 
sciano di sasso: vi sembra 
normale che il presidente 
di una giunta, il capo di 
una istituzione così impor¬ 
tante dello Stato, se ne esca 
a 'gridarparolacce* al capo 
del sindacati? Non era mai 
successa una cosa del ge¬ 
nere. In queste forme non 
era successo neppure ai 
tempi dello scontro duro, 
dell’attacco feroce pi movi¬ 
mento operaio. È molto 
grave, molto preoccupante 
che avvenga oggi che alla 


guida della Regione siede 
un socialista. E una cosa 
che sinceramente ci mor¬ 
tifica. 

Stanno saltando i nervi. 
Questa è la verità. E non è 
un dato psicologico. È un 
altra cosa, una cosa assolu¬ 
tamente politica: il fatto è 
che uno ad uno i problemi 
stanno venendo fuori nelle 
loro dimensioni reali e nel¬ 
la loro drammaticità. Dif¬ 
ficile fronteggiarli, al pun¬ 
to m cui sono arrivati. Dif¬ 
ficile soprattutto per una 
giunta che non ha pro¬ 
gramma, non ha linea, non 
ha mai tracciato neppure 
un indirizzo comune di go¬ 
verno. E sinora ha pensato 
che per risolvere un proble¬ 
ma bastasse dire che in 
realtà quel problema era 
piccolo piccolo, e che so¬ 
pravvalutarlo era far il gio¬ 
co della propaganda comu¬ 
nista. 

E adesso? Adesso che le 
cose sono chiare? Chiare al 
punto che i socialdemocra¬ 
tici scrivono un documen¬ 
to per dire: qui, alla Regio¬ 
ne, va tutto male; bisogna 
dare una svolta. Al punto 
che i democristiani dicono: 
noi non controlliamo più 
nulla, la giunta non sap¬ 
piamo che cosa sta, al go¬ 
verno della Pisana coman¬ 
da il metodo della sopraf¬ 
fazione, dell'arbitrio, della 
discrezionalità. Chiare al 
punto che un assessore se 
he viene fuori a dire: sia 
ben chiaro, così stando le 
cose io è come se non fossi 
più assessore- 

defesso che le cose sono 
chiare qual è la via d’usci¬ 
ta? Trascinare la baracca, 
incaponirsi in una linea e 
una politica che è solo la 
gestione c la difesa di se 
stessi, di quella formula 
sbiadita del pentapartito 
che sin dal primo momento 
ha mostrato quanto fosse 
debole, traballante, con r 
traddittoria, sbagliata? E 
questa la via d’uscita: far 
esplodere tutte le contrad¬ 
dizioni e giocare al massa¬ 
cro? 

Una riflessione politica 
seria non può essere più 
rinviata. Questo nessuno 
potrà negarlo. 

Piero Sansonetti 


La giunta regionale è in scria difficolta, l’reda delle proprie 
inerzie, degli errori c dei guasti della sua politica. I nodi, le 
contraddizioni della maggioranza «a cinque» — I)C, PSI, PSDI, 
PRI, PL1 — stanno ormai venendo al pettine. 

Contrasti sempre più profondi ed aspri dividono i componenti 
del governo, li mettono uno contro l’altro. Uno dei partiti della 
coalizione, il PSDI, pone sotto accusa — con un giudizio severo 
che si ferma ad un passo dalla presa di distanza — l’operato della 
amministrazione in campi fondamentali della vita sociale e pro¬ 
duttiva. Il capogruppo de. Benedetto, spara a zero sul « program¬ 
ma» di iniziative della giunta per il fronte, delicatissimo e carico 
di problemi, della sanità. Anzi, fa capire a chiare parole, che la 
Democrazia cristiana separa le sue responsabilità da quelle di 
chi guida la giunta e di chi dirige l’assessorato competente in 
materia. Quest’ultimo, il socialdemocratico Pietrosanti, dimo¬ 
stra di non incassare affatto il colpo, e prende, in pratica se non 
formalmente, la decisione di non svolgere piu il compito che gli 
è stato istituzionalemente affidato. 


Infine — ma questa e, della giornata di ieri, la notizia, la 
novità politica piu grave e preoccupante — il presidente della 
giunta, il socialista Santarelli, lancia un pesantissimo attacco al 
sindacato, e copre di insulti il segretario regionale della Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori. 

Questo e oggi la Regione. L'immagine che dà c quella del 
marasma, dell’assenza di un governo capace, serio, di una mag¬ 
gioranza omogenea, concorde. È vero — e i fatti si stanno incari¬ 
cando di dimostrarlo in modo evidente — ciò che i comunisti 
vanno dicendo da tempo: la Regione non e governata. Di fronte 
alla crisi, il Lazio e senza una guida all’altezza della situazione. 
La giunta pentapartita — nata su un programma, su un disegno 
politico e amministrativo con un segno opposto al rinnovamen¬ 
to della precedente maggioranza di sinistra — naviga in acque 
sempre piu mosse. Trova ogni giorno al suo interno questioni 
per contrasti, motivi di inerzia. Una catena pericolosa, che si 
risolve nell’incapacitadi capire e affrontare i gravissimi proble¬ 
mi della gente. Quelli che non aspettano e semmai peggiorano. 
Quanto deve durare, ancora? 


«Ti sei schierato coi provocatori» 
«lo sto coi lavoratori. E tu?» 


Dopo la denuncia alla ma¬ 
gistratura contro i lavoratori 
che hanno manifestato da¬ 
vanti alla Regione, il presi¬ 
dente della giunta Santarelli 
ha scritto una lettera al segre¬ 
tario regionale della Federa¬ 
zione unitaria. Santino Pic¬ 
chetti, di cui pubblichiamo 
ampi stralci. Segue la risposta 
di Picchetti a Santarelli. 

Caro Picchetti. sid/’Unità di 
oggi, 13 maggio 1982, leggo le 
tue dichiararmi e le accuse 
che mi rivolgi, tra cui quella di 
non volermi misurare sui pro¬ 
blemi che vengono posti dai 
lavoratori. Concludi affer¬ 
mando che la manifestazione è 
stata *seria. pacifica e compo¬ 
sta*. A mio avviso, con questo 
tuo intervento, hai perduto 
una grande occasione per di¬ 
mostrare la capacità di rap¬ 
presentare rmiero movimen¬ 
to dei lavoratori, ivi compresi 
quelli in cassa integrazione ed 
i disoccupati, preferendo acri¬ 
ticamente e per ragioni politi¬ 
che schierarti con un gruppo 
di autentici provocatori, che 
scambiano il giusto diritto a 
manifestare per l'affermazio¬ 
ne dei propri diritti, con l’arbi¬ 
trio. con la violenza, e non solo 
quella orale, e la sopraffazio¬ 
ne. Tutte forme degenerative 
del modo d'intendere del sin¬ 
dacato e che rappresentano 
una delle cause più importanti 
di una latente disaffezione dei 
lavoratori nei confronti dei 


sindacati 

Ci vuole una buona dose di 
temerarietà da fxir’e tua per 
rivolgermi l'accusa di non vo¬ 
lermi confrontare con i proble¬ 
mi dei lavoratori, dal momen¬ 
to che la piena disponibilità 
mia personale, dilla Giunta 
nei confronti del sindacato, è 
dimostrata ampiamente dagli 
incontri che abbiamo avuto 
proprio nei giorni scorsi, e dal¬ 
la decisione di consentire al 
sindacato di esporre le sue 
proposte sulla crisi della Re¬ 
gione Lazio, proprio nell'aula 
del consiglio regionale. È ap¬ 
pena il caso di ricordarti, a 
questo proposito, che una tale 
scelta preferenziale nei con¬ 
fronti del sindacato non era 
mai stata attuata nelle prece¬ 
denti Giunte, alle quali parte¬ 
cipava anche il tuo partito 

Tu dici che la manifestazio¬ 
ne è stata *seria. pacifica e 
conifiosta ». perché cosi qualcu¬ 
no deve averti riferito dai mo¬ 
mento che tu non eri presente 
La verità è che i manifestanti, 
nonostante che fosse m corso 
un incontro tra l'assessore ai 
Trasporti. vice-presidente 
Bruno Lazzaro.ed una delega¬ 
zione di dirigenti sindacali 
della categoria, hanno chiuso 
il cancello principale di in¬ 
gresso agli uffici della Regione 
Lazio di via Rosa Raimondi 
Garibaldi 7. bloccando com¬ 
pletamente con la loro presen¬ 
za l'accesso a chiunque. 

Il problema che in questo 


momento si pone a te. e all'in¬ 
tero mondo sindacale è sem¬ 
plice insistere nella difesa di 
un gruppo di lavoratori che 
non ha nulla a che vedere con 
la lotta degli autojerrotran- | 
fieri, ma che erano presenti 
solo e soltanto per ubbidire a 
logiche estranee a quelle della 
difesa degli interessi della ca¬ 
tegoria. aditandomi prete¬ 
stuosamente a nemico dei la¬ 
voratori. ritenendo con ciò di 
avere risolto tutti i problemi 
Oppure avere il coraggio di 
avviare una radicale opera di 
rinnovamento all'interno del 
sindacato, affermando con 
forza il principio che nel movi¬ 
mento organizzato dei lavora¬ 
tori non ci deve essere posto 
per uhi. rifugiandosi dietro 
prestigiose sigle sindacali, cer¬ 
ca cosi antemente lo scontro. 
ben sapendo che attraverso 
questa via non si risolvono né i 
problemi dell'occupazione né 
quelli di una crescita comples¬ 
siva del peso dei lavoratori 
nella società civile e democra¬ 
tica Cordiali saluti 

Giulio Santarelli 


«La lettera che mi ha indi¬ 
rizzato il presidente della Re¬ 
gione, Santarelli, in risposta 
ad una mia dichiarazione, let¬ 
tera giunta prima alle agenzie 
che al sottoscritto, confesso 
che mi ha turbato Essa merita 
una risposta argomentata che 
non mancherò ai dare pubbli¬ 


camente Il mio turbamento 
deriva dall'insistenza di San¬ 
tarelli a giudicare i lavoratori 
con cui si imbatte alla Regio¬ 
ne. come "gruppi di autentici 
j provocatori" Non è la prima 
volta che ciò avviene 

Gli autoferrotranvieri che 
l'altro giorno si sono recati al¬ 
la Regione dopo uno sciopero, 
non erano affatto "provocato¬ 
ri" e non c'erano infiltrati con 
il compito assegnatogli da 
qualcuno di prendersela con 
Santarelli 

Confermo quanto da me di¬ 
chiarato. cosi come d’altronde 
ha avuto modo di affermare la 
stessa Federazione unitaria di 
categoria Nessun incidente. I 
cancelli sono stati chiusi dalla 
vigilanza della Regione. San¬ 
tarelli. come dice lui. è entrato 
liberamente Io. al suo posto 
mi sarei fermalo tra i lavora¬ 
tori come faceva sempre il 
compianto ministro del Lavo¬ 
ro socialista Brodolim. e av¬ 
viato un confronto. Altri tem¬ 
pi 7 Preoccupa nell’atteggia¬ 
mento di Santarelli l’arrogan¬ 
za dei giudizi, e questo distacco 
che si sta creando tra il suo 
modo di essere e di fare ed i 
lavoratori. 

Fare un esposto alla magi¬ 
stratura come lui ha fatto, per 
incidenti inesistenti, oltre che 
un eccessivo nervosismo, è in¬ 
dice di confusione politica che 
dovrebbe indurlo a più medi¬ 
tati comportamenti che saran¬ 
no salutari per tutti». 

Santino Picchetti 


La tempestosa seduta in Commissione sanità denuncia difficoltà e lacerazioni della maggioranza 


Benedetto (DC): «Le iniziative dell'assessore 
le conosciamo solo perché leggiamo i giornali» 

Pietrosanti si dichiara impotente e dichiara forfait di fronte a una situazione sempre più drammatica - Ziantoni: regna il caos e il 
disordine - L’intervento dei compagni Ranalli e Cacciotti - I nodi al pettine grazie all’azione infaticabile dei comunisti 


PSDI: «La Regione è 
inerte e inadeguata» 


La navigazione tempestosa, 
in seno alla Commissione sani¬ 
tà della Regione, rischia di 
tramutarsi in un disastroso 
naufragio. L'assessore Pietro¬ 
santi, stretto da pressioni, ri¬ 
vendicazioni e vertenze di o- 
gni tipo, ieri ha dato esplicita¬ 
mente forfait, dichiarandosi 
profondamente a disagio in 
una situazione incontrollata e 
incontrollabile. E' la confer¬ 
ma, questa volta innegabile, 
che lo stato in cui versa la Sa¬ 
nità è davvero drammatico, 
che l’inerzia e la passività han¬ 
no paralizzato qualsiasi inizia¬ 
tiva politica, che nei servizi e 
all'assessorato regna il caos as¬ 
soluto e che qualsiasi soluzio¬ 
ne per tamponare almeno le 
rivendicazioni in atto, appare 
impossibile. 

Ma veniamo alla cronaca 
della animatissima seduta di 
ieri che si è dimostrata l'enne¬ 
sima esemplificazione di una 
dissennata politica sanitaria di 
questa Giunta Erano presenti, 
oltre naturalmente a Pietro¬ 
santi, i democristiani Raniero 
Benedetto e Violenzo Zianto- 
ni, i comunisti Ranalli, Cac¬ 
ciotti e Pasqualina Napoleta¬ 
no, il presidente della com¬ 
missione Bruno Landi, sociali¬ 
sta. 

Con tono fermo e chiaro il 
capogruppo della DC Bene¬ 
detto inizia a parlare, svilup- 
panao una critica serrata all' 
assessore e alla Giunta e affer¬ 


mando. tra l'altro. di non esse¬ 
re più disponibile a leggere sui 
giornali questioni delle quali 
si dovrebbe prioritariamente 
discutere nelle sedi istituzio¬ 
nali (commissione e consiglio). 
Se fino ad ora il consigliere 
democristiano ha taciuto, dice 
di averlo fatto per senso di re¬ 
sponsabilità. ma oggi nuene 
doveroso rendere pubblica la 
sua indisponibilità e il suo dis¬ 
senso. Evidentemente Bene¬ 
detto si riferisce a tutte le ini¬ 
ziative assunte congiuntamen¬ 
te o singolarmente da Pietro¬ 
santi in questo ulumo periodo 
e che vanno dalla conferenza- 
stampa alle interviste in Tv, 
alla *disdettazione* delle con¬ 
venzioni. Iniziative — sottoli¬ 
nea ancora il consigliere de¬ 
mocristiano — da me total¬ 
mente sconosciute e incontrol¬ 
late. ancorché si tratti di prov¬ 
vedimenti adottati dalla Giun¬ 
ta. Violenzo Ziantoni, subito 
dopo, rincara la dose, confer¬ 
mando un'identica posizione 
H: «oj confrent* dell o- 

perato del governo regionale, 
parla di disordine e caos impe¬ 
ranti in seno all’assessorato, di 
competenze sanitarie svolte da 
altri assessori, diversi dal tito¬ 
lare. Ziantoni denuncia anche 
le condizioni drammatiche in 
cui versano alcuni servizi, ci¬ 
tando a titolo esemplificativo 
quelli di emodialisi, per i quali 
se non si prowederà al più 
presto al pagamento c’è tl ri¬ 
schio del blocco totale. Con 


quali conseguenze per gli e- 
modialtzzati è facile da imma¬ 
ginare. 

I compagni Ranalli e Cac¬ 
ciotti intervengono per sottoli¬ 
neare che finalmente anche 
da settori della maggioranza ci 
si accorge della gravità dei 
problemi e si rivendica la rico¬ 
stituzione di un clima di rap¬ 
porti nella commissione che 
consenta a tutu — e in primo 
luogo all'opposizione comuni¬ 
sta — di svolgere la propria 
funzione. Le cose dette dai col- 
leghi della DC — hanno ag¬ 
giunto 1 comunisti — rappre¬ 
sentano da tempo una posizio¬ 
ne del gruppo regionale del 
PCI che più volte, e in diverse 
occasioni, ha denunciato da 
una parte l’inerzia e l’incapa¬ 
cità di governare e di gestire la 
Sanità, dall'altra lo sfacelo in 
cui versano gli uffici dell'as¬ 
sessorato in preda a una feb¬ 
bre clientelare e a un'azione 
smaccatamente partitica che 
umiliano la professionalità c 
emarginano le persone più 
preparate. E se oggi ì nodi 
vengono al pettine è proprio 
grazie all'incessante, infatica¬ 
bile azione comunista che da 
quando è all’opposizione non 
ha mai cessato di denunciare, 
proporre, informare, chiedere 
la partecipazione e il cotnvol- 
gimento di tutti i cittadini. 
Purtroppo tuttavìa questa 
maggioranza non ha mai tenu¬ 
to nel dovuto conto le proposte 



Raniero Benedetto capogrup¬ 
po de alla Ragiona 


comuniste che giacciono tutte 
in qualche cassetto della Re¬ 
gione. 

Pietrosanti, come abbiamo 
detto all’inizio, a questo punto 
non ha saputo fare altro che 
dichiararsi impotente di fron¬ 
te a una situazione così confu¬ 
sa Ha dichiarato di avere 
chiesto un incontro con i se¬ 
gretari regionali della DC. del 
PSDI. del PSI che peraltro 
l’ha lasciato molto insoddisfat¬ 
to, e ha annunciato di avere 
comunicato a Sergio Tappi, se¬ 
gretario regionale del suo par¬ 
tito. di non sentirsela più. in 
queste condizioni, a presentar¬ 
si come assessore davanti alla 
commissione Sanità 


Secco e argomentato atto d’ 
accusa del PSDI verso la giun¬ 
ta regionale. I socialdemocra¬ 
tici, che della giunta fanno 
parte assieme a de, socialisti, 
repubblicani e liberali, hanno 
diffuso ìen un documento ap¬ 
provato — all'unanimità — 
dal loro organismo dirigente, 
il comitato regionale. 

Che cosa dice il PSDI sulla 
politica della Regione? Parte 
da un preoccupato giudizio 
sulla situazione economica e 
sociale del Lazio, definita 
«grave» per l’alto tasso di di¬ 
soccupazione. per la crisi dei 
settori industriale, artigiano e 
agricolo, della sanità, dei tra¬ 
sporti e dell'edilizia. Qui, a 
questo punto del documento, è 
formulato il giudizio forte¬ 
mente negativo sulla giunta 
diretta da Santarelli. «L'azione 
svolta dalla Regione è allo sta¬ 
to attuale — sostiene il PSDI 
— insufficiente ed inadeguata 
a rispondere alla grave situa¬ 
zione socio-economica». 

In tre punti, soprattutto, il 
comitato regionale del PSDI 
individua la «inadeguatezza» 
della «azione complessiva del¬ 
la giunta». Primo, la politica 
della casa. Secondo: la politica 
dell’occupazione («per la len¬ 


tezza che si verifica nella spesa 
di investimento nei settori 
produttivi») Terzo: la pro¬ 
grammazione e il processo di 
delega agli enti locali e ai loro 
consorzi (ci sono a riguardo 
«ritardi» e una non «corretta 
visione costituzionale* del 
ruolo della Regione). 

Si tratta, come si vede, di 
una presa di posizione chiara, 
non cifrata o ambigua, su una 
sene di questioni centrali nel¬ 
l’azione amministrativa della 
Regione. 

' Il comitato centrale del 
PSDI — così continua il docu¬ 
mento approvato ieri — impe¬ 
gna per questi motivi ed invita 
gli organi del partito e il grup¬ 
po consiliare regionale a «farsi 
promotori, sin d’ora, di una 
pressante iniziativa tendente a 
far riacquistare alla Regione 
incisività di azione politica ed 
efficienza amministrativa, al¬ 
lo scopo di superare carenze e 
lacune che ne inficiano il ruo¬ 
lo di ente propulsore di un e- 
quilibrato sviluppo di tutto il 
territorio, e di assicurare che 
possa concretamente rispon¬ 
dere alle esigenze di tutta la 
popolazione». 

11 PSDI farà il 19 e 20 giu¬ 
gno il suo congresso regionale 


Laudovino confessa: 
ho ucciso io 
il dottor Furci 

«Lallo lo zoppo» accusato dei sequestri Corsetti e Palombini non 
ha saputo dare indicazioni precise sui suoi complici - Chi copre? 



«Ma quali brigate rosse, sono 
stato io ad uccidere Furci. tl 
medico di Regina Coeli. L’ho 
fatto per vendetta, perchè, 
quando ero in carcere, mi ave¬ 
va negato un trasferimento». 
Senza nessuna esitazione e con 
una buona dose di tracotanza. 
Laudovino De Sanctis. il re 
delle evasioni e dei sequestri 
finito in galera dopo la libera¬ 
zione di Mirta Corsetti ha con¬ 
fessato anche questo ultimo 
delitto al giudice istruttore 
Claudio D’Angelo che sulla fi¬ 
gura e le malefatte di «Lallo lo 
zoppo» ha già raccolto un volu¬ 
minoso «dossier». A suo carico 
infatti pesano le accuse per il 
tentato rapimento di Antonel¬ 
la Montefoschi, la figlia di un 
commerciante di carni morta 
per le ferite riportate durante 
la colluttazione con i banditi, 
quelle per l’uccisione di Vale¬ 
rio Ciocchetti e Giovanni Pa- 
lombini, e per il rapimento di 
Mirta Corsetti. Adesso un nuo¬ 
vo e controverso capitolo si a- 
pre su questa lunga sequela di 
omicidi 

La strada seguita dal magi¬ 
strato per arrivare a Laudovi- 
no non è stata semplice. Il 
mortale attentato contro il 
medico, compiuto la notte tra 
il 1 • e il 2 dicembre di due anni 
fa. fu rivendicato qualche ora 
dopo dalle br. Con alcune te¬ 
lefonate anonime ì terroristi 
avevano lasciato intendere 
che la decisione di eliminare il 
sanitario era stata presa per in¬ 
timidire tutto il personale car¬ 
cerario. Anche Massimiliano 
Corsi, il brigatista pentito cat¬ 
turato dalla Digos nel gennaio 
scorso, avvalorò questa tesi. 
Per molto tempo dunque gli 
inquirenti seguirono la pista 
che portava all’eversione sen¬ 
za però raggiungere alcun ri¬ 
sultato concreto. Per di più nel 
corso delle indagini anche le 
telefonate fatte da sedicenti 
appartenenti ad un gruppo 
terroristico si rivelarono false. 
Abbandonata quindi la matri¬ 
ce politica, il giudice D’Angelo 
non tardò molto a convincersi 
che l’esecuzione doveva essere 
stata decisa negli ambienti 
della mala. E in questi am¬ 
bienti erano molti gli indizi 
che portavano a «Lallo lo zop¬ 
po». 

Cosi la verità è saltata fuori 
nel corso di un recente inter¬ 


rogatorio Laudovino ha am¬ 
messo di aver ucciso il medico 
e ha spiegato anche perchè 
Durante la sua detenzione a 
Regina Coeli tra lui e il dottor 
Furci sarebbero sorti violenti 
diverbi «Lallo lo zoppo» recla¬ 
mava un diverso trattamento, 
una sistemazione migliore e 
un cibo prelibato. Alle richie¬ 
ste il medico, secondo il suo 
racconto, avrebbe risposto pic¬ 
che. Di qui la vendetta Evaso 
dal carcere, Laudovino attese 
Furci sotto casa con due com¬ 
plici e un terzo che aspettava 
in auto 

Una versione che il giudice, 
dopo aver emesso ordine di 


cattura per omicidio, si è af¬ 
frettato a controllare. Sembra 
però che qualcosa non torni 
soprattutto nella descrizione 
troppo vaga e confusa dei par¬ 
ticolari dell’agguato. Forse 
Laudovino pur essendo l’ese¬ 
cutore materiale del delitto 
nasconde ancora qualcosa nel 
tentativo di coprire i veri 
mandanti. Se è così ì contorni 
di questa vicenda diventano 
sempre meno delineabili fa¬ 
cendo sorgere inquietanti in¬ 
terrogativi: chi ha manovrato 
e ancora manovra, pur essen¬ 
do in carcere. «Lallo lo zoppo», 
e soprattutto perchè è stato uc¬ 
ciso il dottor Furci? 


ARDEA / L’incredibile gestione DC 

Si fa, si disfa, 
si tratta . 

Ma è un 
Municipio 
o un «Comitato 
d 9 affari»? 


Il •padrino* non c’è più, 
ma la speculazione ad Ar- 
dea continua. E con essa T 
arroganza, dei potere, gli in¬ 
trallazzi tra mafia e politi¬ 
ca. Si tratta solo di voci? 
Certo gli indizi non manca¬ 
no, e, forse, da qualche par¬ 
te c’è anche qualche prova 
concreta... li sistema di po¬ 
tere che ruotava attorno a 
Frank Coppola, ex braccio 
destro di Lucky Luciano, 
morto qualche giorno fa in 
una clinica di Aprilia, sem¬ 
bra reggere assai bene e co¬ 
si pure gli oscuri rapporti 
con esponenti politici locali 
di una vera e propria *mafia 
edilizia* locale. 

Il centro di tutto è Ardea, 
a pochi chilometri da Ro¬ 
ma, tra Torvaianica e Po- 
mezia. Una cittadina che in 
questi ultimi anni ha cono¬ 
sciuto un massiccio incre¬ 
mento demografico, e di 
conseguenza uno sviluppo 
urbanistico eccezionale. 
Dalle poche centinaia di a- 
bltanti del *70, quando la 
città faceva ancora parte 
del comune di Pomezia, in 
soli 10 anni si é giunti ad 
oltre IO mila abitanti. In 
massima parte immigrati 
romani in cerca di casa. La 
richiesta sempre crescente 
di abitazioni, la mancanza 
dì un piano regolatore ed 
un commissario prefettìzio 
dietro l’altro al Comune, 
hanno favorito tutta una 
serie di lottizzazioni, in 
massima parte abusive. E 
così ad Ardea si sono crea ti 
Interessi di miliardi. Nella 
zona, sino ad ora, di lottiz¬ 
zazioni abusive ne sono sor¬ 
te ben 24, e tutte, guarda 
caso, fanno capo a società 
fantasma con sedi legali nel 
posti più disparati, dalla 
Spagna al Lussemburgo... 
In pratica società difficil¬ 
mente controllabili, e che 
continuano a fare affari d’ 
oro. 

Nel fra ttempo Ardea con - 


tinua a • svilupparsi». Ma è 
una crescita, in rentà, che 
sembra finalizzata solo agli 
interessi di alcuni gruppi di 
imprenditori del luogo, im¬ 
prenditori già legati a Cop¬ 
pola? Qualcuno afferma di 
si, ma anche in questo caso 
dì prow concrete sui rap¬ 
porti del defunto boss e de¬ 
gli speculatori edilizi non ce 
ne sono. 

I fatti certi tuttavia sono 
alla portata di tutti: la 
Giunta comunale (demo¬ 
cristiani, socialisti e social¬ 
democratici), guidata dal 
de Cimadon, ha proposto 
una variante del piano re¬ 
golatore che renderebbe 
terreno edificabilc oltre ì6 
ettari già destinati a campi 
sportivi e verde pubblico. 

L’area, di proprietà dei 
latifondista Puccini, sarà 
cos sottratta all’utilizzo so¬ 
ciale al quale dovrebbe es¬ 
sere destinata. La respon¬ 
sabilità della Giunta comu¬ 
nale in questa vicenda è in¬ 
negabile; la zona infatti do¬ 
veva da tempo essere ac¬ 
quisita dal Comune, ma si è 


preferito fare scadere i ter¬ 
mini legali per l’ac¬ 
quisizione. E cosi si è co¬ 
minciato a costruire. 

Qualcosa tuttavia sem¬ 
bra muoversi: il gruppo co¬ 
munista al Comune di Ar¬ 
dea ha pubblicamente di¬ 
chiarato nell'ultima seduta 
del Consiglio comunale che 
chiamerà i cittadini alla 
mobilitazione ed alla vigi¬ 
lanza per controliare la 
scandalosa gestione di 
quello che viene ormai defi¬ 
nito rComitato d’affari ». E 
la compagna Ada Scalchi, 
capogruppo al Comune, ha 
richiesto una conferenza- 
dibattito con fufte le forze 
sociali e le associazioni cul¬ 
turali e protezionistiche in¬ 
teressate, perché si possa 
salvare Ardea non solo dal¬ 
ia speculazione ma anche 
dalla profonda crisi morate 
che rischia di distruggerne 
lo stesso sistema democra¬ 
tico. In questo senso si sta 
muoi endoanche la Provin¬ 
cia di Roma. 

Gregorio Serreo 
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Domani e domenica la manifestazione nazionale, dopo l’omicidio di Pappalardo 


Per due giorni gli omosessuali 
invadono le piazze dei «normali» 


Sit-in in Campidoglio e corteo fino a Monte Capri¬ 
no, dove venne ucciso l’operaio torinese - Chiedono 
un centro di cultura gay nella capitale 
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Per due giorni, sabato e domenica, centi¬ 
naia di omosessuali giungeranno a Roma da 
tutte le città italiane. È un appuntamento 
Importante, 11 più importante per il movi¬ 
mento gay. Nasce da un caso di cronaca, 11 
primo, atroce assassinio di un omosessuale, 
Salvatore Pappalardo, massacrato a basto¬ 
nate in via di Monte Caprino al Campidoglio. 
Le pur numerose violenze, 1 quotidiani dram¬ 
mi dell’emarginazione non avevano mal mo¬ 
bilitato, né reso totalmente consapevole la 
stessa opinione pubblica. Ma quel delitto, 
compiuto per puro razzismo, ha scosso tutti, 
costringendoci a riflettere sulle cause e sugli 
effetti dell’emarginazione sociale e politica 
del «diversi». 

L’adesione alle due giornate di mobilita¬ 
zione nazionale organizzate dal movimento 
degli omosessuali romani è stata massiccia. 
Oltre al collettivi omosessuali di tutt’Italia, 
ci saranno i comunisti romani, Democrazia 
proletaria, il Pdup, il partito radicale del La¬ 
zio, l’ARCI, vari gruppi ed organizzazioni 
della sinistra. Alle iniziative in programma 
prenderanno parte anche il sindaco di Roma 
Vetere ed il prosindaco Severi. 

Le manifestazioni cominceranno alle 16 di 
domani con un sit-in in piazza del Campido¬ 


glio. Alle 17 partirà poi un corteo che attra¬ 
verserà piazza Venezia, il Pantheon, piazza 
Navona, via delle Botteghe oscure, per con¬ 
cludersi con una fiaccolata nei giardini di 
Monte Caprino, luogo d’incontro degli omo¬ 
sessuali romani, dove venne massacrato l’o¬ 
peralo torinese Salvatore Pappalardo. 

Domenica mattina alle 9 si terrà un’as¬ 
semblea pubblica alla Sala Borromini (Chie¬ 
sa Nuova) con Vetere, Severi, Giovanni Fran- 
zoni, Adele Faccio, Lidia Menapace, Marisa 
Galli. Le due giornate si concluderanno do¬ 
menica sera in piazza Navona, con uno spet¬ 
tacolo dell’attore gay napoletano Ciro Casci¬ 
na. 

Tutte le iniziative erano state presentate 
ieri mattina nella sede dell’Arci nazionale dai 
movimento degli omosessuali romani. Tra l* 
altro è stata resa nota la richiesta avanzata al 
Comune per la creazione di un centro poliva¬ 
lente, dove gli omosessuali romani possano 
incontrarsi, avviare attività culturali. All’as- 
semblea pubblica di domenica, è stato riferi¬ 
to, i gay hanno invitato anche il questore dì 
Roma, per discutere con lui l’atteggiamento 
«ostile» troppe volte manifestato dalla polizia 
contro gli omosessuali che denunciano le ag¬ 
gressioni del teppisti. 
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Pubblichiamo un articolo 
della compagna Maria Gior¬ 
dano, delia commissione cul¬ 
turale del Pei romano, dopo 1’ 
assemblea pubblica che i co¬ 
munisti hanno indetto alla sa¬ 
la Borromini nei giorni scorsi 
sul tema della violenza contro 
gli omosessuali. 

Quando decidemmo di pro¬ 
muovere un’iniziativa di Par¬ 
tito sulla morte del giovane o- 
mosessuale Pappalardo, pen¬ 
savamo alla necessità di espri¬ 
mere in questo modo non solo 
la protesta per un ennesimo e- 
pisodio di barbaro razzismo, 
ma volevamo anche avviare 
una riflessione sulle tante for¬ 
me della violenza e delVollrag- 
gio contro le diuersitd, ed in 
particolare in una grande me¬ 
tropoli come Roma. Partivamo 
quindi da un giudizio soprat¬ 
tutto politico: affermare valo¬ 
ri di solidarietà, davanti a fe¬ 
nomeni d'intolleranza e di vio¬ 
lenza che, nelle loro diverse 
forme, tentano comunque di 
colpire le condizioni di vita e le 
libertà del singolo. 

E sapevamo che nello speci¬ 
fico della violenza sugli omo¬ 
sessuali ci trovavamo di fron- 


«Noi diciamo: questa è 
una battaglia di libertà» 


te ad una sorta di tendenza 
collettiva all’imbarbarimento, 
nei rapporti interpersonali e 
sociali, ad un’espressione rea¬ 
le, fino al delitto, di una conce¬ 
zione culturale e di vita che 
non ammette devianze. Ma il 
dibattito che quella sera si è 
svolto, è andato anche al di là 
delle nostre aspettative. In 
quella sala piena di gente, ma 
non per la presenza dei nostri 
militanti, si sono confrontati 
due mondi, davvero diversi, 
per pratica politica, scelte in¬ 
dividuali, ed anche per atteg¬ 
giamenti, linguaggi. 

A metà dell’intervento della 
compagna Menapace è parso 
però saltare un meccanismo 
•formale», lo steccato della dif¬ 
ferenza tra noi, •normali per¬ 
ché eterosessuali», con dina¬ 
miche, bisogni, gestualità e 
parole intrise di ufficialità e 
gli altri. Resta la diversità del¬ 


la condizione di omosessuali. 
Che non è solo condizione u- 
mana, affettiva, individuale, 
ma è reale emarginazione civi¬ 
le e sociale, condizione rifiuta¬ 
ta perché non •prevista», e non 
• riconosciuta » dai codici pub¬ 
blici e da quelli nascosti che 
regolano i rapporti tra indivi¬ 
dui e gruppi. 

Anche gli atteggiamenti vo¬ 
lutamente provocatori, le di¬ 
chiarazioni pubbliche di dina¬ 
miche emotive e affettive, pu¬ 
re esse esprimevano chiara¬ 
mente non solo la volontà di 
poter gridare ciò che viene te¬ 
nacemente nascosto, taciuto, 
ma anche la possibilità di mi¬ 
schiare assieme linguaggi solo 
forzatamente separati, quello 
della Politica con la P maiu¬ 
scola e quello della sfera indi¬ 
viduale. E la sensazione •spe¬ 
cifica» che provavo io, come 
donna, era quella di una soli¬ 


darietà che cancellava la •cul¬ 
tura della diversità», accomu¬ 
nandomi e riconoscendomi in 
quel percorso tormentato e 
difficile della costruzione di 
una propria identità, che ca¬ 
ratterizza soggetti sociali e- 
marginali. Soggetti che aspi¬ 
rano si ad essere uguali, ma 
senza nulla perdere della pro¬ 
pria autonomia, cultura, sog¬ 
gettività. . 

Molti interrenti (compreso 
quello delloppraiore della 
scuola che reclamava con rab¬ 
bia il suo diritto a coniare nel¬ 
la società come jyersona. al di 
là della sua condizione di omo¬ 
sessuale) riportavano alla 
mente le prime discussioni, 
sul cammino non concluso del 
femminismo, quando c’inter¬ 
rogavamo sul separatismo co¬ 
me forma necessaria di affer¬ 
mazione della nostra soggetti¬ 
vità emarginala, violentata. 


A Palazzo Valentini il dibattito alle ultime battute 


Provincia: sul bilancio 
soltanto la DC dice no 


Orni, Acca, Romana Gas 


I lavoratori firmano 
per una legge 
sulla liquldaiione 


Ultime battute ieri, al consi¬ 
glio provinciale, prima dell’ 
approvazione del bilancio '82 

f irevista per questa sera. Dopo 
e relazioni del vice-presiden¬ 
te Marroni, sono intervenuti 
nel dibattito i rappresentanti 
di tutti ì gruppi politici. Netta 
l’opposizione, del resto sconta¬ 
ta. della Democrazia cristiana, 
che nel tentativo di dimostra¬ 
re che alla Provincia le cose 
non vanno bene, si è «arrampi¬ 
cata sugli specchi», con l’unico 
risultato di restare isolata, in 
compagnia del solo MSI. So¬ 
stanzialmente positivo il giu¬ 
dizio espresso dal capogruppo 
liberale Nicola Giroìami che, 
pur evidenziando alcuni ele¬ 
menti di critica ha pratica- 
mente concluso con il ricono¬ 
scere la validità della azione 
svolta dalla Provincia in que¬ 
sti anni. In pratica Patteggia¬ 
mento del Partito liberale, al 
momento del voto dovrebbe 
essere di astensione. Un modo, 
in fondo, per dire «si» ad una 
gestione positiva della Provin¬ 
cia. Ancora più esplicito il giu¬ 
dizio del repubblicano Zucca- 
ri. ribadito poi, nella dichiara¬ 
zione di voto dal consigliere 


Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 


è la noria 
de! •partito anno¬ 
di Togliatti 
e coatiaaa ad estere 
ogni serrimaaa 
la storia originale 
del PCI 


Petrocchi, che sì è detto favo¬ 
revole all’ingresso del PRI 
nell'esecutivo provinciale. 

Per il PCI hanno parlato i 
compagni Carella. Coccia e 
Sartori. «Il nuovo ruolo della 
Provincia — ha detto Carella 
— rischia purtroppo di venire 
strangolato dalla legge gover¬ 
nativa sulla finanza locale. 
Una legge che riduce drastica¬ 
mente le possibilità per le Pro¬ 
vince di effettuare investi¬ 
menti produttivi. Tuttavia, ha 
aggiunto Carella, nonostante i 
limiti imposti' dal governo, il 
bilancio programmatico del- 
1*82, presentato dall’assessore 
Marroni, rappresenta un passo 
importante sulla via dello svi¬ 
luppo delle autonomie locali». 
Un programma che si muove 
tra varie difficoltà. «Da una 
parte — ha commentato il 
compagno Coccia nel suo in¬ 
tervento — i limiti imposti 
dalle leggi del governo, dall’ 
altra le reticenze della Regio¬ 
ne a concedere deleghe alle 
Province». Un disegno. Quindi, 
che tende a vanificare gli sfor¬ 
zi compiuti sino ad ora dall’ 
amministrazione di sinistra ed 
a mortificare il ruolo degli en- 


Lista unitaria 
di sinistra 
per le elezioni 
amministrative 
del 6 giugno a Tolfa 


ti locali, come ha sottolineato 
nel corso del dibattito la com¬ 
pagna Sartori. «Il problema 
delle deleghe regionali e della 
riforma delle autonomie locali 
— ha detto Maria Antonietta 
Sartori — viene riproposto an¬ 
che da questa discussione, nel 
corso della quale, del resto, 
abbiamo visto il gruppo de alla 
Provincia assumere posizioni 
non solo non costruttive, in 
quanto oltre a «critiche d’uffi¬ 
cio», nulla è stato detto, e di 
fatti ne sono stati citati ben po¬ 
chi. per non dire nessuno, ma 
anche perché la Democrazia 
cristiana sembra aver dimen¬ 
ticato le posizioni assunte da 
suoi autorevoli esponenti ne¬ 
gli ultimi dibattiti organizzati, 
proprio sul problema della fi¬ 
nanza locale. 


• SANITÀ — Manifestazione 
per la sanità oggi alle 17 al 
Pantheon, organizzata dalla 
zona centro. Interverranno 
Iannoni e Dama della USL 
RM-1. Giovanni Franzoni e 
Giovanni Ranalli. 


Una folta delegazione di 
lavoratori della Ottica mec¬ 
canica italiana (Orni). deil’A- 
cea e della Romana Gas si è 
Incontrata con 1 compagni 
Leo Canullo, Angela Rosolen 
e Francesco Zoppetti del 
gruppo comunista per solle¬ 
citare l'aporovazione di una 
legge per le liquidazioni che 
tuteli gli interessi del lavora¬ 
tori e del pensionati. 

La delegazione ha conse¬ 
gnato una petizione, firmata 
da 1.300 dipendenti delie tre 
aziende romane, con cui si 
chiede, tra l’altro, che la 
nuova legge stabilisca l’indi¬ 
cizzazione degli accantona¬ 
menti che andranno a for¬ 
mare le liquidazioni al cento 
per cento dell'aumento del 
costo della vita; l’aggancio 
delle pensioni all’80% effet¬ 
tivo del salario: un aumento 
proporzionale delle pensioni 
per chi ha lasciato il lavoro 
tra il 1977 e il 1982; norme di 
salvaguardia che garanti¬ 
scano al lavoratore lì tratta¬ 
mento più favorevole. 

I deputati comunisti, con¬ 
dividendo queste richieste, 
hanno illustrato le proposte 
di miglioramento alla legge 
In discussione. 


È stata presentata a Tolfa la lista unitaria di sinistra per le 
prossime elezioni amministrative del 6 giugno. Le sezioni del 
PCI, de! PSI e del PdUP intendono cosi confermare e rafiorzare 
l'esperienza positiva compiuta in cinque anni di comune sforzo 
al governo locale per assicurare il progresso delia cittadina. 

I-a lista comprende 9 comunisti, 6 socialisti e un compagno 
del PdUP; è capeggiata dal compagno Claudio Marietti sindaco 
di Tolfa ed è così composta: Claudio Marietti (PCI), Fabrizio 
Bartoii (PCI), Franco Battilocchio (PSI), Gianni Bevaequa 
(PSI), Carlo Giovanni Carai (PCI), Pino Cascianelli (PCI), San¬ 
dro Cascianelli (PSI), Livio Cenriarini (PCI). Vittorio De Ange¬ 
li» (PdlJP), Vincenzo Di Giandomenico (PSI), Luigi Fracassa 
(PCI), Franco Morra (PCI), Giuliano Paoletti (PSI), Enzo Pelli- 
ni (PCI), Massimo Pierini (PSI), Renzo Sgriscia (PCI). 




II mondo di «lorsignori» di scena al Brancaccio 


Disordini e avventure 
sul filo dell’umorismo 


Ancora pochi giorni (fino a 
domenica) per vedere, al 
Brancaccio, A chiare note, lo 
spettacolo che la cooperativa 
•Teatro dell’Esistenza» ha trat¬ 
to. molto liberamente, dal li¬ 
bro omonimo, che è poi una 
raccolta di corsivi del nostro 
Fortebraccio. La satira diretta 
e pungente del mondo di «lor¬ 
signori» costituisce, in effetti, 
una sorta di controcanto della 
vicenda scenica, la quale ha il 
sapore di un piccolo apologo, 
narrando le vicissitudini d’un 
gruppo di giovani amici (e d’u¬ 
no di essi, in particolare), coin¬ 
volti nelle brevi fortune d’un 
giornale ( L'Occhio, poniamo). 



rifiutata, per entrare proprio 
con tutta quella forza nell’m- 
sieme dei rapporti sociali, ciri- 
li e politici, per modificarli. 

Quando il dibattito stana 
per concludersi, ho avvertito 
che tutti noi. i »normali», ave¬ 
vamo davvero imparato mal¬ 
to. Ci rendevamo conto che 
questa battaglia per una cul¬ 
tura nuova della sessualità, 
che non traduca le diversità.in 
strumento per emarginare, di¬ 
videre, era davvero una batta¬ 
glia tutta politica, battaglia rli 
libertà contro italori non ca¬ 
sualmente autoritari e repres¬ 
sivi verso le minoranze. Pen¬ 
savo. uscendo dalla sala, efie 
art-ramo compiuto, come nelle 
nostre lolle per la pace, per il 
lavoro, un passo acanti per af¬ 
fermare un’idea della vita e 
dell'organizzazione della so¬ 
cietà davvero alternativa ri¬ 
spetto ai vecchi valori, ai vec¬ 
chi rapporti sociali. 

E questo non è «altra cosa». 
dalle altre battaglie di civiltà, 
ma sta tutto dentro la lotta di 
noi comunisti: anche di quelli, 
numerosi, che al dibattito neon 
c'erano. 

Maria Giordano 


Patrocinato dall'Istituto au¬ 
striaco di cultura, si è concluso 
il ciclo dedicato ai «Trii» di 
Haydn. Alla realizzazione 
hanno collaborato i violinisti 
Eduard Melkus e Claudio 
Buccarelli. il flautista Mario 
Ancillotti, il violoncellista 
Pietro Stella e il pianista Lu¬ 
ciano Cerroni. 

La preziosa iniziativa, che 
ha richiesto una programma¬ 
zione in ben otto serate e che 
quindi difficilmente avrebbe 
potuto trovare ospitalità 
nell'attività delle istituzioni 
concertistiche, ha avuto il me¬ 
rito di offrire un «corpus» o- 
mogeneo; esso ha attraversato 
per oltre un ventennio 
(1775-1796) l’operosa maturità 
di Haydn e ora, ordinato cro¬ 
nologicamente. appare come 
massimo contributo alla defi¬ 
nizione di questo genere, nello 
sviluppo storico della forma- 
sonata. Agli esiti artistici, otte¬ 
nuti dal grande musicista au¬ 
striaco, guardarono con atten¬ 
zione Mozart e Beethoven. 
Haydn appare così, sempre 
con maggiore precisione, il le- 


che nasce (e muore) come l'ef¬ 
fimero frutto di oscure mano¬ 
vre politico-finanziarie. 

Una delle componenti della 
cooperativa teatrale, che agi¬ 
sce già da anni, è rappresenta¬ 
ta da lavoratori del settore po¬ 
ligrafico. nostri amici e com¬ 
pagni; e si comprende la loro 
sensibilità per Fattualità e per 
il futuro dell'editoria in Italia. 
Tanto più è da apprezzare il 
fatto che A chiare note rifugga 
dai toni della pura denuncia, 
della semplice propaganda, 
per articolare il suo discorso 
con leggerezza di timbri e una 
discreta dose di umorismo, 
mettendo capo non tanto alla 


«Tri»» per otto sere 

Carriera 
di Haydn: 
da nonno 
a padre 

gìttimo «padre» della nostra 
musica, e non il «nonno», come 
fino a qualche tempo fa si era 
disposti, bonariamente, a rico¬ 
noscere. 

Certi ritardi della nostra 
cultura si sono fatti perdonare 
con la realizzazione di questo 
ciclo, affidata a solisti capaci 
di indagare con tecnica e cul¬ 
tura le strutture e di avvilup¬ 
pare il pubblico in una parte¬ 
cipazione assorta, con un’arte 
elegante e cordiale che evita il 
fuorviarne artificio virtuosisti¬ 
co e lo mistificazione spettaco¬ 
lare. 

11 programma che ha con¬ 
cluso la serie di concerti, com¬ 
prendeva i «Trii» n. 27. 28. 29 e 
30. offerti da Cerroni, Melkus 
e Stella in una pregevole di¬ 
mensione cameristica, in cui il 
vibrante ; eloquio assumeva, 
nella riflessiva articolazione 
delle voci, una trasparenza di¬ 
vertita, una comunicazione di 
espressiva intensità, allietata 
dal dono sereno della grazia. 

Largamente meritati la par¬ 
tecipe adesione del pubblico e 
il successo. 


solita «presa di coscienza», 
quanto alla descrizione d'uno 
stato confusionale, che nel 
•filmato» conclusivo assume le 
parvenze e le movenze d'una 
vecchia «comica», del genere 
•torte in faccia». 

Altri filmati (tra ì quali un 
disegno animato abbastanza 
grazioso, e calzante al terna), 
proiezioni di vignette (queste 
recano un'altra sigla nota ai 
lettori, quella di Gal) concor¬ 
rono alla varietà espressiva 
dell’allestimento. Che non e- 
selude soluzioni dinamico-fi- 
gurative anche sofisticate (il 
finale del primo tempo, con la 


seduta della loggia massonica) 
ed eleganti, ma un po' margi¬ 
nali, interventi coreutici, non¬ 
ché un simpatico scorcio di 
rock acrobatico. E ci sono pure 
dei pupazzi, ideati e realizzati 
dalla compagnia «La Brace». 

Il copione reca la firma di 
Tonino Tosto, la regia di Mi¬ 
chele Capuano; entrambi ap¬ 
paiono tra gli interpreti: e di 
questi va inoltre citato, alme¬ 
no, Piero Ferruzzi, un’«anima 
lunga» (come si diceva una 
volta), dalla comicità vaga¬ 
mente surreale. 

ag. sa. 


Concerti di Nuova Consonanza 

Novecento e Barocco: 
mischia in via àulici 
vinta da Liliana Poli 


In una via Giulia che, in 
questi giorni, diventa ogni se¬ 
ra un unico grande concerto, 
l'appuntamento con Liliana 
Poli all’Accademia d'Unghe¬ 
ria aveva un carattere tutto 
particolare, qualitativamente 
assai diverso. 

Organizzato anch'esso da 
Nuova Consonanza nell'ambi¬ 
to della mostra «Budapest 
1890-1919», il concerto ha ri¬ 
schiato, per un po’, di essere 
fagocitato dalla kermesse dì 
via Giulia. Solo dopo un buon 
quarto d’ora dall'inizio una 
fetta di pubblico, che produce- , 
va un rumoroso andirivieni 
nella sala, si è definitivamente 
allontanata per ficcarsi ad a- 
scoltar musica barocca in 
qualche chiesa, lasciando cosi 
agli altri la possibilità di ascol¬ 
tare in pace un programma, a 
dir poco, stupendo. 

Tutto il primo Novecento è 
stato colto e sintetizzato da Li¬ 
liana Poli nei suoi momenti 
più significativi. Francia, Au¬ 
stria e Ungheria a confronto, 
tessere di un mosaico musicale 
che la Poli ha ricostruito con 
l'intelligenza, la sensibilità 
che le sono proprie e con Pau¬ 
sino di un mezzo vocale di rara 
chiarezza, che la fa da lungo 
tempo un’interprete di spicco 
della produzione moderna e 


contemporanea. 

Stravinski era presente con 
le Tre liriche giapponesi, pic¬ 
coli capolavori prodotti tra Pe- 
trushka e il Sacre-, Ravel e De¬ 
bussy, con le loro versioni dei 
Tre poemi di Mallarmé. Qui la 
Poli si è fatta ammirare per la 
raffinata aura in cui ha rac¬ 
chiuso parole e melodie: un’ 
interpretazione di grande in¬ 
telligenza che ha fatto perdo¬ 
nare qualche défaillance voca¬ 
le, verificatasi nella tessitura 
acuta dei pezzi raveliani. Ma è 
stato nei successivi Lieder di 
Berg che Liliana Poli ha dato 
la misura del suo valore, af¬ 
frontandoli con uno slancio e 
una naturalezza pienamente 
motivati dall ascendenza 
schubertiana che si può ritro¬ 
vare in quegli splendidi lavo¬ 
ri. spiccatamente popolari pur 
nella complessità del linguag¬ 
gio; un modo di cantare in cui 
Fa sapienza della tecnica sa in¬ 
ventare una sua nuova natura¬ 
lezza. 

Ha contribuito al successo 
della serata la pianista Maria 
Isabella De Carli, il cui appor¬ 
to è risultato prezioso anche 
nei successivi Canti popolari 
ungheresi di Kodàly e di Bar- 
tók. che concludevano il pro¬ 
gramma della serata. 

c. cr. 


Questa sera il voto sul documento finanziario ’82 - Lo scudocro- Gli operai si sono incontrati alia Camera con i 
ciato si arrampica sugli specchi - Positivo il giudizio dei liberali compagni onorevoli Canullo, Rosolen e Zoppeiti 


Il PCI chiede 
un’indagine 
parlamentare 
sulle Poste 

Un’indagine parlamentare 
suH'ammìnistrazione delle 
Poste. La chiedono i comunisti 
con una petizione popolare 
lanciata a Roma in questi gior¬ 
ni. Già sono state raccolte cen¬ 
tinaia e centinaia dì firme. L’ 
obiettivo è quello di chiarire 
fino in fondo i lati oscuri di ur» 
modo dì amministrare poco 
lìmpido. Il disavanzo cresce, lo 
stesso avviene per i residui 
passivi, la meccanizzazione del 
servizio partita nel ’70 non è 
ancora conclusa, la politicadel 
personale è condotta su basi 
clientelali e di potere e non 
risponde a requisiti di funzio¬ 
nalità ed efficienza. 

Per tutti questi motivi — è 
detto nella petizione — con¬ 
corrono gli estremi per una in¬ 
chiesta parlamentare al fine di 
accertare eventuali responsa¬ 
bilità penali, politiche e am¬ 
ministrative. Ieri i lavoratori 
hanno raccolto centinaia di 
firme in via delle Muratte. da¬ 
vanti all'azienda dei servizi te¬ 
lefonici e a viale Europa dove 
è la sede centrale del ministe¬ 
ro. Analoghe iniziative si sono 
svolte e si svolgeranno in tutti 
i posti di lavoro del ministero. 


«Povero» 
ma di 
qualità: 
il nuovo 
astratto 


Carla Accard» — Agenzia 
d’Arte Moderna, piazza del 
Popolo 3; fino al 20 maggio; 
ore 10/13 e 17/20 

Accanto alla pittura astratta 
che è stata detta concreta, geo¬ 
metrica o neocostruttivista o 
neosuprematista. optical, puri¬ 
sta, è fiorita in Italia, nel no¬ 
stro dopo-guerra, un’altra pit¬ 
tura astratta assai originale e 
nella quale l’immaginazione 
non figurativa sembra ubbidi¬ 
re a germinazioni e pulsioni e- 
nergiche deU’io profondo por¬ 
tando alla superficie, sulle due 
dimensioni, magiche fioriture 
segnaletiche di segni, forme, 
colori. Carla Accardi, dopo la 
mone di Antonio Sanfilippo 


Antonio Sanfilippo 

Il segno 
che è 
una 

coscienza 

profonda 


che fu suo compagno ed ebbe 
nella ricerca pittorica alcune 
affinità con la ricerca della 
pittrice, è di questa maniera a- 
stratta la personalità più forte, 
più lirica, piu tipica. 

Achille Bonito Oliva, nella 
presentazione che sottolinea 
giustamente la qualità e l’ori¬ 
ginalità della Accardi. fa i no¬ 
mi di Balla (quello delle •com¬ 
penetrazioni indes<renti*). di 
Tobey. di Kandinskì. di Mirò, 
di Afp, di Matisse. Che l’im¬ 
maginazione della Accardi sia 
assai mobile è vero, ma le 
troppe citazioni possono far 
pensare a un comportamento 
eclettico che. invece, non c’è. 
Nel «clima» in genere molto 
colorato e luminoso della pit¬ 


tura astratta postcubista, la 
Accardi dipinge, senza gestua¬ 
lità. bianco su nero — sembra¬ 
no siepi di ciclamini notturni 
— fantasticando con un segno 
a virgola, a petalo, a foglia, a 
cerchio, a ovale un po’ «cinese» 
inventando delle strutture li¬ 
bere e aperte, fluttuanti e «or¬ 
ganiche». Fanno grande im¬ 
pressione le «integrazioni» e i 
•negativi-positivi» qui esposti 
delFa seconda metà degli anni 
50. Non è facile dire cosa vive 
delle memorie siciliane in 
queste praterie e boschi dell’ 
immaginazione. Ma se si pen¬ 
sano a confronto col «clima» 
urbano-elettrico dei coloratis¬ 
simi dipinti raggianti posterio¬ 
ri. qualcosa della Sicilia della 


E ovmezza vive in questi bel- 
simi dipinti degli anni 50. 
Nella mostra, un secondo 
gruppo di dipinti — segni rit¬ 
mici su fogli di plastica traspa¬ 
rente — documenta una fase 
nuova di ricerca, condotta con 
materiali poveri e anche su 
strutture-ambiente, nella qua¬ 
le la Accardi tenta con la luce 
e la trasparenza una discesa 
pittorica nella profondità. È 
come se un battito di elitre vi¬ 
brasse per tutto lo spazio e. 
non a caso, i lavori piu sugge¬ 
stivi sono quelli inglobanti e di 
grandi dimensioni magari si¬ 
mulando, capanna tenda gia¬ 
ciglio, situazioni dell’esistenza 
nei modi dell’arte povera. 

Dario Micacchi 


Antonio Sanfilippo. Galleria «Il Millenio», via 
Borgognona 3; ore 10-13 e 17-20, fino al 29 mag¬ 
gio. 

Preziosa pur nella sua essenzialità è questa 
mostra che ìa galleria «lì Millennio» dedica ad 
Antonio Sanfilippo, il pittore nato nel 1923 e 
morto per tragico incidente nel 1930. .Una sele¬ 
zione si opere illustra e segue la parabola artisti¬ 
ca dei pittore dal 1947 al 1979. Sulle tele, sulle 
carte di Sanfilippo sembra che nuclei di sensazio¬ 
ni visive passino come stormi o fioriture in per¬ 
corso rapido, colti nella loro dinamica, già pronti 
alla sparizione», così scrive Marisa Volpi Orlan- 
dini, nel breve e acuto saggio di introduzione al 
volumetto «D segno di Sanfilippo». 

Antonio Sanfilippo fu uomo mite e artista si¬ 
lenzioso e schivo. Tutta la sua comunicazione è 


affidata alla pittura: usa il segno come elemento ; 
empirico, immediato e non concettuale, come - 
calligrafia che, affondando nel brulicare batterio- 
logico della vita, arriva al vuoto della coscienza 
per raccontarne la silenziosa profondità. 

A causa del svio timido andare per gli orli della 
vita, appiattendosi agli angoli, fu, tra quegli arti¬ 
sti che con lui fondarono, nel 1947, il Gruppo ’ 
Forma 1, il meno gratificato in vita. Dopo le pri- » 
me esperienze posteubìste, Sanfilippo recupera e 
rilegge i grandi esempi della pittura non figurati¬ 
va e geometrica, italiana e straniera, sia come ; 
possibilità di contatto con la grande Avanguardia . 
europea, ma soprattutto come possibili^ di defi¬ 
nire un linguaggio, qualificato ideologicamente, 
che rispecchiasse la nuova condizione della ricer¬ 
ca pittorica. 

Maria Silvia Farci 
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Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA 

(Dxezione artistica • Tel 461755) 

Domani alle 19.30 (abb. Prime serali ree. 61. fare atten¬ 
zione all'orario anticipato). Prima rappresentazione de La 
fona del dettino di G. Verdi. Direttore d'orchestra 
Daniel Oren. maestro del coro Gianni Lar/ari, regia di 
Lamberto Puggolli, scene e costumi di Renato Guttuso. 
coreografia di Alfredo Ramò. Interpreti principali’ Anto¬ 
nie Zerbini, Ghena Dimitrova. Lnjos M.ller, Giuseppe Già 
commi. Bruna Baglioni. Bonaldo Giaiotti. 

Noi «Foyerv.Stravinski 1882-1982 Mostra di docu¬ 
menti fotografici, bozzetti di scenografia, figurini, stam 
pati. Ore 9-12 tutti i giorni escluso il lunedi e duranto le 
serate di rappresentazione. 

ACCADEMIA NAZ. DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6) - Tel 6790389) 

Alle 21. Alla Sala Accademica Concerto del violista 
Jurij Bashmet e del pianista Mihail Muntjan. (Tagl. 
n. 26). In programma musiche di Boccherini, 
Brahms e Sciostakovic. Il concerto si replica sa¬ 
bato alle 21 a Tarquinia (Auditorio di San Pancra¬ 
zio) s domenica allo 18 ad Anagnl (Palazzo Comu¬ 
nale). 

Domenica alla 18, lunedi alle 21 e martedì alle 

19.30 all’Auditorio di via della Conciliazione, Con¬ 
certo diretto da Pierluigi Urbini, che sostituisce il 
Maestro Georges Piètre. malato (Tagl. n. 2 7). In pro¬ 
gramma Stravinsky. Sinfonia di salmi, Oed pus Re* Bi¬ 
glietti in \-cni)ita al botteghino dell'Auditorio, venerdì e 
sabato 9.30-13 e 17-20. domenica lunedi e martedì 
dallo 17 in poi 

ASSOC. MUSICALE CORO SARACENI 

(Via Clilunno. 24FI 

Domenica alte 17.30. Presso la Chiesa del Cristo Re 
(vtato Mazzini) Concerto dall'organista Jri Leclan. 
Ingresso libero. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis) 

Domani alle 2 1. Concerto Sinfonico Pubblico, diret¬ 
to dal M* Massimo Pradalla. Musiche di: F. Busoni. K. 
Szymanowski. F. Donatoni. I. Strawinsky M* del Coro 
Giuseppe Piccino. Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della RAI 

CHIESA DEL RIPOSO - BRACCIANO 

Domani alle 18- Il Gruppo Corale Orazio Vecchi presenta 
La canzona d'amor cortesa e popolare nel XVI 
secolo. Direttore: Alessandro Anniballi 
CHIESA DI S. MARIA IN MONTESANTO 
Domenica alle 21. Concerto di musiche antiche con 
F. Manncora (liuto) e P. Leolmi (soprano) 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Lunedi alle 2 1. Il Gruppo Musica Insieme presenta pres¬ 
so la Sala Baldmì (piazza Campitelfi 9). Frottola e arie 
dal primo 600, con M. Bolognesi (tenore). A. Tee ardi 
(ìiuto), B. Tommaso (viola da gamba). 

OLIMPICO 

(Piazza Gentile da Fabriano - Te). 3962635) 

Riposo 
SISTINA 
(Via Sistina. 129) 

Alle 21.15. Aterballetto diretto d3 Amedeo Amodio. 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35) 

Alle 21.15. La Coop. Nuovi Attori presenta Due farse 
di Cechov con Serena Bennato. Enrico Lazzareschi. 
Giovanna Avena. Dino Cassio, Francesco Pannofmo. Re¬ 
gia di Enrico Capoleoni. 

ATTIVITÀ POLIVALENTI TEATRO IN TRASTEVERE 

(Vicolo Moront. 3 - Tel. 5895782) 

(SALA B): Alle 21.15. La Comp. Teatro Mobile presenta 
Donna Periimphno di S.G. Lorca e Pugacev di S. 
Eseoin. Ingresso L. 6000-4000. (SALA C): Alte 21.15. 
La Coop. Teatro dei Mutamenti di Napoli presenta: 
Black out con Antonio Nciviller e Silvio Orlando. Regia 
di A. Neivtller. Ingresso L. 5000-3500. (Ultimi tre gior¬ 
ni). 

(SALA POZZO): Alle 21.15. La Fabbrica dell'Attore pre¬ 
senta: Tropici di Giancarlo Nanni. Ingresso L. 3000. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia. 520) 

Alle 21.15. In alto mare a Strip Tesse di S Mrozek. 
con Franco Javarone. Nicola Di Pioto. Mano Brancaccio. 
Mario Porfito. Regia di Lucio Allocca 
BORGO S. SPIRITO 
Via dei Penitenzieri. 11) 

Domenica alle 17.30. La Comp. 0 Origlia Palmi presenta 
Cosi é (se vi pare) d» L. Pirandello. Regia di Anna Mana 
Palmi. 

BRANCACCIO 

(Via Merulana, 244 - Tel. 735255) 

ABe 21. La Cooperativa Teatro dell Esistenza presenta A 
chiare note di Tonino Tosto, tratto dal libro omonimo di 
Fortebraccio. Regia di Michele Capuano. Spettacolo d* 
musica, recitazione, danza, mimo, pupazzi, immagine. 
CENTRALE 
(Via Celsa. 6) 

Alle 21.15. La comp. Stabile del Teatro Centrale presen¬ 
ta: Il tabacco fa male. Tragico contro voglia. Il 
cento del cigno di Anton Cecov. con Bruno Alessandro 
e Guido Cerntgha Regia di B Alessandro. 

CENTRO CULTURALE CARLO LEVI 
(Via Diego Angeli. 122) 

Alle 21.15 II Gruppo Teatro G e Centro Culturale Carlo 
Levi presentano: R.I.C.E.R.C.A.R. («Ogni mio esperi¬ 
mento richiede osservazione»). Regia di Roberto Mara- 
fante. con Stefano Marafante. 

COOPERATIVA TEATROMUSICA 

(Via Monterone. 2) 

Alle 21.15. «Prima». La Coop. Teatromosica m collabo- 
razione con l'Assessorato della Cultura della Provincia di 
Roma presenta presso la Sala Casella (via Flaminia 118. 
tei. 3601702/3601752) L'Olimpiade di Metastasi. 
Regia di Sandro Segui. 

DEI SATIRI 
(Piazza Grotta Pinta. 19) 

ABe 21.15. Il Gruppo Theatro Laboratorio presenta. 
Queste sera si recita Pirandello. Reg<a di Ugo Gar- 
feo. 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia. 59 - Tel 4758599) 

ABe 20.45. La Comp. C.S A.P di Napoli presenta La 
vera storia del barone di Munchausen di Ettore 
Massarese, con A. Marra. C. Comes. G. Massarese. 
Regia defl'autcxe. 

DEL PRAOO 
(Via Sora. 28) 

ABe 21.30. La Coop. Gruppo di n-oe-ca t Progettazione 
Teatrale presenta N. Co'amana. Massimo Pedreni e Am 
paro Pitar Agu*re in Studio su Céline.. Regia d* Teresa 
Pedroni. 

DE* SERVÌ 
(Via del Mortaro. 22) 

ABe 21.15 II Ouppo Teatro del CASO Banca d itata 
presenta: Zio Peperone di Augusto Boa!. Re^a di Vito 
BoffoS. 


Cinema e teatri 


ELISEO 

(Via Nazionale. 183 - Tel 462114) 

Alle 20 45 (abb. 1./2). Ater Emilia Romagna Teatro pre¬ 
senta Finale di partita di S. Beekett. Regia di Walter 
Pagliaro, con Gianni Santuccio o Giancarlo Dettori. 

GHIONE 

(Via delle Fornaci, 37 • Tel 6372294) 

Alte 21. La moglie ideale di M. Praga. Regia di E. 
Fenoglio. con I. Ghiotte. P. Colizzi. G. Barra. 

GOLDONI 
(Vicolo dei Soldati. 4) 

Alte 21.15. La Comp. di Prosa «Il Pungiglione» presenta 
Escuriale. di M. Do Ghelderode. con G. Mattioli, P. 
Biuso. G. Schettin. G. Simonirw. 

IL LOGGIONE 

(Via Goito. 35/A - Tel. 4764478) 

Alle 17.15. Agro dolce con pepe di e con Lucia Modu- 
gno. 

LA C.HANSON 

(Largo Brancaccio. 82/A • Tel. 7372 77) 

Alle 2 1.30. Il giuoco eMimero di Colclla-Russo Regia 
di Nulo Russo, con J. Tamburi. B Colefte 

LA SCALETTA 

(Via del Collegio Romano. 1 • Tel. 6795858) 

Alto 21.15 La Coop. Italiana di Prosa presenta Meglio 
solo ma anche accompagnato di Aldo Nicolai, con 
Luigi Sportelli e Roberta Pettoruti. Regia di L. Sportelli. 
LIMONAIA DI VILLA TORLONIA 
rn (Ingresso via Spallanzani. 1) 

Alte 21. Il Teatro I R A.A. in collaborazione con l'Asses. 
Cultura Comune di Roma presenta Lontano da dove di 
R. Cuocoto. da J. Roth. 

METATEATRO 
(Via A. Mameli. 51 

Alte 21.30 «Poma nazionale». IPADO presenta II bacio 
elettrico con C, Villagrossi. S. Jori, E. Sabbadmt. U 
Ottaviani. F. Busatta. E. Bodmi. E Punto 
ORIONE 
(Via Tortona, 7) 

Alte 21.15. Francesco di Bemardone Regia di Paolo 
Perugini. 

PAR10LI 

(Via G. Sorsi. 20 • Tel 803523) 

Alle 2 1. A.T.A. Teatro presenta: Occupati di Amelia di 
G. Feydeau. con E. Cotta, C. Alighiero. E. V. Sarapoli. 
Regia di M. Parodi. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 

Alte 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
Gabriele Lavna in II sogno di un uomo ridicolo di F. 
Dostoevskij. 

POLITECNICO 
(Via G.B. Tiepolo. 13-Al 

(SALA A): Alle 21 la Coop. Teatrale «Il Guasco» presenta 
Tarzan delle scimmie con L. Manzalmi. S. Marsigli. T. 
Scotti. E. Tona. Regia di Roberto Cimetta. 

TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina) 

Alle 20 45. The Magic Cireus di Parigi presenta: Le 
bourgeois gentilhomme di Molière. Regia di Jerom 
Savary. (Tagliando n. 5 opzionale). Traduzione simulta¬ 
nea 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani) 

Alle 21.30. Improvvisazione con Leo De Berardmis. 
Renato Nicolmi, Antonio Pettino. Lete Cerri e Ciccw Ca- 
passo. (Unica replica). 

TEATRO DELL’OROLOGIO 
(Via de Filippini. 1 7/A - Tel. 6548735) 

(SALA GRANDE). Alte 21.15. Tre farse di Marco Melo, 
con P. Bertmato. S. Marrama. M. Mete. L. Palermo. L. 
Spadaro. Regia dell'autore. 

(SALA CAFFÈ TEATRO): Alle 21.45 Teatro Studio pre¬ 
senta Eros e Priapo di Carlo Emiho Gadda, con Patrizia 
De Clara. Regia di Lorenzo Safveti. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FLAIANO 
(Via S. Stefano del Cocco. 18 - Tel. 6798569) 

Al'e 21- Clown di Angela Bandmi e Giovanni Poggiati, 
ispirato a opinioni di un clown di Heinrich Boll. Con G 
Poggiali. Regia di A. Bandmi. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 

Alte 20.45. La Carmelo Bene s.r.l e H Teatro d> Pisa 
presentano: Carme lo Bene in Pinocchio con Lidia Man¬ 
driani e i fratelli Mascherra. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23/A * Tel- 6543794) 

ABe 21. La Coop. Teatroggi presenta Mariano RigiBo in 
L'arbitro di Gennaro Pistilli. Regia di Manano RigiHo. 
(Ultimi 3 giorni). 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Viale G. Cesare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 21. La Comp. di Teatro di Luca Oe Filippo presenta: 
Ditegli sempre di si d> Eduardo De Filippo. Regia dell' 
autore. 

TEATRO TENDA 

Alte 2111 Teatro Sannazzaro presenta Neto Taranto e 
Luisa Conte in Morte di Carnevale di Raffaele Vrviani. 

UCCELUERA 

(Via dell Ucceliiera. 45 - Villa Borghese) 

Alte 21.30. Il Patagruppo presenta: Sole e acciaio. 
Regia di Bruno Mazzate 


Sperimentali 


ASSOC. CULTURALE ALESSANDRINA 

(Via Giorgio Morandi. 98) 

Domani alle 19. Intimazione à (d) esistere ovvero... 

Beat Generation. Regia di Enrico Cocco. Tonino MonteHa 
e Paolo Taddei. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61 * Tel. 6795858) 

Alte 19 «Prove aperte». La Comp. Soc. «Teatro» prepara 
La Raffaella d» Atessancko Piccotommi. eoo Clara Cok>- 
sirno. Regia di Joseph Babich. 

DO IT 98 

(Via Gerace. 1/A - 7598777) 

Are 21.30 Lo Specchio de' Mormoratori presenta: Die 
Gummimauer d> G. Palermo. Mimo Teatro Film. 

IL CIELO 

(Via Natale del Grande. 27 - Trastevere - Tel. 5898111) 
ABe 21.30. La Giostra presenta Wolf-Gang m Ambien¬ 
te 4: Spazio con p. Betoni (vocalisti. A. Neri (suora). R. 
Rocchi Irranms). Ingresso L 4000. (Uìtani 2 giorni). 
NICOUNI S FARENHEiT 
(V.a Garfcatd,. 56 - Tri. 6788285) 

Ane 21.45. La Comp. Sociale ck Prosa Ceneri Palazzo 
presenta Cosimo Omeri m Cherchez la femme. Preno- 
taz-oo, tri. 678S285 (ore 16-20) o U.R.C.I. tei. 851779 
(ore 8-10! 


i programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 


Or* 11.30 Una storia milanese - 
Film: 13 Cartoni animati; 13.30 La 
famiglia Smith - Telefilm; 14 TG. 
14.45 11 cambiacquìsta: 15.30 

Cash • Tandarra - Telefilm; 16.30 
Cartoni animati; 18.30 TG; 19 
Sport; 19.30 Motori non stop; 20 
Ludwig Vao Beethoven; 20.30 La 
famiglia Smith - Telefilm. 21 TG; 

21.15 Squilli al tramonto - Film; 23 
Selvaggio West - Telefilm; 23.50 
La famiglia Smith - Telefilm. 


CANALE 5 

Ora IO Aspettando il domani - Sce- 
neggiato; 10.30 Conoscete Ellen 
Bowen7 - Film. 12 Bis. 12.30 Car¬ 
toni animati; 13.30 Aspettando ri 
domani - Sceneggiato. 14 Sentieri 

- Sceneggiato. 14.45 Susanna A- 
genzia squillo - Film; 17 Cartoni a - 
rumati; 18.30 Popcorn; 19 Tarzan- 
Telefilm; 20 Aspettando il domani 
Sceneggiato; 20.30 Alcatraz - Sce¬ 
neggiato; 21.30 Caccia ella volpe - 
Film; 23.30 Follie dell'anno - Film 

— Agente speciale - Telefilm. 


SPQR 


Ora 13 Astrologia: 13.30 Enghsh 
as easy; 14 Compravendita. 14.30 
R giustiziere dt Dio - Film. 16 Musi¬ 
ca rock; 16.30 Film; 18 Saetta ne¬ 
ra - Film; 19.30 English es easy; 20 
Andiamo ai cinema; 20.30 Film; 22 
R sagrato delia Sierra Oourada • 
Film; 23.30 Dirittura d'arrrvo. 

RTI LA UOMO TV 

Ora 9.10 Dancin'Days - Telefilm: 
9.55 Omar Paschi - Telefilm; 


10.25 Special Branch - Telefilm; 

11.30 Palcoscenico - Telefilm: 
13.10 Hazell - Telefilm; 14 Danci¬ 
n'Days - Telefilm. 15 Boae: 16 Ci¬ 
clismo. 16.30 Documentario; 17 
Cartoni animati; 18.45 Dancing' 
03ys - Telefilm; 19.45 Caccia are 
Stelle: 20.16 Truck Driver - Tele¬ 
film; 21.15 II giustiziere detta notte 
- Film; 23 Omar Paschà - Film. 
23.40 Gli aquiloni non muoiono m 
cielo - Film; 1.30 Film. 

QUINTA RETE 

Ore 8.15 Cartoni animati. 9.30 11 
sogno americano - Sceneggiato: 

10.30 General Hospital: Avventure 
e amori a Port Charles - Telefilm; 
11.50 Cartoni animati: 13.30 Star 
Trek - Telefilm; 14.30 General Ho¬ 
spital: Avventure a Port Charles - 
Telefilm. 15.20 H sogno dei miei 
vent'anni - Film; 17.30 Cartoni ani¬ 
mati. 19 Caccia al 13. 19.30 La 
gang degli orsi - Telefilm; 20 Car¬ 
toni animati; 20.30 Amami tenera¬ 
mente - Film; 22.30 F.B.I. - Tele¬ 
film; 23 Venerdì sport: pugilato: 24 
Caccia al 13; 01 I krva America - 
Telefilm. 

PTS 

Ore 18 Film: 19.30 H tempestiera; 
20 Conoscerà; 20.30 Film; 22 
Commedia all'italiano - Telefilm; 
22 30 Spedate TV6; 23 Frim 


TVR VOXSON 

Ore 9 La grand* valuta - Telefilm; 
10 Angoscia - Telefilm; 10.30 R 
cervello - Film; 12 Cutter * Tele¬ 
film; 13 Cartoni animati: 13.30 La 
grande vallata - Telefilm: 14.30 
Una nube di terrore • Film; 16 Car¬ 


toni animati; 18.35 Sceriffo a New 
York - Sceneggiato; 19.30 Cartoni 
animati; 20.20 Dottori egli antipodi 

- Telefilm; 20.45 Quando ri sole 
scotta - Frim; 22.15 Agente Pappar 

- Telefilm; 23.15 Le tre spie - Frim: 
01 Una famiglia in allegria - Tele¬ 
film. 

GBR 

Ore 13 Cartoni animati; 13.30 Una 
coppia quasi normale - Telefilm. 

14.30 Sala stampa; 15 Password 
uccida agente Gordon - Film; 16.30 
Cartoni animati; 17.30 ■ punto TV; 
18 Cartoni animati: 18.30 Tele¬ 
film; 19 Garrison's Commendo - 
Telefilm; 20 Viaggio nel privato: 

20.15 H circo di Mosca; 21.30 Pa¬ 
rapsicologia: 22 Q.P. Coupon; 0.30 
Lararme - Telefilm. 

TELETEVERE 

Ore 8.40 0 richiamo del lupo - Frim; 

10.10 Telefilm; 10.30 Documenta¬ 
rio di attuatiti: 11 A noi piace fred¬ 
do - Frim; 12.39 Tutto cinema: 13 
Motori non stop; 14.30 La Pica siri 
Pacifico - Film; 16.30 H Tulipano 
Nero - Frim; 18 Anteprima goal; 19 
Telefilm; 20 fi fortunìere; 20.40 L’ 
uomo e ri suo ambiente; 21.10 Che 
matti... ragazzi! - Frim: 23 Astarte; 

1.10 il paradiso * l'infamo - Frim. 

T.R.E 

Ore 12 Telefilm; 13 Peytoo Placa - 
Telefilm; 14 la supertestimone - 
Film; 15 20 Roma città pulita; 

15.30 Astri e tarocchi; 16.30 Car¬ 
toni animati; 19.30 Radar; 20 Car¬ 
toni animati; 20.20 H grido pi Man¬ 
ta; 20.30 Payton Piece - Telefilm; 

21.10 Peccato d'amora - Film; 

23.15 Servìzi speculi; 23.45 Tele¬ 
film. 



, CINEMA 

«Ricche e famose» (Alcyone) 

«Buddy Buddy» (America) 

«Anni di piombo» (Augustus) 

«Reds» (Barberini) 

«L’uomo di ferro» (Capito!) 

«L’inganno» (Capranichetta) 

«Mephisto» (Cassio, Del Vascello) 
«S.O.B.» (Majestic) 

«Guardato a vista» (Paris) 

«La barca è pieno» (Quirinetta) 

«Un lupo mannaro americano a Londra» 
(Nuovo, Polladium) 


«il postino suona sempre due volte» (Pa- 
quino in v.o.) 

1 «La paura del portiere prima del calcio di 
rigore» (Filmstudio 1) 

«Quanto ò bello lu murire acciso» (Delle 
Provincie) 

1 «Vivere alia grande» (Grauco) 

TEATRI 

9 «Finale di partita» (Eliseo) 

9 «Pinocchio» (Quirino) 

• «Sole c acciaio» (Uccelliera) 


OPERA UNIVERSITARIA 

(Via C. De lollis. 20) 

Lunedi alle 21 «Prima». La Coop. Vates presso la Sala 
Teatro dello Studente (via De Lollts. 20) con ri patrocinio 
dell'Opera Universitaria di Roma presenta lo spettacolo 
teatrale Ipotesi, esperimento scenico di Enzo Pezzù. 


Prime visioni 


ADRIANO 

(Piazza Cavour 22 - T. 352153) L 4000 

Codice d'onore con Y Montand - Drammatico 
(17 30-22.30) 

AIRONE 

(V.a Libia. 44 - Tel. 78271931 L. 3500 

Lidi e il vagabondo - D’animazione 

116- 22 30) 

ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 3500 
Ricche e famose con J. Bisset - Drammatico 
(16-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(V.a Montebelio. 101 • Tel 4741570) L. 3000 
Le signore dol 4* piano 
(10 22.30) 

AMBASSAOE 

(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatmo • 

Tel 5408901) L 3500 
lo la giuria «Puma* 

(16 30 22 30) 

AMERICA 

(V.a N del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
Buddy Buddy con J Lemmon. W Matthau * Comico 
(16.30-22.30) 

ANTARES 

(Viale Adriatico. 21 - Tel 890947) L. 3000 

La guerra del fuoco con E. McGill - Drammatico (VM 
14) 

(16 30-22.30) 

ARISTON 

(Via Cicerone. 19 - Tri 3532301 L 4000 

10 la giuria «Prima* 

<16 30 22.30) 

ARISTON N. 2 

(G Colonna - T 6793267) l 4000 

11 cacciatore con R De N.ro • Drammatico (VM 14) 
(16 15-22 30) 

ATLANTIC 

(V.a Tuscolana. 745 - Tri 7610656) L 3000 
Il cacciatore con R De Niro - Drammatico (VM 14) 
<16.15-22 30) 

AUGUSTUS 

(Corso V. Emanuete. 203 - Te! 655455) L. 3000 
Anni di piombo con M. Von Trotta - Drammatico 
(16.30-22.30) • i 

BALDUINA 

(Piazza detta Baiduma. 52 - Tri. 347592) L. 3500 
Diritto di cronaca con P. New man - Drammatico 
(16 30 22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barhenni. 52 • Tri. 47517071 L 4000 

Rada con W. Beatty - Drammatico 

(17.30-22) 

BELSITO 

(Piazza delie Medaglie d'Oro. 44 . Tri. 340887) 

L. 3000 

Lo squartatore di New York di L. Futa - Horror (VM 
181 

(16 30-22.301 

BLUE MOON 

(V.a de. 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) l 4000 
Peccato originale 
<16 22 30) 

BOLOGNA 

(Via Stamira 7. Piazza Bologna • Tri 4267781 L 4000 
Possession con I. Adjam - Horror (VM 14) 

(16-22.30) 

CAPITOL 

(Via G Sacconi • Flaminio - Tri. 393280) 

L. 3500 

L'uomo di ferro di A. Wajda - Drammatico 
(16 30 22) 

CAPRAN1CA 

(Puzza Capramca. 101 - Tri 6792465) L. 4000 
I predatori dell*arce perduta con H. Ford • Avventuro¬ 
so 

(16-22 30) 

CAPRANICHETTA 

(Piazza Montecitorio. 125 - Tri. 6796957) 

L. 4000 

L'inganno con H Schygutla - Drammatico 
16 30 22 30) 

CASSIO 

(Via Cass-a. 694 - Tri 3651607) L. 3000 

Mephisto con K. M. Brandauer - Drammatico 

COLA Dt RIENZO 

(Piazza Cola di Renzo. 90 - Tri. 350584) 

L. 4000 

Per le pelle dì un poliziotto «Prima» 

(16.30-22.30) 

EDEN 

(Piazza Cria di Rienzo. 74 - Tri. 380188) 

L 4000 

L'amante «fi Lady Chetteriey con S. Knstef • Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16 30-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stoppar». 7 - Tri. 870245) L 4000 

P pollo si mangia con le meni con G. Segai - Comico 

117- 22.30) 

EMPIRE 

(Via R Margherita. 29 - Tri. 857719) L 4000 
I vicini di casa con J. Briush, - Comico 
116 30-22 30) 

ETOILE 

(Piazza m Lucna 41 - Tri S797556) L 4000 

Di chi è la mie vite? «Prima» 

06-22 30) 

EUR CINE 

(V.a Ltszt. 32 - Tri 5910986) L 4000 

Quella foli# esteta «Prona» 

06 45-22.30) 

EUROPA 

(Corso itaf>a. 107 - Tri 865736) L 4000 

Quella fede estete «Prima» 

<16 30-22 30) 

FIAMMA 

(V.a Bissolati. 47 - T. 4751100) L 4000 

Delitto sotto 9 sole con P. Ustmov • Avventuroso 
(17 15-22 30) 

FIAMMA N. 2 

(V.a S N da Totentmo. 3 - T 4750464) 

L 4000 

Bodas de Sangre (Nozze <* sangue) 

(17.22 30) 

GARDEN 

«V.a'e Trastevere. 246 - Tri 582848) t. 3 500 
Lo squartatore «fi New York O L Fièci - Horror (VM 
181 

(16 30 22 30) 

GIARDINO 

(Piazza Vulture - Te*. 994946) L 3500 

Lo squartatore di New York «fi L. Futa • Horror (VM 
18) 

(16 22 30) 

GIOIELLO 

(V.a Nomeman» *3 - T. 864149) L- 3500 

Ricomincio de tre con M. Troìn • Comico 
(16 30 22 30) 

GOLDEN 

(Va Taranto 36 - T. 7596602) L. 3000 

U-Boot 96 con J. Prochnow • Drammatico 
(17-22 30) 

GREGORY 

(Va Gregorio VII. 180 • Tri 6380600) L. 4000 
Le spensierata guerra dei bambini - Comico 
(16 30-22 30) 


, H01IDAY 

(Largo 8. Marcello • Tel. 858326) L. 4000 

Momenti di gloria con B. Cross - Drammatico 
(15 30 22 30) 

INDUNO 

(ViaGirolamo Induno. 1 - Tel 682495) L. 3000 
Arturo con L. Minnelli - Comico 
(16 30-22 30) 

KING 

(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L 4000 

Per la pelle di un poliziotto «Prima* 

(16 30-22.30) 

MAESTOSO 

(Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) L. 4000 

Moby Dick con G. Peck • Avventuroso 
(16-22.30) 

MAJESTIC 

(Via SS Apostoli, 20 • Tef 6794908) L. 3600 

S.O.B. Son of Bitch con VV. Holden - Satirico 
(17-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 

Bello mio bellezza mia con G. Giannini • Satirico 
<17-22 30) 

MODERNETTA 

(Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 

L. 3500 

Nerone e Poppea 

(16-22.30) 

MODERNO 

(Piazza della Repubblica. 44 Tel. 460285) L. 3500 
Orgasmo non stop 
(16-22 30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tel 78027 1) l 4000 

10 la giuria «Prima» 

(16 30-22.30) 

N.I.R. 

(Va B V del Carmelo - Tri. 59822961 L. 4000 
Per la pelle di un poliziotto «Prima» 

(16 15-22.30) 

PARIS 

(Via Magna Grecia 112 - Tel. 7596568) L. 4000 
Guardato a vista con M Serrault - Giallo 
(16.30-22 30) 

QUATTRO FONTANE 
(Via Quattro Fontane. 23 - Tri. 4743119) 

L 3500 

Conan il barbaro con S. Bergman • Avventuroso (VM 
14) 

(17-22 30) 

QUIRINALE 

(Via Nazionate - Tel 462653) L 4000 

Per favore non mordermi sul colio con R. Poianski - 
Satirico 
(16 30-22 30) 

QUIRINETTA 

(Va M Mmghetti. 4 - Tri. 6790012) L. 3500 
Le barca è piena con R. Ste.ger • Drammatico 
(16.15-22.30) 

RADIO CITY 

(Va XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L 3000 
Più bello di cosi si muore con E. Montesano • Comico 
(16.30-22 30) 

REALE 

(Piazza Sonmno 7 - Tel. 5810234) L. 3500 

Scannerà di D. Cronenberg - Horror (VM 14) 
(16.30-22.30) 

REX 

(Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3500 

La spensierata guerra dei bambini - Comico 
(16-22 30) 

RITZ 

(Va Somalia. 109 - Tri. 837481) L. 4000 

Vieni avanti cretino con L. Banfi - Comico 
116 30-22 30) 

RIVOLI 

(Va Lombardia. 23 - Tri. 460883) L. 4000 

Sul lago dorato con H. Fonda. K. Hepbum - Drammati¬ 
co 

(16 30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

(Via Salaria. 31 - Tel. 864305) L. 4000 

Scanner* di D. Cronenberg - Horror (VM 14) 
(16.30-22.30) 

ROYAL 

(V.a E. Filiberto. 179 - Tri. 7574549) L. 4000 
Vieni avanti cretino con L. Banfi • Comico 
(16 30-22.30) 

SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) L 4000 

Lo scapolo con Alberto Sordi - Satnco 
(17 15 22.30) 

SUPERCINEMA 

(Va Viminale - Tri 485498) L 4000 

11 giustiziere della notte N. 2 con C. Bronson - Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16 30 22.30) 

T1FFANY 

(Via A De Preus - Tri. 462390) L 3500 

Non pervenuto 

UNIVERSAL 

(Via Ban. 18 - Tel. 856030) L. 4000 

Codice d"onore con Y. Montand - Drammatico 
(16 30-22.30) 

VERBANO 

(Piazza Verbano. 5 - Tri. 851195) L. 4000 

Il volto dei potenti con J. Fonda - Drammatco 
(16-22.30) 


Visioni successive 


ACIUA 

(Borgata Ac*a - Tel. 6050049) 

Let it be con i Beaties - Musicate 

ADAM 

(Via Catana. 1816 - Tri. 6161809* L. 1000 
Riposo 

ALFIERI 

(Via Repetti. - 1 - Tri 295803) L. 2000 

Me che slamo tutti metti? con M. Wryws • Satnco 
AMBRA JOVINELU 

(Piazza G. Pepe - Tri. 7313306) ' L 2500 

Chmso per restauro 

ANIENE 

(Piazza Sempione. 18 - Tef. 890947) L 2500 
Sexorrenie 
APOLLO 

IVa Carote 98 - Tri. 7313300) L 1500 

La locandiere con A. Orientano • Corneo 
AQUILA 

(V.a L Agutes. 74 - T. 7594951) L. 1000 

firn so*o per adulti 

ARIEL 

(V.a di Monteverde. 48 - Tei 5305211 l. 1500 
Sballato gasato completamente fuso con D. Aba- 
tantuono - Corneo 
AVORIO EROT1C MOVIE 
(Va Macerata. 10 - Tri. 7553527) l. 2000 
Film voto p>er adulti 
BRISTOL 

CV.a Tuscriana. 950 - Tri 7615424) l. 2500 
L’immorale con U. Tognazzi • Drammatico (VM 181 

BROADWAY 

(Va dei Narcisi. ZA - Tei. 28157401 L. ibOO 
Paradise con VV. Asme* - Sentimentale 
CLODIO 

(V.a Rboty. 24 - Tri. 3595657) L 3500 

Tesi Driver con R. De Nro (VM 14) 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) L. 1000 

Riposo 

DEL VASCELLO 

(Piazza R. Prto. 39 - Tri. 588454) L 2000 

Mephisto con K M. Brandauer • Drammatico 
(17 22.30) 

DIAMANTE 

(Vis Prenestma. 230 - Tri 295606) L 3000 
Il trucido e lo sbirro con T. Mihan • Corneo (VM 14) 


ELDORADO 

(Viale dell'Esercito. 38 - Tel 5010652) l. 1000 
Suapiria di D. Argento - Drammatico (VM 14) 

ESPERIA 

Piazza Sonmno. 37 • Tel. 582884) L. 2500 

Ma che siamo tutti metti? con M. Weyers - Satirico 
ESPERO L. 1500 

Eccezzziunala varamente con D. Abatantuono - Co¬ 
mico 

ETRURIA 

(Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) L. 2500 
Sballato gasato completamente fuso con D. Aba¬ 
tantuono - Comico 
MADISON 

(Via G. Chìabrera. 121 - Tel. 5126926) L. 2000 
Lilli e il vagabondo • D'animazione 
MERCURY 

(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 

Sexorema 
METRO DRIVE IN 

(Via Cristoforo Colombo. Km 21 • Tel. 6090243) 

L. 2500 

Borotalco di e con C Verdone • Comico 
(20.40 23) 

MISSOURI 

(Via Bombelli 24 • T. 5562344) l. 2000 

Justine e Giuliette le sexy sorelle 
MOULIN ROUGE 

(Via O.M. Corb.no. 23 - Tri. 5562350) L. 2000 
Squadra supersexy 
NUOVO 

(V.a Ascianghi. 10 • Te!. 588116) L 2000 

Un lupo mannaro americano a Londre di J. Landis • 
Horror (VM 18) 

ODEON 

(Piazza della Repubblica • Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 

(Piazza B Romano. 11 • Tel. 5110203) l. 1500 
Un lupo mannaro americano a Londre di J. LandiS • 
Horror (VM 18) 

PASQUINO 

(Vicolo del Piede. 19 - Tri. 5803622) L. 1500 
The Postman Always Ring» Twtce (Il postino suona 
sempre due volte) con J. Nicbolson - Drammatico (VM 
14) 

(16-22.30) 

PRIMA PORTA 

(Piazza Sa»a Rubra. 12 • 13 • Tel. 6910136) 

L. 1500 

Eccezzziunala veramente con D. Abatantuono • Co¬ 
mico 
RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
Chiamami Aquila con J. Belushi • Comico 
SPLENDID 

(Via Pier deHo Vigne, 4 - Tel.620205) 

L. 2500 
La verginella 
TRIANON 

Via Muz-o Scevola. 101 • Tel. 7810302) L. 2000 
Non pervenuto 
ULISSE 

(Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) L. 2500 

Paradise con VV. Aames - Sentimentale 

VOLTURNO 

(Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) L. 2500 

La poliziotta della squadra del buon c o s tume con E. 
Fenech - Comico (VM 14) e Rivista spogliarello 


Ostia Lido - Casaìpalocco 


CUCCIOLO 

(Via dei Palloni™ - Tri. 5603186) L. 3500 

Lilli e il vagabondo - D'animazione 

(16-22.30) 

LE GINESTRE 

(Casaìpalocco - Tel. 6093638) L. 3500 

Conan il barbaro con S. Bergman - Avventuroso (VM 
14) 

116-22.30) 

SISTO 

(Via dei Romagnoli - Tri. 5610750) --L. 3500 

Reds con W. Beatty - Drammatico 
SUPERGA 

(V.a Menna. 44 - Tel. 5696280) L- 3500 

Vieni avanti cretino con L. Banfi - Comico (16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Sballato gasato compì* to rne nte fuso con D. Aba¬ 
tantuono - Comico 


Sale parrocchiali 


CINEFIORELU 

Lo specchio di A. Tarkovskry - Drammatico 
DELLE PROVINCE 

Quanto è bello lu murire «cebo con S. Satta Flores • 
Drammatico 
KURSAAL 

Due sotto K divano con W. Matthau - Sentimentale 
MONTE ZEBIO 

Il laurealo con A. Bancroft - Sentimentale 
ORIONE Vedi Teatri 

TIZIANO 

Chi trova un Mitico trova un tesoro con B. Spencer 
- Comico 
TRASPONTINA 

Il bisbetico domato con A Orientano - Comico 


Cineclub 


con 


C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tri. 312283) 

(SALA A); ABe 18.45-20.35-22.30: “ 

R. De Nro - Drammatico (VM14); 

(SALA B): Ane 18.30-22.30 Frenzy con J. Fmch - 
Giallo. 

FILMSTUDIO 

(Via Orti d'Ahbert. 1/c - Trastevere - Tri. 6573781 
Tessera trimestrale L- 1000. Incessa L. 2000. 
(STUDIO 1): «Nuovo cinema tedesco: Wenders»: a*e 

18 30-22.30 Le paura del portiere prime del calcio 
«fi rigore. 

(STUDIO 2): «Nuovo eneme tedesco: Fassbinder*: afte 
18 30-22.30 Botwieser e % ■ inoutelonio di 
Broun con H. SchyquBa - Drammatico (VM 14) 


GRAUCO-CINEMA 

(Via Perugia. 34 • Tri. 7551785 7822311) 
(CINECLUB RAGAZZI): Alte 18 30 Per amore di Be- 
nlamino di W. Disney. 

(CINECLUB ADULTI) Alte 20 30 Ivan il terribile «fi 
Eisenstem - Drammatico. Alle 22.30 Vivere allo gran¬ 
de con G. Qutns - Satirico 

L’OFFICINA 

(Via Benaco. 3 - Tel 862630) 

Alle 22 30 Only engel» have wlngs di H. Hawsk 
(V.O.); «Il cinema di Abel Gance e due rarità da Holly¬ 
wood»: alle 18.30-20 30 J'accuaa! di A. Canee (V.O.). 

SADOUL 

(Via Garibaldi. 2-A - Tel 5816379) 

Alla 19-2 1-23: A qualcuno piace caldo con M. Mon¬ 
ica • Comico 


Cinema d f essai 


AFRICA 

(Via Galla a Sidama. 10 - Tel. 8380718) L. 2000 
■ Sballato gasato completamente fuso con D. Aba¬ 
tantuono - Comico 
ARCHIMEDE 

(Via Archimede. 71 - Tel :875.567) L. 4.000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(17 22.30) 

ASTRA (Viato Jomo. 105 - Tel 8176256) L. 2000 
Quattro mosche di velluto grigio con M. Brandon • 
Giallo (VM 14) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 781.0146) 

L. 2000 

La formula con M. Brando - Drammaiieo 

FARNESE 

(Piazza Campo do' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 

L. 2000 

Heavy Metal - D'animazione 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tri. 869493) L 1500 
La luna con J. Clayburgh • Drammatico (VM 18) 
NOVOCINE (Via Merry del Val - Tri. 5816235) 

L. 1500 

Assassinio dì un allibratore cinese con B. Gazzara • 
Drammatico (VM 18) 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Bronx 41* distretto polizia con P. Newman - Avventu¬ 
roso 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40) • Tri. 4957762) 
Faccia a faccia con T. Mihan - Avventuroso 


Jazz - Folk - Rock 


CIRCOLO CULTURALE MALAFRONTE 

(Via Monti Pietrdlata. 16) 

Alle 2 1 Radio Macondo e Arci V Circoscr. oranizzano un 
Concerto di musica Jazz con D. Lapenna e M. Lazzaro 
(chitarre). L. Quaratino (contrab.), E. Fioravanti (batte¬ 
ria). 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS 

(V.a del Cardello. 13-A - Tel. 483424) 

Domani alle 21.30 II lavoro del musicista con G. 
Schiavini (trombone). M. Giammarco (sa*). D. Rea (pia¬ 
no). E. Pietropaoli (contrab ). R. Gatto (batteria). Ingres¬ 
so L. 3000. 

FOLKSTUDIO 
(Via G. Sacchi. 3) 

Serata straordinaria di Old Time Music e Newgrass con i 
«Neverly Brothers»: J. Cooper. B. Graves. J. Eckhaus. S. 
Tavernese. 

MISSISSIPPI 

(Borgo Angelico. 16 • Piazza Risorgimento - Tel. 
6540348 

Alle 21.30. Concerto con Carlo Loffredo e la tua 
New Orleans Jazz Band. 

MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 22. Nell'ambito dei concerti di via Giulia: Concerto 
Jazz del Quartetto Gianni Oddi (sa* contralto). Ludovico 
Fulci (pianoforte). Aldo Vigorito (basso) e Giovanni Cri¬ 
stiani (batteria). Ingresso gratuito. 


Cabaret 


EXECUTIVE CLUB 

(Via San Saba. 11-A) - 

Tutti i mercoledì e venerdì alfe 22.30 fi Frutta Candita» 
- in Baffi a Collant». Tutti i giovedì alle 22.30 Cabaret 
partenopeo con La Rotonda e Dodo Gagliarde. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 

(Via Cassia. 871) 

Alle 21.30. «I Nuovi Gobbi» in Rivoluzione al 
na. 

IL PUFF 

(Via G<ggi Zanazzo, 4 - Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio colpisca i 
ra. Con Olimpia Di Nardo. Michele Garrimmo. Francesco 
Maggi. (Ultimi giorni). 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 41) 

Alte 22. Canzoni di ieri e di oggi con il cantante 
chitarrista Gianni Pellegrino. Tutte te domeniche Con¬ 
certo rock. 

PARADISE 

(Via Mano de" Fiori. 97 - Tri. 854459-865398) 

Alte 22.30 e 0 30. «High Society Baltet» in Profumo di 
•tede - Nuove attrazioni internazionali. 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA 

(Via dei Riari. 81) 

Alle 10. Mattinate per te scuote. La Nuova Opera dei 
Burattini presenta Uno, due, tre cercate con me di 
Maria Letizia Vcipicelli. 

GRUPPO DEL SOLE 
(Via Carlo Della Rocca. 11) 

Alle 10. Big Bang. Gioco teatrale per ragazzi. Mattinate 

* noe la c/i iaL» 

MARIONETTE AL PANTHEON 

(Via Beato Angelico. 32) 

Atte 9.30. Mattinate per te scuote, il b om bino, le sta¬ 
tua e le gru con te Marionette degli Accettefla. 
TEATRINO IN BLUE JEANS 
(Piazza Giuliani Dalmati - Tri. 7B44063) 

Atte 10. Il Teatrino m Blue Jeans di Sandro Tornine® e 
Lidia Forimi presenta presso il Teatro San Marco (piazza 
Giuliani Dalmati) spettacoli per te scuote. 

TEATRO BORGO 15 
(Vicolo dri Campanile. 15 - Tri. 8121144) 

Domani alte 16. Il Teatrino dri Clown presenta: Un 
«down di nome Tata. (£>e 10: Spettacoli per le scuole). 
TEATRO DELL’IDEA 
(Tri. 5127443) 

Teatro dei) Idea per te scuole. Le avventure «fi Batuf¬ 
folo. Favole di Ó. Gamma. 
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Da oggi, alle Concessionarie Renault inizia una nuova era: 
chi cerca un'auto d'occasione trova più soddisfazione. 

Ecco quello che oggi vi garantisce Renault. 

Occasioni di tutte le marche: 

auto d'occasione di qualsiasi marca e modello, su misura 

per ogni esigenza. 

Occasioni con garanzia nazionale: 

auto d'occasione garantite 6 mesi in tutta Italia e senza limiti di 

chilometraggio. 

Occasioni "iselezione controllata": 

auto d'occasione con tessera di controllo che attesta lo stato degli 

organi meccanici e della carrozzeria. 

Occasioni veramente vantaggiose: 

auto d'occasione a prezzi davvero imbattibili. 

Occasioni facili da trovare: 

i Concessionari Renault, attraverso la propria organizzazione e la 
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propria rete autorizzata, ricercheranno gratuitamente l’auto richiesta 
impegnandosi a dare una risposta entro 30 giorni. 

Occasioni che si possono cambiare: 

i Concessionari Renault vi ritirano allo stesso prezzo - entro 30 
giorni - l'auto acquistata in cambio di un’altra d’occasione di prezzo 
uguale o superiore, oppure di una Renault nuova. 

Occasioni con minimo anticipo: 

l’auto d’occasione vi è consegnata con un minimo anticipo in 
contanti e anche senza cambiali mediante uno speciale sistema di 
finanziamento con il Credito DIAC Italia, che consente lunghe 
rateazioni mensili ai tassi minimi di interesse. 

Inoltre, dal 15 al 31 Maggio: 

• apertura anche sabato e domenica; 

• rateazioni di 42 mesi sulle occasioni con garanzia nazionale e 36 
mesi sulle occasioni con la tessera “selezione controllata”; 

• anticipo minimo: anche solo 250.000 lire; 

• simpatici regali per grandi e bambini. 


Hai 15 al 31 Ma ggio, apertura anche sabato e domenica 
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PAG. 18 l’Unità 


DAL MONDO 


Venerdì 14 maggio 1982 


La Polonia ha risposto alTa p pello di Solidamosc a 5 mesi dalla proclamazione dello «stato dì guerra » 


Auto ferme nelle strade, brevi scioperi: 
Varsavia non dimentica il 13 dicembre 


Nel centro delia capitale, allo scoccare di mezzogiorno, il traffico cittadino si è fermato e la gente si è assiepata sui marciapiedi 
Alla Huta Warszawa le sirene hanno suonato spiegate e il lavoro si è arrestato - Una dichiarazione del portavoce governativo Urban 


VARSAVIA — L’appello di 
Solidamosc per una manife¬ 
stazione simbolica di prote¬ 
sta nella giornata di ieri, a 
cinque mesi dalla proclama¬ 
zione dello stato di guerra, 
ha ricevuto una risposta vi¬ 
sibile al centro di Varsavia, 
dove all’incrocio fra due im¬ 
portanti arterie, la Marszal- 
kowsa e la Jerosolimskie, il 
traffico si è arrestato per 
qualche minuto, allo scocca¬ 
re del mezzogiorno, così co¬ 
me era stato chiesto dal sin¬ 
dacato, e un coro di clacson 
ha sottolineato la protesta. 
La gente nel frattempo si fer¬ 
mava sui marciapiedi con le 
mani alzate nel segno della 


vittoria, mentre un nugolo di 
agenti, raggruppati lungo le 
strade e attorno al palazzo 
della cultura, cercavano inu¬ 
tilmente di far riprendere il 
flusso normale del traffico e 
di far sgombrare i pedoni. 
Solo dopo qualche minuto, 
terminata la dimostrazione, 
pedoni e vetture hanno ri¬ 
preso a circolare, senza che si 
verificasse alcun episodio di 
violenza. 

Nelle altre zone di Varsa¬ 
via, e soprattutto nella città 
vecchia, presso la cattedrale 
e attorno all’università, mol¬ 
ta gente per la strada con 1’ 
occhio fisso agli orologi per 
aspettare il mezzogiorno, po¬ 


co traffico, vistoso schiera¬ 
mento di polizia, parecchia 
tensione, nessuna manife¬ 
stazione palese. 

Molto difficile è fare un bi¬ 
lancio di ciò che è accaduto 
nelle fabbriche, dove la paro¬ 
la d’ordine del sindacato era 
quella di attuare un quarto 
d’ora di fermata del lavoro. 
Le notizie, evidentemente, 
trapelano con difficoltà. L’u¬ 
nica indicazione concreta si 
è avuta dalla grande acciaie¬ 
ria di Huta Warszawa, a 
nord della capitale, dove a 
mezzogiorno si è sentito il 
suono lacerante di una sire¬ 
na, e si è vista cessare la cir¬ 


colazione interna fra gli edi¬ 
fici dello stabilimento. Le 
vetture hanno ripreso a 
muoversi, secondo testimoni 
oculari, solo dopo quindici 
minuti. 

La protesta alla Huta 
Warszawa è stata indiretta¬ 
mente confermata dal porta¬ 
voce del governo Jerzy Ur¬ 
ban, che in una dichiarazio¬ 
ne informale ai giornalisti 
ha detto che «in una sola a- 
zienda» l'astensione dal lavo¬ 
ro ha interessato il 50 per 
cento degli operai, mentre in 
alcune altre imprese solo 
piccoli gruppi di operai a- 
vrebbero incrociato le brac¬ 


cia. Le sue parole sono state, 
più tardi, smentite dalla ra¬ 
dio e dalla Tv che hanno pre¬ 
sentato una panoramica det¬ 
tagliata dell’andamento del¬ 
la giornata. L'emittente ra¬ 
diofonica ufficiale ha am¬ 
messo scioperi in varie città 
e fabbriche del paese. 

Intanto, nella cattedrale di 
Varsavia si svolgeva una 
messa per ricordare il primo 
anniversario della registra¬ 
zione del sindacato indipen¬ 
dente degli agricoltori priva¬ 
ti, alla presenza di un mi¬ 
gliaio di persone. Le preghie¬ 
re sono state dedicate alla ri¬ 
presa della attività di Soli- 


darnosc, alla liberazione di 
Walesa e degli internati. 
Fuori, la polizia aveva spie¬ 
gato un imponente schiera¬ 
mento di camion, piccoli 
blindati, cannoni ad acqua, 
ma non ne ha fatto uso. La 
cerimonia religiosa si è sciol¬ 
ta senza incidenti. 

Sempre ieri, il portavoce 
del ministero della giustizia 
ha comunicato che i tribuna¬ 
li regionali’ hanno condan¬ 
nato altre cinque persone per 
i disordini dei primi giorni di 
maggio. Le pene vanno dai 
sei mesi ai due anni, e le ac¬ 
cuse riguardano la profana¬ 
zione delle bandiere e l’offe¬ 
sa ad agenti di polizia. 


ROMA — La Segreteria del¬ 
la CGIL ha accolto l’appello 
rivolto dai dirigenti in clan¬ 
destinità di Solidamosc alle 
forze sindacali e democrati¬ 
che di tutto il mondo. 

•In esso — dice un comu¬ 
nicato — si esprime la 
preoccupazione che sì apra 
contro i dirigenti sindacali 
già imprigionati una pe¬ 
sante ulteriore repressione 
‘‘legale’’ sulla base di pro¬ 
cessi prefabbricati; sì ri¬ 
chiede che si accentui il so¬ 
stegno e la pressione inter¬ 
nazionali per l’abolizione 
dello stato d’assedio in Po¬ 
lonia, la liberazione dei di¬ 
rigenti di Solidamosc, la ri¬ 
presa del dialogo per realiz¬ 
zare l'intesa nazionale, con¬ 
dizione indispensabile per 
far uscire il Paese dalla pe¬ 
santissima crisi politica, c- 
conomica e sociale in cui 
versa». 

Quindi la CGIL, in coe¬ 
renza con le posizioni as- 


La CGIL 
solidale 
con 

l’azione 

di 

protesta 

sunte nel Direttivo dell’8 
gennaio, esprime il suo pie¬ 
no appoggio a Solidamosc 
ed allo sciopero di 15 minuti 
proclamato a sostegno delle 
suddette rivendicazioni, 
sottolineando il carattere 
civileedi rifiutodi ogni for¬ 
ma violenta per la imposta¬ 
zione e la linea di lotta scel¬ 


ta La CGIL «sollecita, inol¬ 
tre, la ripresa di una forte 
mobilitazione unitaria di 
solidarietà con i lavoratori 
polacchi; e invita a diffon¬ 
dere e discutere con i lavo¬ 
ratori i problemi odierni 
della situazione polacca, a 
sostenere le rivendicazioni 
contenute nell’appello di 
Solidamosc che, con gran¬ 
de maturità ed equilibrio 
polìtici, cercano dì delinea¬ 
re una prospettiva e una so¬ 
luzione positive della crisi e 
che, sia pure con difficoltà, 
sembrano trovare qualche 
eco anche in altri settori 
della società polacca. La 
CGIL rileva, inoltre, ancora 
una volta, il grande contri¬ 
buto che può venire per lo 
stesso rilancio del processo 
di distensione e di lotta per 
il disarmo da un riavvio del 
dialogo e dell’intesa fra tut¬ 
te le forze rappresentative 
della società polacca». 
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Viaggio in Siberia grande 
speranza del VURSS del 2000/3 



La retorica 
s’è fermata 
a Mosca 


A Bratsk - energia elettrica e 
fabbriche - è difficile ascoltare 
bilanci dove tutto va bene 
e i problemi sono sconosciuti 
Perché più impianti industriali 
che case e servizi? - Un esempio 
dei limiti della pianificazione 


Dal nostro inviato 
BRATSK — Solo ventisci anni 
fa qui c’era ancora la silenzio¬ 
sa, ondulata, immensa taigà. 
Un mare sconfinato di alberi 
che si estendeva — e ancora si 
estende, salvo brevi interruzio¬ 
ni — fino al circolo polare arti¬ 
co. stemperandosi pian piano 
nella terribile tundra, duemila 
chilometri più a nord. La ctttà 
è venuta su dal niente, con le 
prime case di legno a render 
solidi Ì precari insediamenti di 
tende piantate sulla riva dell' 
Angarà, proprio sul contraf¬ 
forte dal quale sarebbe partita 
la costruzione della colossale 
diga che fornisce oggi energia a 
gran parte della regione. 

Adesso la città è adagiata, 
con il suo profilo ancora incer¬ 
to, sulle rive di un lago — loro 
lo chiamano -mare di Bratsk » 

— che occupa qualcosa come 
5500 chilometri quadrati di su¬ 
perficie, con un volume di ac¬ 
que di circa 170 chilometri cu¬ 
bi. Là sotto a un centinaio di 
chilometri a sud della diga, 
qualcuno saprebbe forse anco¬ 
ra scorgere il villaggio sommer¬ 
so di cui Valentin Rasputin ha 
cantato l’agonia. Forse — mi 
dicevo passeggiando sul corso 
principale con il naso reso pe¬ 
sante dal ghiaccio di 40 gradi 
sotto zero — i nipoti della vec¬ 
chia Darja che non voleva 
staccarsi dall'isola di Matiora 
vivono adesso in una di quelle 
case prefabbricate, tutte ugua¬ 
li. inflessioni tanto brevi quan¬ 
to lo è il tempo concesso ad un 
forestiero per restare indenne 
all'aria aperta in quelle condi¬ 
zioni atmosferiche. 

I siberiani di Bratsk, invece, 
lavorano anche quando il ter¬ 
mometro scende sotto i 40 gra¬ 
di: solo — modesto segno di ri¬ 
tirata di fronte alla durezza 
del clima — s'interrompono le 
lezioni delle scuole elementari. 
La città cresce ancora. Cresce¬ 
rebbe forse più in fretta se ci 
fossero più braccia e più mezzi 
tecnici per costruire, ci dice 
Gavril ivanovic Gorbaciov, il 
presidente del Comitato esecu¬ 
tivo cittadino, l'equivalente 
approssimativo di un sindaco 
delle nostre pirli. Ma dice di 
essere soddisfatto di come van¬ 
no le cose. Ormai Bratsk non è 
più un insediamento precario, 
ha una buona crescita naturale 
(3280 nati nel 1931), una età 
media degli abitanti non supe¬ 
riore a 28 anni e un saldo atti¬ 
vo annuo della popolazione di 
circa 3000 persone 

Gavnl Ivanovic. un cin¬ 
quantenne scolpito nella roc¬ 
cia, con due occhi azzurri lam¬ 
peggianti e mani grandi da o- 
peraio è invece meno contento 
dell'immagine della sua città 
A Bratsk, come alt rote nei 
miei viaggi in Siberia, e stato 
più difficile ascoltare bilanci 
dove tutto va bene e i problemi 
sono sconosciuti. La retorica 
-sibcriano - è più facile trotar¬ 
la a Mosca o leggerla sugli opu¬ 
scoli di propaganda che sentir¬ 
la dalle bocche di questa gente 
che ci uve e ci lacera, che ama 
la sua terra e che non ritiene di 
dover procace, per questo, ra¬ 
gioni di particolare orgoglio 

La città — ecco perché Ga¬ 
rrii lcanone non e soddisfatto 

— è cresciuta sulla base di tre 
villaggi distinti • quello dei co¬ 
struttori della diga, quello del¬ 
la fabbrica d'alluminio, quello 
dell’enorme complesso che 
produce cellulosa e carta. Un 
centro vera e proprio non esi¬ 
steva e non esiste ancora. Si 
comincia adesso a costruire un 
approssimatilo •centro citta¬ 
dino * sulla base di un piano re¬ 
golatore che e venuto forman¬ 
dosi a fatica, in mezzo a mille 


difficoltà giuridiche e organiz¬ 
zatile dovute al fatto che il so¬ 
viet cittadino non aveva poteri 
reali di programmazione terri¬ 
toriale. -Solo a fatica — spiega 
— si è arrivati a precisare che 
le nuove città avrebbero dovuto 
costituire un tutt'uno con i 
"complessi territoriali produt¬ 
tivi" che si andacano forman¬ 
do attorno ai poli di sviluppo 
che venivano scelti*. Una delle 
tante difficoltà che hanno 
marcato questi anni in cui si è 
cominciato a penetrare più a 
fondo nella Siberia e che — per 
difetti e inesperienze nella ge¬ 
stione più ancora che per ca¬ 
renza di uomini e mezzi — 
hanno prolungato le situazioni 
-da pionieri - m cui si erano 
realizzate le avanzate verso o- 
nente compiute nel corso dei 
primi piani quinquennali 
Allora il motore fu rappre¬ 
sentato dal carbone della zona 
Uralo-Kusbas. Ma si era anco¬ 
ra lontani dalla definizione di 
programmi organici di svilup¬ 
po. E anche negli anni 50 si 
andò avanti con programmi 
così tasti che finivano con lo 
stemperarsi nelle immensità 
di territori quasi inesplorati, 
grandi ciascuno come due, tre, 
cinque grandi stati europei, 
spopolati, privi d'infrastruttu¬ 
re, di strade, in condizioni cli¬ 
matiche che e poco definire 
spaventose. Il risultato fu 
spesso un rincorrersi caotico 
d'iniziative dei singoli mini¬ 


steri attorno ai primi grandi 
depositi naturali di energia 
poco costosa che venivano scel¬ 
ti come i baricentri dei futuri 
piani di sviluppo o attorno ai 
luoghi dove pattuglie d'inge¬ 
gneri coraggiosi progettavano 
le prime centrali idroelettriche 
sui maestosi fiumi siberiani. 

Bratsk e l'esempio, sia in po¬ 
sitivo che in negativo, di que¬ 
sto modo di procedere, situata 
quasi all’estremità sud della 
regione Angara-Jenissci. ha 
visto sorgere in sa anni (dal 
1955 al 1961) una centrale i- 
droelettnca da 4.5 milioni di 
ku\ costruita in condizioni li¬ 
mite assolutamente inedite, 
sia sotto il profilo climatico e 
ambientale, sta per l assoluta 
mancanza di ne di accesso (e 
per rendersene conto bisogna 
ricordare che Ot corsero me*i 
solfar,to per aprire una pista 
di centinaia di chilomctr. nella 
taigà — 40gradi sotto tn inter¬ 
no, 40 sopra d'estate — vo/o 
per poter arrivare nella zona 
con i primi camion) 

Sia la centrale di Bratsk ri¬ 
sultò già pronta quando il piu 
importante consumatore di «*- 
nergia, la fabbrica di allumi¬ 
nio. era ancora imprigionato 
nelle impalcature In questo 
caso, come in molti altri, la 
pianificazione tradizionale ha 
melato una sostanziale inca¬ 
paci tà di far fronte a problemi 
inediti e, senza dubbio, molto 
complessi. Perche? Perché il 


prnuipio - ottonale■■ non riu¬ 
si nani ambularsi < on piu cor¬ 
retti interi di pianificazione 
redimale intersettoriale. Ter¬ 
mini teinui sotto i quali si è 
'/>•"(» na-iosta una realtà di 
disfunzioni e mancanza di 
luiiriitnamento clic hanno fat¬ 
to p< rdere tempo prezioso e 
spreuire immense quantità di 
nsor-e Come quando si dovet¬ 
te rinunciare a costruire la 
centrale Barhhatovskaja (sul- 
TAngara il progetto iniziale ne 
prevedati inique, tre sono già 
costruite. Irkutskaja. Bratska- 
ja, Ust-Ilmiskaja. la quarta, 
Bogucianskaja. e at"talmente 
in costruzione) peri he alvunc 
aziende — per mani anza d'tn- 
formazione — erano andate a 
impiantarsi ncU'invaso del fu¬ 
turo lago artificiale che sareb¬ 
be sorto con la diga 

Eppure era già chiaro fin 
dall'inizio che il principio del¬ 
la -gestione settoriale - era del 
tutto inadeguato ad affrontare 
i problemi dello sviluppo della 
Siberia Che bisognava forma¬ 
re un unico centro di direzione 
per ogni complesso territoria- 
le-produttivo (CTP) indivi¬ 
duato dal Gosplan. Che gli or¬ 
gani del CTP avrebbero dovuto 
costituire una responsabilità 
globale (unico progettista inte¬ 
grato. unica rappresentanza 
legale, unico costruttore, unico 
acquirente, unico destinatario 
degli investimenti statali, etc.) 
in grado di progettare a lungo 
termine, in dettaglio e in ter¬ 
mini obbligatori per tutti i mi¬ 
nisteri le cui di r amazioni sa¬ 
rebbero entrate a far parte del 
complesso. Tutte cose che si 
potevano già leggere sulie -/- 
zic-tiaj- dieci e piu anni fa e 
che. nonostante la loro eviden¬ 
te ragionevolezza, sono rima¬ 
ste ferme al palo di partenza 
per tutto questo tempo 

Solo quest'anno (come an¬ 
nulli tava la -Pravdadel 3 
marzo), per la prima volta en¬ 
trerà in funzione una - com¬ 
missione territoriale intermi¬ 
nisteriale- del Gosplan (sede a 
Tjumen. centro del complesso 
gas-petrolifero della Siberia 
occidentale), a dimostrazione 
della formidabile capacità di 
resistenza aU'tnnovazione che 
i ministeri moscoviti sono ca¬ 
paci di esplicare, veri centri di 
potere che non tollerano di es¬ 
sere espropriati delle loro pre¬ 
rogative. Ma anche così — si 
deduce dall’articolo di Kura- 
min, un capo dipartimento del 
Gosplan che dirigerà la com¬ 
missione di Tjumen — molti 
problemi restano aperti La 
normativa non è ancora stata 
definita I compiti sono chia¬ 
ramente e tradizionalmente 
fissati per le aziende, per i set¬ 
tori. per il piano generale, ma 
non sono ancora chiari per i 
CTP iVo n è stato ancora preci¬ 
sato neppure il rapporto che 
dovrà esserci tra t CTP e i po¬ 
teri locali (stando a quanto ci 
diceva Vessili Parfionov, re¬ 
dattore economico della *Pra- 
vda -, questi ultimi avranno di¬ 
ritto di -chiedere » al CTP i 
mezzi per le infrastrutture e i 
servizi ma non è risultato chia¬ 
ro se avranno o meno propri 
rappresentanti nella commis¬ 
sione). E ciò lascia pensare che 
i lari Gavril Ivanovic, a Bratsk 
e in cento altri villaggi siberia¬ 
ni. avranno ancora molto da 
combattere per ottenere che 
servizi, case di abitazione, 
strutture sanitarie, rete com¬ 
merciale, istituzioni culturali, 
associative e ricreative non ri¬ 
mangano indietro rispetto olle 
strutture produttive che — 
sotto l’imperativo della cresci¬ 
ta. in mezzo ad avversità natu¬ 
rali e a problemi tecnici e uma¬ 
ni perfino difficili da descrive¬ 
re a ehi è abituato a schiaccia¬ 
re l'interruttore della luce sen¬ 
za chiedersi come e da dove es¬ 
sa giunga — bene o male conti¬ 
nuano ad andare avanti. 

Giulietto Chiesa 


Economia e dialogo Est-Ovest: 
incontro Schmidi-Mitterrand 

BONN — Il cancelliere tedesco-federale Helmut Schmidt riceve 
oggi ad Amburgo il presidente francese Francois Mitterrand che 
compie una visita, definita «privata», nella RFT. I due statisti 
avranno un colloquio a quattr’occhi che dovrebbe vertere sullo 
•tato delle relazioni Est-Ovest e la situazione economica mondiale, 
in relazione ai prossimi importanti appuntamenti internazionali 
(il vertice dei paesi industrializzati a Versailles e quello della NA¬ 
TO a Bonn). 


Iniziativa per in distensione 
dell'Internazionale socialista 

VIENNA — Una iniziativa della Intemazionale socialista per la 
pace è stata preannunciata, ieri, dal cancelliere austriaco Kreisky. 
In un’intervista concessa al quotidiano «Kronenzeitung» Kreisky 
ha illustrato un progetto per l’invio a Washington e a Mosca di una 
•commissione ad alto livello» incaricata di discutere le forme di un 
rilancio e un miglioramene delle relazioni Est-Ovest. L'idea — ha 
spiegato il cancelliere austriaco — è partita dal leader laburista 
inglese Foot durante l'ultima riunione dell’Intemazionale. 


i 


Non rimandare a domani l’occasione che ti capita oggi 


Direttamente presso Succursali e Concessionarie 
Fiat e Lancia e gli Automercati dell'Autogestioni 
puoi ottenere il finanziamento IFA per comprare 
subito l’auto usata che ti interessa. 


IFA ti finanzia con 



rateazioni studiate 



in base alle tue possibilità, fino a 36 mesi di durata. 

In più, il finanziamento IFA non pregiudica le 
tue prerogative di fido per qualsiasi altra necessità. 

IFA è una finanziaria del Gruppo Fiat con oltre 
30 anni di esperienza nell’usato. 


ti finanzia 
l’usato 


MifSistema 
MB Usato Sicuro 


L'usato finanziato dallìFA è protetto da questo marchio 
Rivolgiti al [ Organizzazione Fiat e Lancia: Succursali e Concessionarie di tutta Italia e gli Automercati dell’Autogestioni 
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CONTINUAZIONI 


Venerdì 14 maggio 1982 


A colloquio con Napolitano 
su liquidazioni e pensioni 


mente di evitare che tutto 11 
lavoro fatto e tutti i risultati 
ottenuti nell'interesse dei la¬ 
voratori e del pensionati sia¬ 
no vanificati dalla mancata 
approvazione della legge». 

— E poi, prima finisce la 
legge sulle liquidazioni, 
prima potrà cominciare la 
discussione sulla piu che 
mai urgente legge sulle 
pensioni... 

•Sì, la conferenza dei pre¬ 
sidenti dei gruppi, su propo¬ 
sta del presidente della Ca¬ 
mera, si è trovata d’accordo 
nel porre subito dopo all'or¬ 
dine del giorno la legge di 
riordinamento del sistema 
pensionistico: nessun ulte¬ 
riore ritardo sarebbe ammis¬ 
sibile, questa legge va final¬ 
mente approvata, e in termi¬ 
ni tali da garantire sia l’in¬ 
troduzione di elementi nuovi 
di riforma e di giustizia nelle 
norme vigenti in materia di 
pensioni sia il risanamento 
delle gestioni previdenziali. 
Inoltre, approvando un Im¬ 
portante programma di la¬ 


voro fino al 9 luglio, la Ca¬ 
mera si è impegnata ad af¬ 
frontare altri due provvedi¬ 
menti di grande significato: 
la riforma della scuola se¬ 
condaria superiore e la nuo¬ 
va delega per la riforma del 
Codice di procedura penale. 
Non sarà facile realizzare 
pienamente questo pro¬ 
gramma, condurre In porto 
queste leggi entro la scaden¬ 
za stabilita: dipenderà non 
solo dall’esito della vicenda 
delle liquidazioni, ma anche 
dall’evoluzione della situa¬ 
zione politica, dalle sorti del 
governo, dalle manovre per 
lo scioglimento delle Came¬ 
re». 

— Tuttavia, il fatto che lo 
scioglimento sia stato per 
il momento evitato con¬ 
sente di considerare possi¬ 
bile un proficuo svolgi¬ 
mento dell’attività parla¬ 
mentare? 

•Sì, a cominciare — per 
quel che riguarda la Camera 
— dalle tre leggi che ho già 
citato (e altre urgono, da 


quella per la protezione civi¬ 
le a quella per gli interventi 
nei Mezzogiorno ormai in 
gravissimo ritardo per 1 nove 
mesi impiegati dall’attuale 
governo per presentare un 
nuovo testo). Non parlo qui 
dell’attività delle commis¬ 
sioni in sede legislativa — ci¬ 
to solo l’estrema urgenza 
dell’approvazione In quella 
sede aelle proposte del com¬ 
pagno La Torre e del gover¬ 
no per la lotta contro la ma¬ 
fia — né mi soffermo sul pro¬ 
blema acuto e del tutto aper¬ 
to dell’esercizio da parte del¬ 
le Camere di reali poteri di 
controllo nel confronti dell’ 
esecutivo e non solo di esso. 
Metto in evidenza la novità 
rappresentata dalla possibi¬ 
lità che — dopo un convulso 
eriodo condizionato dall’a¬ 
uso della decretazione d'ur¬ 
genza e dall’azione defati¬ 
gante o ostruzionistica del 
gruppo radicale — la Came¬ 
ra si impegni nell’approva¬ 
zione di leggi importanti, 
nella soluzione di problemi 
di grande rilievo». 


Tessili e metalmeccanici oggi 
scioperano per quattro ore 


contrattuali. Nelle condizio¬ 
ni di oggi, infatti, ogni me¬ 
diazione ha una valenza po¬ 
litica. Richiede, cioè, un me¬ 
diatore »autorevole e con le 
Idee chiare», come rileva 
Verzelll (segretario della 
CGIL), che non si limiti ad 
•auspicare che la voce della 
ragione prevalga sulla ten¬ 
denza, innescata da una par¬ 
te degli Industriali privati, 
ad Inasprire e dilatare lo 
scontro sociale». 

C’è bisogno, in effetti, di 
una vera e propria scelta di 
campo, che dia spessore poli¬ 
tico alla stessa •direttiva» da¬ 
ta alle imprese pubbliche 
perché vadane al tavolo di 
trattativa senza pregiudizia¬ 
li. Ma nel governo — denun¬ 
cia ancora Verzelll — convi¬ 
vono «valutazioni niente af¬ 
fatto coincidenti circa la ri¬ 
presa dello sviluppo e i ri¬ 
svolti politici della vicenda 
contrattuale». Il fatto, poi, 
che la verifica tra i partiti 
della maggioranza sia stata 
rinviata «potrebbe riflettersi 
negativamente sul confron¬ 
to governo-sindacati». 

Perché? La risposta è nella 
cronaca degli incontri che i 


dirigenti sindacali hanno a- 
vuto nei giorni scorsi sulle 
singole questioni aperte: in¬ 
vestimenti, mercato del la¬ 
voro e Mezzogiorno. Una po¬ 
litica coordinata non c’è an¬ 
cora. È stata annunciata la 
definizione del fondo per gli 
investimenti, ma ecco che 
mentre il ministro Di Giesi 
parla di una «carta impor¬ 
tante» per la ripresa, un suo 
collega (di partito e di gover¬ 
no), Nicolazzi, parla di criteri 
che «non corrispondono né 
agli impegni che erano stati 
assunti in sede CIPE, né alle 
finalità che il fondo, stesso 
intende perseguire». È l’ulti¬ 
mo «match», dopo quello tra 
Marcora e Formica sulla re¬ 
stituzione del drenaggio fi¬ 
scale (e il provvedimento ieri 
non è stato varato dal Consi¬ 
glio dei ministri). 

Contrasti e polemiche 
proiettano un’ombra cupa 
sullo sfondo dell’incontro o- 
dierno. Il giudizio — è stato 
detto — va dato sul merito, e 
allora va detto che i passi a- 
vanti che timidamente sono 
stati compiuti (sottolineati, 
Ieri, dalla segreteria della 
UIL). restano prevalente¬ 


mente espressione di volontà 
e non atti di governo. I pro¬ 
getti concreti, su tutti e tre i 
temi sollevati dal sindacato, 
mancano ancora. Mettendo 
assieme le informazioni for¬ 
nite dai singoli ministri si 
scopre — rileva Annalola 
Gcirola, della CGIL — che 
dei 6 mila miliardi del fondo 
di investimenti non è dispo¬ 
nibile nemmeno una lira per 
il Mezzogiorno. Il Sud deve 
accontentarsi dell’interven¬ 
to straordinario! Si scopre 
anche, che mille miliardi an¬ 
dranno prevalentemente al 
Nord per grandi opere infra¬ 
strutturali che, invece, po¬ 
trebbero essere finanziate — 
afferma Vigevani, anch’egli 
della CGIL — attraverso il 
ricorso ai mercati finanziari 
anche internazionali. Come 
si può, allora, parlare di stra¬ 
tegia degli investimenti? 
Dieci mesi dopo l’avvio dei 
negoziati a Palazzo Chigi oc¬ 
corrono programmi credibili 
non ipotesi. Ed è con questo 
metro di misura che i diri¬ 
genti sindacali vanno oggi a 
Palazzo Chigi, mentre le 
piazze si animano di lavora¬ 
tori in lotta. 


Tenta di uccidere il Papa 
prete fanatico tradizionalista 



LISBONA — Giovanni Paolo II, sulla destra, pochi attimi dopo l'attentato. Sulla sinistra della foto 
il prete attentatore viene immobilizzato dai poliziotti. 


uno degli agenti si sarebbe feri¬ 
to alla mano nel tentativo di 
strappargliela; più tardi, inve¬ 
ce, pur senza smentire la prima 
versione, la polizia ha detto che 
la baionetta era stata trovata in 
una valigetta che l’uomo aveva 
con sé. 

Giovanni Paolo II, secondo 
le testimonianze, non ha avuto 
neppure il tempo di accorgersi 


di quanto avveniva alle sue 
spalle. Soltanto quando ha sen¬ 
tito il trambusto, si è voltato e 
ha visto l’uomo a terra circon¬ 
dato dagli agenti. Ma deve aver 
pensato che si trattava di un 
malore, tanto che, dopo aver 
benedetto la folla e il suo stesso 
aggressore, ha ripreso a cammi¬ 
nare ed è entrato nel santuario. 

Dell’accaduto — che qualcu¬ 


no gli ha rilento in nottata 
mentre era in preghiera nel 
santuario — Giovanni Paolo II 
ha fatto cenno durante le ceri¬ 
monie religiose di ieri, dedicate 
tutte ai temi del cu’to della ma¬ 
donna e ai riti di devozione e di 
ringraziamento per lo scampa¬ 
to pericolo all’attentato che, e- 
sattamente un anno fa, in piaz¬ 
za San Pietro, stava per costar¬ 
gli la vita. 


Il secondo attentato 
a un anno da Ali Agca 


CITTÀ DEL VATICANO — Per la seconda col- I 
fa ncliultirno anno dei tre e mezzo del suo pon¬ 
tificato, Gioì anni Paolo II, il cui magistero si è 
ormai carattenzzeto come presenza tra la gente 
di tutti i continenti, e -tato obictiuo di due at¬ 
tentati. Il primo, che lasciò sgomento il mondo e 
che poteva essere fatale fu attuato proprio un 
anno fa dal turco Sfohamed Ah Agca nello sce¬ 
nario di piazza S. Pietro. Di quei momenti 
drammatici vissuti tra una folla sconvolta e di¬ 
sorientata fui, anzi, testimone: vidi, dopo aver 
sentito anch'io incredulo gli spari, il Papa pie¬ 
garsi portando la ‘'iano QiVcadom? e poi acca¬ 
sciarsi sul sedile della macchina subito soccorso 
dal suo segretario Padre Dimisi prima che ini¬ 
ziasse la corsa angosciante verso il Policlinico 
Gemelli. 

Il secondo attentato, senza esito, è avvenuto 
davanti alla Madonna di Fatima presso la quale 
Papa Wostjla aveva voluto recarsi in pellegri¬ 
naggio ad un anno esatto doll altro attentato. 
Anzi, pervaso piu di ogni altro pontefice dal 
culto mariano, Giovanni Paolo II aveva dichia¬ 
rato — come per stab.lire una coincidenza prov¬ 
videnziale tra l'evento drammatico di piazza S. 
Pietro e la ricorrenza nello stesso giorno dalla 
• apparizione della Madonna di Fatima » avve¬ 
nuta più di sessantanni prima - *In tutto ciò che 
mi è successo proprio in quel giorno, ho avvertito > 


ciucila strao'dinar.r., materna protezione c pre¬ 
mura, che >i e dimostrata più forte del proiettile 
micidiale «. 

Le centinaia di migliaia di pellegrini presenti 
la sera dì mercoledì nella spianata davanti al 
santuario non si sono neppure accorte ai quanto 
stava accadendo. Niente panico, nessuna ango¬ 
scia. Ma inutile nasconderlo. Impressione. Im¬ 
pressione se non altro per la facilità con cui si 
cerca di colpire un simbolo. 

Mercoledì, si dice, è stato un fanatico di de¬ 
stra, un seguace di Lefebvre. Anche nel caso di 
Alì Agca si parlò del gesto di un fanatico. Certo, 
non si escluse il complotto o, in ogni taso, un 
atto da non isolare. Efinora, nonostante il pro¬ 
cesso, non sono state fugate le ombre che conti¬ 
nuano a gravare sulla vicenda. Ma si può parla¬ 
re di un fanatico isolato anche per l'attentatore 
di Fatima? Alla polizia egli ha dichiarato di es¬ 
sere stato già a Roma, in Svizzera, in Francia e 
di avere una residenza a Buenos Aires. C'è un 
complotto? Stolte cose sono da chiarire. Ma sicu¬ 
ro à che, come nel caso di Ali Agca, anche se di 
complotto si trattava alla sua base c'cra solo 
fanatismo quel fanatismo che — qualunque sta 
la sua origine — è una dell: componenti di que¬ 
sto mondo di violenza che colpisce i simboli — e 
il Papa lo è certo — per colpire tutti. 

Alceste Santini 


Pettini ai giudici: nessuna 
tregua a mafia e camorra 


alle vittime della violenza 
rinnovando anche l’Impegno 
a superare 1 ritardi e le gravi 
carenze che hanno caratte¬ 
rizzato l’azione dello Stato 
nella lotta alla mafia. 

Non a caso, dopo l’Inter¬ 
vento di Pertinl, lo stesso 
Consiglio ha approvato un 
documento unitario che rac¬ 
coglie molte delle proposte 
lanciate da tempo dal PCI e 
dalle forze democratiche per 
una più Incisiva lotta alla 
violenza maliosa. 

Pertinl ha parlato a con¬ 
clusione del dibattito. Il suo 
è stato un intervento «a brac¬ 
cio», durato più di mezz’ora. 
Ha esordito ricordando i suc¬ 
cessi contro il terrorismo, 1’ 
eccezionale apporto che a 
questa battaglia ha dato, 
molto più che In altri paesi, 
la partecipazione popolare. 
Un esemplo — ha detto — 
che può e deve valere anche 
per 11 fenomeno mafioso e 
più In generale della violen¬ 
za criminale. Pertinl ha ri¬ 
cordato le origini storiche 
della mafia, il suo sviluppo e 
Il suo radicarsi anche nella 
società italiana moderna. 
Chi tenta e vuole combattere 
la mafia — ha detto — oggi 
più che in passato, rischia di 
persona. È in questa lotta — 
ha ricordato Pertini — che 
sono caduti uomini politica¬ 
mente importanti e illustri: 
come Piersanti Mattarella e 
Pio La Torre. «Conoscevo be¬ 
ne Mattarella — ha detto 
Pertini —, mi aveva detto 
che voleva liberare la Sicilia 
dalla cappa tremenda della 
mafia. E conoscevo Pio La 
Torre, figura scomoda, che 
aveva capito gli obiettivi e i 
movimenti più recenti del fe¬ 
nomeno mafioso e li combat¬ 
teva con energia e passione». 

A questo punte Pertini 
non ha risparmiato una frec¬ 
ciata polemica all’azione del¬ 
lo Stato; rivolto al ministro 
di Grazia e Giustizia Darida 
ha detto: «Ho visto che Cuto- 
lo ha la moquette nella cella 
e mangia filetti di pesce. Non 
è bello...». Rigore, dunque, e 
potenziamento delle capaci¬ 
tà repressive dello Stato in 
questo campo. Ma da sole 
queste misure non bastano 


— ha ricordato ancora Perti¬ 
ni — è importante ma non 
sufficiente un bravo prefet¬ 
to. È chiaro che occorre l'aiu¬ 
to ai giudici. Pertinl ha rivol¬ 
to un incoraggiamento al 
difficile lavoro del Consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra. «Sono contento — ha con¬ 
cluso — che in un momento 
così difficile il CSM si mostri 
all’altezza della situazione e 
sia unito». 

Prima di Pertini avevano 
parlato il vicepresidente del 
Consiglio De Carolis, il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia e 
nove membri del Consiglio. 
De Carolis ha ricordato le 
proposte avanzate dal CSM 
per una più efficace lotta alla 
mafia: anzitutto l’amplia¬ 
mento degli organici delle 
Procure e degli Uffici Istru¬ 
zione delle zone più esposte 
agli attacchi della criminali¬ 
tà organizzata. Inoltre il 
Consiglio, raccogliendo una 
proposta del gruppo dei 
membri espressi dal PCI, ha 
già deciso di approfondire, 
attraverso Incontri con i ma¬ 
gistrati, le tecniche di inda¬ 
gine, le esperienze giudizia¬ 
rie e il quadro normativo nel 
suo complesso per combatte¬ 
re il fenomeno. 

Agli appelli a una maggio¬ 
re incisività dello Stato nella 
lotta alla mafia il ministro 
Darida ha risposto non lesi¬ 
nando dichiarazioni d’impe¬ 
gno. »Si punta — ha detto — 
a un miglior funzionamento 
degli istituti di pena, per evi¬ 
tare che vincoli, complicità e 
omertà continuino, come 
purtroppo avviene, ad opera¬ 
re dentro le mura degli isti¬ 
tuti». Ha ricordato che, ri¬ 
guardo al fenomeno mafio¬ 
so. sono pendenti alla Came¬ 
ra un disegno di legge gover¬ 
nativo e una proposta di leg¬ 
ge parlamentare il cui primo 
firmatario era proprio Fon. 
La Torre. Particolare impor¬ 
tanza — ha detto ancora Da¬ 
rida — avranno le indagini 
sulla situazione patrimonia¬ 
le e finanziaria dei presunti 
mafiosi. Il ministro ha con¬ 
cluso illustrando misure di 
potenziamento degli organi¬ 
ci nelle zone più colpite dalla 
delinquenza organizzata. 


Su tutti questi temi si è in¬ 
centrato il dibattito. Non so¬ 
no mancate, come era ovvio, 
forti critiche all’azione fin 
qui svolta dai vari governi 
sui fenomeno mafioso. Lo 
stesso documento unitario 
approvato ieri sera afferma 
espressamente che il CSM 
«auspica che i ritardi in que¬ 
sto campo siano superati, 
prendendo atto degli impe¬ 
gni del ministro Darida». Per 
il gruppo dei consiglieri e- 
spressl dal PCI è intervenuto 
il compagno Luberti. 

Non basta allora — ha det¬ 
to Luberti — definire (anche 
se è necessario) il fenomeno 
come una grande questione 
nazionale e parte non margi¬ 
nale dell’eterna questione 
meridionale. Anche le forze 
politiche che in passato han¬ 
no subito il più alto tasso di 
contaminazione da questi 
poteri avvertono di non po¬ 
ter più dominare il fenome¬ 
no. Non inviteremo dunque 
nessuno ad accerchiare altri 
ma invece a liberare forze 
della società italiana, a crea¬ 
re movimenti unitari. Con il 
terrorismo — ha ricordato 
Luberti — abbiamo avuto ri¬ 
sultati per effetto di questa 
posizione unitaria; le ecce¬ 
zioni, che abbiamo pagato, ci 
hanno confermato la regola. 
Non giovano il silenzio, la ri¬ 
flessione temporeggiatrice, 
la timidezza o, peggio, misu¬ 
re di facciata magari anche 
energiche, ma nel quadro di 
una politica intesa come vec¬ 
chio gioco, come tentativo di 
aggiustamento parziale che 
finisca per garantire ai ne¬ 
mici del nuovo che il nuovo 
appunto non verrà, e che P 
impunità resterà la regola 
intoccabile. Luberti ha elen¬ 
cato le proposte; alcune sono 
già state pienamente accolte 
e costituiscono anzi una sca¬ 
denza del Consiglio: si tratta 
in primo luogo dell’incontro 
di tutti i magistrati italiani 
impegnati nei processi di 
mafia. Questo incontro — ha 
detto Luberti — chiediamo 
che diventi il primo signifi¬ 
cativo momento di un coor¬ 
dinamento stabile che veda 
il CSM come luogo deputato 
a guidare e sostenere questa 
iniziativa. 


La Finanza setaccia a Palermo 
l’«impero» delle esattorie 


giudice Giovanni Falcone 
era saltato fuori, però, anche 
il nome dei Salvo, lasciando 
intendere come il potentissi¬ 
mo, ramificato e chiacchie¬ 
rato impero della famiglia — 
dalle esattorie ai vigneti, all* 
edilizia all’esportazione del 
vino, attività anche in Suda- 
rnerica — non fosse immune 
almeno da contatti con i’ac- 
cumulazìone di decine di mi¬ 
gliaia di miliardi realizzata 
dalle cosche con la produzio¬ 
ne ed il traffico della droga. 
Si parla di loro, a sorpresa, in 
una telefonata il cui testo re¬ 
gistrato è agli atti del proces¬ 
so. Alla cornetta è Maria 
Corleo, cognata degli esatto¬ 
ri, moglie di un ex insospet¬ 
tabile, Ignazio Lo Presti, che 
faceva lega con un boss della 
stazza di Salvatore Inzerillo, 
trucidato ITI maggio dell’ 
anno scorso, all’inizio della 
gran guerra di mafia. Quel 
giorno si dileguano dalla cit¬ 
tà decine di mafiosi. Ma la 
paura corre sul filo del tele¬ 
fono anche nella «città bene». 
E pure i Salvo, per qualche 
giorno risultano spanti. Ma¬ 


ria, allarmata, telefona ad u- 
n’amica, Elena: «Non ci sono 
a Palermo, né a Salemi, non 
si sa dove sono*; «Per ora con 
questi fatti... tutti questi 
boss... sarà collegata la cosa», 
commenta Elena. 

Maria: «Certo dev'esserci 
qualche cosa, sicuramente 
troppo strana questa spari¬ 
zione*. Ignazio Lo Presti, un 
altro giorno chiama un certo 
Roberto in Brasile. Gli chie¬ 
de di venire a Palermo a far 
da «paciere»: «Troppe invidie, 
troppi tradimenti, troppe co¬ 
se tinte (cattive)*. Roberto: 
•Nino (con ogni probabilità 
si tratta di Nino Salvo, n.d.r.) 
sa niente?». Lo Presti: «Nino e 
scomparso anche lui». 

Tra gli intoccabili «san¬ 
tuari» della scena politica si¬ 
ciliana, del clan dei Salvo si 
era occupata, con un apposi¬ 
to gruppo di lavoro, la com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia. Era stato coinvolto, 
più recentemente di sguincio 
in un’altra inchiesta giudi¬ 
ziaria, sortita da una denun¬ 
cia del gruppo comunista al- 
l’ARS. Attorno alla diga 


Garcia, in costruzione del 
primo tratto del fiume Beiice 
— gran palcoscenico di deci¬ 
ne di delitti di mafia — i Sal¬ 
vo figuravano tra le potenti 
famiglie che s’erano acca¬ 
parrati i terreni da espro¬ 
priare, e che s'erano avvalse 
di una serie di moltiplicatori 
dei canoni di esproprio, ge¬ 
nerosamente concessi daila 
Cassa del Mezzogiorno. Il 
PCI aveva denunciato come, 
nello stesso tempo, in un solo 
giorno l’assessorato regiona¬ 
le aU’agricoltura avesse 
sborsato alle loro aziende un 
miliardo e mezzo, lasciando 
invece nei cassetti le prati¬ 
che dei contributi per la pic¬ 
cola proprietà. 

Tre mesi fa l’ultimo rega¬ 
lo: un disegno di legge regio¬ 
nale, licenziato dalla com¬ 
missione Finanze col voto 
negativo dei soli rappresen¬ 
tanti comunisti, non ancora 
pervenuto in aula, prevede 
l’erogaziore di qualcosa co¬ 
me 5 miliardi in due esercizi 
finanziari in favore delle e- 
sattorie, col pretesto della si¬ 
tuazione di difficoltà in cui 
alcune di esse verserebbero. 


Nuovo ultimatum degli inglesi 
«Prima ritiro e poi negoziato» 


ve di pace. La sostanziale 
ambiguità della posizione 
inglese è risaltata in pieno 
durante il dibattito straordi¬ 
nario in parlamento, il quin¬ 
to dall’inizio di questa lunga 
e tortuosa crisi 42 giorni or 
sono. 

La linea della «diplomazia 
di forza* solo all'apparenza 
presenta le due sfere operati¬ 
ve (negoziale e militare) co¬ 
me se coesistessero su uno 
stesso piano. In realtà non 
sono affatto equivalenti. L'u¬ 
so della forza è infatti lo 
strumento in cui Londra 
continua ad identificare le 
sue migliori possibilità di 
raggiungere quel che vuole 
al tavolo della pace. Il gover¬ 
no conservatore, ieri, doveva 
difendersi dai suoi critici di 
destra: i rappresentanti di 
quelle correnti ultra che ave¬ 
vano cominciato ad accusare 
il governo di cedimento (nel 
caso avesse accettato il com¬ 
promesso dell’ONU) e che, 
malgrado ogni assicurazio¬ 
ne. tuttora mantengono forti 
sospetti sul ruolo di «colom¬ 
ba» che Pym potrebbe maga¬ 
ri rivestire nei caso la «fer¬ 
mezza» della Thatcher finis¬ 
se con rincontrare difficoltà 
insuperabili. 

Pym ha fatto del suo me¬ 
glio per dimostrare che non 
vi sono «vacillamenti». Egli 
ha elencato quattro istanze 
sulle quali la Gran Bretagna 
non transige: 1) ritiro delle 
truppe argentine senza di 
che non può esservi un ac¬ 
cordo di tregua da parte in¬ 


glese; 2) la task force verrà 
richiamata solo dopo; 3) in¬ 
stallazione di una ammini¬ 
strazione provvisoria con l’e¬ 
ventuale partecipazone di al¬ 
tri paesi; 4) il futuro delle iso¬ 
le non può venire pregiudi¬ 
cato in alcun modo e dovrà 
essere esaminato nella trat¬ 
tativa a lungo termine. «La 
nostra — ha creduto di poter 
dire Pym — è una posizione 
ragionevole e non siamo di¬ 
sposti ad alcun compromes¬ 
so». 

II titolare degli Esteri ha 
anche aggiunto: «Non abbia¬ 
mo alcun dubbio sui nostri 
titoli e diritti alla sovranità 
ma rimaniamo pronti a di¬ 
scuterne nel successivo ne¬ 
goziato. Le conversazioni a 
New York hanno raggiunto 
un punto critico ma siamo 
risoluti a perseguire I nostri 
obiettivi. Ci sono i primi se¬ 
gni della volontà argentina a 
trattare, ma dovranno esser¬ 
cene ancora di più». 

E le prospettive di uno 
sci<y?Umento pacifico del 
conflitto? 

•Se l’Argentina vuole la 
pace sa cosa fare per ottener¬ 
la — ha sottolineato Pym — 
deve allontanarsi dalle isole 
e accettare il negoziato senza 
pregiudiziali». 

In base a queste afferma¬ 
zioni, sembrerebbe che sia¬ 
mo di nuovo al punto di par¬ 
tenza. 

Nelle vesti di «falco*, il go¬ 
verno conservatore ieri -ha 
confermato di non voler de¬ 
flettere dai suol fini. La lun¬ 
ga serie negoziale (Halg pri¬ 


ma e De Cuellar poi) non è 
servita a contenere o a ridur¬ 
re la minaccia di guerra. An¬ 
zi, altri fattori organizzati- 
vo-logistici la rendono ora 
più forte. Da quando è parti¬ 
ta, la task-force ha triplicato 
i suoi effettivi. Ecco perché i 
conservatori adesso alzano 
la voce. Ci sono più di cento 
navi in mezzo all’Atlantico, 
60 aerei, un numero impreci¬ 
sato di sottomarini, una cit¬ 
tadella fortificata all’isola 
dell’Ascensione. Questa ulti¬ 
ma ha trovato un suo ruolo 
di coordinamento nell’inedi¬ 
to dispositivo militare che 
un paese membro della NA¬ 
TO e delia CEE (come la 
Gran Bretagna) è andato ad 
estendere, in una gran rete, 
al di là dei confini di compe¬ 
tenza, di interesse e di oppor¬ 
tunità delle due organizza¬ 
zioni, nord atlantica e euro¬ 
pea. 

La Gran Bretagna conta 
molto sull’appoggio e la soli¬ 
darietà dei suoi partners 
cortinentali mentre va pro¬ 
gressivamente compicnoo i 
passi che ritiene necessari al- 
radempimento dei suoi o- 
biettivi con la triplice tena¬ 
glia diplomatica, economica 
e militare. Nel far cosi, sta 
impegnando indirettamente 
(ma m misura crescente) r 
arco di responsabilità degli 
organi intemazionali di cui 
fa parte. Londra si rende 
conto dell’importanza di 
mantenere l'appoggio degli 
stati europei soprattutto nei 
momento in cui stanno per 
essere impartite nuove di¬ 



sposizioni d’attacco alla 
task-force. 

Uno sbarco (che continua 
ad essere dato come immi¬ 
nente) può ancora rientrare 
nella configurazione di «uso 
limitato della forza»? L’ipo¬ 
tesi più probabile che si face¬ 
va ieri a Londra era appunto 
quella di uno sbarco circo¬ 
scritto ad una o più zone del¬ 
le Falkland, ma non un as¬ 
salto frontale alle posizioni 
argentine di Port Stanley. 
Tuttavia è una .garanzia» 
verbale che non soddisfa. 
Chi può infatti affermare 
che io sbarco, di per se, non 
rappresenti una pericolosa 
escalation? Chi può assicu¬ 
rare che, automaticamente, 
non dia luogo a contraccolpi 
imprevedibili sul terreno del¬ 
la violenza? Chi può infine 
smentire che non sia il prelu¬ 
dio di una fase «calda» ancor 
più lunga e tormentosa? 

L’opposizione laburista ha 
cercato di costringere il go¬ 
verno a dare assicurazioni 
circa il possibile rifiuto del 
compromesso negoziale del¬ 
l’ONU e contro la temuta i- 
potesi di una ulteriore esca¬ 
lation. La Thatcher ha evaso 


entrambe le questioni e, co¬ 
me si è detto, si è lasciata le 
mani libere. 

Il ministero della Difesa, 
frattanto, ha precisato che 
tre sono gli Sky Hawks ab¬ 
battuti nei combattimenti di 
mercoledì durante i quali 
una nave inglese è rimasta 
colpita. Pare si sia trattato di 
un missile che avrebbe attra¬ 
versato lo scafo dell’imbar¬ 
cazione britannica senza e- 
splodere e senza far vittime: 
il danno è grave ma può es¬ 
sere riparato. 

Infine sì segnala il giubilo 
degli ambienti militari di 
fronte al vittorioso collaudo 
del missile antimissile Sea 
Wolf (di fabbricazione bri¬ 
tannica) impiegato per la 
prima volta contro gli aerei 
argentini. Solo due fregate 
ne sono dotate e a Londra si 
rimpiangono ora ì tagli della 
spesa di questi ultimi anni 
che hanno impedito la collo¬ 
cazione del Sea Wolf su altre 
unità. E il tipo di arma che, 
se fosse stata disponibile, a- 
vrebbe forse potuto salvare 
lo «Sheffield» aalla distruzio¬ 
ne istantanea prodotta dall’ 
Exocet argentino. 


Nuove 

proposte 

inglesi 

all’ONU? 

NEW YORK — L’ambasciato¬ 
re inglese alle Nazioni Unite, 
Anthony Parson, prima di in¬ 
contrarsi, per il quinto giorno 
consecutivo con il segretario 
generale dell’ONU. Javier Pe¬ 
rez De Cuellar, ha fatto una di¬ 
chiarazione che ha acceso l’in¬ 
teresse degli osservatori. «Ho 
ricevuto — ha detto — nuove 
istruzioni dal mio governo e mi 
accingo a discuterne con il se¬ 
gretario generale. Non posso 
dire altro». E un accenno alla 
possibilità che la Gran Breta- 
na receda dalla posizione in- 
ransigente mantenuta finora? 
E una risposta positiva al passo 
conciliante fatto dagli argentini 
quando hanno rinunciato alla 
pretesa di ottenere preventiva¬ 
mente il riconoscimento della 
nazionalità argentina sulle Fal- 
kland-Malvine? Il fatto stesso 
che all’ONU corrano questi in¬ 
terrogativi indica che le tratta¬ 
tive avviate da Perez De Cuel¬ 
lar spno giunte, con ogni proba¬ 
bilità ad un punto cruciale. 


Gli USA manovrano per 
sostituire la giunta Galtieri 


in questa guerra ha usatogli 
aerei •Skyhawk » probabil¬ 
mente partiti dall'unica por¬ 
taerei argentina, la •25 di 
maggio ». 

Afa sembra mutare il cli¬ 
ma interno argentino. L’al¬ 
tra sera due militanti comu¬ 
nisti delia capitale sono stati 
aggrediti dalla polizia men¬ 
tre dipingevano scritte su un 
muro a sostegno delia «so¬ 
vranità popolare per la dife¬ 
sa delle Malvine ». Orlando 
Papazzo è stato ferito con 
due colpi di pistola ed arre¬ 
stato insieme al suo compa¬ 
gno Rodolfo Lamonica. Que¬ 
sto mentre in altre parti del¬ 
la stessa Buenos Aires altri 
militanti comunisti faceva¬ 
no indisturbati le stesse 
scritte e mentre si svolgeva¬ 
no manifestazioni popolari 
davanti ad alcune caserme. 

Mercoledì sono sta ti i gior¬ 
nalisti ad essere presi dura¬ 
mente di mira. Prima è stato 
sequestrato l'inviato del ca¬ 
nale 5 della televisione statu¬ 
nitense Cristopher Jones. 
Obbligato a salire su un ’auto 
da presunti poliziotti, Jones 
è stato per tre ore minaccia to 
di morte e poi abbandonato 
completamente nudo nel 
quartiere Belgrano della ca¬ 
pitale. Nel primo pomeriggio 
poi è stata la volta di tre in¬ 
viati della televisione privata 
inglese »Thames», il giornali¬ 
sta Jullan Manion, il teleope¬ 
ratore Edward Adcock ed il 
tecnico del suono Trevor 
Hunter, ad essere sequestra¬ 
ti, minacciati, derubati e in¬ 
fine abbandonati nudi nel 
quartiere Pilar. 

Il ministero degli Interni 
ha diffuso un comunicato 
nel quale condanna dura¬ 
mente i sequestri, assicura 
che indagherà e soprattutto 
sostiene che questi fatti • so¬ 
no ispirati da forze spurie di 
origine incerta che, senza 
scrupoli, cercano di infanga¬ 
re la limpida immagine ar- 

f entlna davanti al mondo». 

’/ù esplicito il giornale »La 
Prensa», che definisce «uno 
sporco affare» l sequestri che 
tendono a riportare di attua¬ 
lità davanti agli occhi del 
mondo la realtà dei rapi¬ 
menti, degli scomparsi, delle 
violenze che hanno così tra¬ 
gicamente segnato la storia 
del paese. 

Lo stesso giornale intro¬ 
duce altri elementi dove — 
in un altro articolo — de¬ 
nuncia «/e molte riunioni 
dell’ambasciatore statuni¬ 
tense Shlaudeman con 
membri della ”Multipartida- 
ria”, con peronisti óeìla co¬ 
siddetta seconda generazio¬ 
ne, sindacalisti di diverso co¬ 
lore e ultimamente anche 
con l’ex ministro degli Esteri 
Camillion e altri personaggi 
appartenenti al gruppo dell’ 
ex presidente Viola, del suo 
ministro degli Interni Lien- 
do, e con altri personaggi le¬ 
gati al "proceso” (come qui si 
definisce il governo militare 
del "76; ndr) e con militari 
che non sarebbero stati pre¬ 
viamente consultati sulla 
convenienza del recupero 
militare delle Malvine». Il 

f ’iornale accusa apertamen- 
e l’ambasciata statunitense 
di preparare un colpo di sta¬ 
to che avrebbe anche già un 
presiden te. Il ci vile Oscar Ca- 
mllllon, ex ministro degli E- 
steri. 

Così vi sareboe un »cambio 
di regime» apparentemente 
democratico guidato da un 



Leopoldo Galtieri 


non militare, e un ritorno 
sotto l’influenza statuniten¬ 
se, dopo l’imprevisto muta¬ 
mento di rotta dei militari. 
Mutamento di rotta che spa¬ 
venta gli Stati Unitie le forze 
interne filostatunitensl, le 
quali vengono già indicate 
come »gli atlantici». La guer¬ 
ra delle Malvine, con tutte le 
sue contraddizioni, ha spinto 
in fa t ti le forze arma te argen¬ 
tine in una posizione impen¬ 
sabile di nazionalismo e le ha 
obbligate a cercare una nuo¬ 
va collocazione intemazio¬ 
nale più Iatinoamerìcanlsta 
e terzomondista. I sogni de¬ 
gli »atlantici• sono popolati 
di incubi in cui Galtieri ap¬ 
pare non tanto come un filo¬ 
sovietico, quanto, molto più 
realisticamente — ma è pro¬ 
prio-questo che accresce i ti¬ 
mori — come un militare na¬ 
zionalista del tipo di Velasco 
Alvarado del Perù del ’63, o 
del gen. Torrijos di Panama. 
senza contare che questo 
spostamento sembra pro¬ 
durre un cauto riavvicina- 
mento ai Brasile con la con¬ 
seguente possibilità di una 
alleanza inedita tra i due 
maggiori paesi dell’America 
dei Sud. 

Vengono identificati come 


Scarcerato a Todi 
l’architetto 
arrestato per il 
tragico incendio 

PERUGIA — Poco dopo le 
21.30 di ieri, dopo oltre cin¬ 
que ore di interrogatorio da 
parte del magistrato Inqui¬ 
rente che si occupa del tra¬ 
gico incendio del Palazzo 
Vignola di Todi, l’architetto 
Pier Paolo Saporito, di Mi¬ 
lano, è stato scarcerato per 
mancanza di indizi. Era 
stato arrestato lunedì scor¬ 
so dopo dichiarazioni di al¬ 
cuni indiziati, tra cui il pre¬ 
sidente dei comitato orga¬ 
nizzatore della mostra. 

L’architetto Saporito era 
stato trasferito da Milano 
alle carceri di Perugia e ieri 
pomeriggio il sostituto pro¬ 
curatore dottor Fumu, che 
conduce le Indagini, lo ha 
Interrogato, presenti gli av¬ 
vocati difensori. Ai termine 
il magistrato ne ha ordina¬ 
to la scarcerazione appunto 
per mancanza di Indizi. 


•atlantici» gli esponenti dell’ 
oligarchia finanziaria che in 
questi anni ha preso il con¬ 
trollo del paese proprio sulla 
base dei suoi legami con gli 
Stati Uniti e che si ispira alle 
elaborazioni economiche 
della scuola di Chicago. Una 
oligarchia che ha trovato i 
suoi ideologi e le due guide 
intellettuali neil’ex ministro 
dell’Economia Martinez de 
Hoz e nel suo attuale succes¬ 
sore Roberto Aleman. 

Vi seno poi settori politici 
tradizionali, soprattutto la 
destra peronista e ia destra 
radicale, che contano legami 
tra le forze armate e che so¬ 
gnano di trasformare l’Ar¬ 
gentina in un grande Costa 
Rica. 

Dall'altra parte si trovano 
le forze politiche democrati¬ 
che che pensano ad una defi¬ 
nitiva collocazione autono¬ 
ma in America Latina e nel 
Terzo Mondo, che pensano 
ad una rinascita della demo¬ 
crazia. 

Mercoledì sera sono anda¬ 
to ad una manifestazione di 
peronisti in un piccolo stadio 
per la boxe alla periferia del¬ 
la capitale. •Noi dobbiamo 
lavorare intensamente», ha 
detto l’ex ministro degli E- 
steri e della Difesa dei gover¬ 
ni peronisti Ange! Federico 
Contesti, tra gli applausi e le 
urla del pubblico. Ed ha assi¬ 
curato che «nessun peronista 
parteciperà ai golpe che sta 
preparando quel nido di spie, 
ladri e criminali che si chia¬ 
ma ambasciata degli Stati 
Uniti». In mattinata il segre¬ 
tario del PC argentino Athos 
Fava, incontrando i giorna¬ 
listi francesi, ha ricordato i 
più di mille e cinquecen to ar¬ 
restati, per sottolineare che 
il PCA appoggia Fino in fon¬ 
do la sovranità argentina 
sulle Malvine, e allo stesso 
tempo pensa ad un ritorno 
alla democrazia e a consoli¬ 
dare la nuora posizione in- 
l temazionaìe del paese. 
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